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La brutale decisione di Tel Aviv aggrava la tensione nel Medio Oriente 


% 


Unità 


tenuti come contro-ostaggi 

La stampa chieda la petia di morte per i membri del Fronte popolare catturati ■ Immediata replica del FPLP: 
«La ritorsione sarà molto più crudele» ■ «Al Falli» sulla vicenda degli ostaggi e sui rapporti col Fronte 
(reorge llabbash a Pyongyang ha avuto un «amichevole colloquio» con il vice Premier della Corca del Nord 


FIRENZE — Inizia la sfilata per le vie della città del corteo « lungo due ore ». 


Unità delie terze demotratkhe per 
imporre uno politicai di riforme 

Il comizio del compagno Gian Carlo Pajetta - In atto nel Paese nuovi fermenti politici unitari che contraddi¬ 
cono il centro-sinistra - Le richieste dei sindacati dei lavoratori - La lotta dei popoli arabi e di Palestina 
Presenti i compagni Berlinguer, Natta, Cossutta, Tortorella, Colombi, Galluzzi, Adriana Scrolli, Fer¬ 
rara, Quercioli, le delegazioni dei partiti fratelli, parlamentari, redattori dcll’«Unità» e di «Rinascita» 



FIRENZE — Duecentomila operai, contadini, intellettuali, studenti, una marea di giovani, sono stati i «< protagonisti » ieri della grande giornata attorno al Partito, alla stampa 
comunista. Nella foto, dopo il grande corteo del mattino, nel pomeriggio la folla ascolta il comizio del compagno Gian Carlo Pajetta 


FIRENZE, 13 settembre 

Alle ore IH si è svolta la 
grande manifestazione '•■enti fi¬ 
le del Festival de l'Unita e 
della stampa comunista con 
il discorso del compagno 
Gian Carlo Pajetta, che ha par¬ 
lalo a Firenze a una folla di 
decine di migliaia di persone 
che letteralmente gremivano 
Penorme Arena centrale del 
Festival alle Cascine. 

Quando sul palco hanno 
proso posto i dirigenti *’oniti¬ 
li isti, i rappresentanti dei par¬ 
titi trateili, dei popoli che lot¬ 
tano per la loro indi pendenza 
e per la pace nel mondo, uno 
scrosciante applauso e salilo 
dall'immensa folla, a testimo¬ 
nianza non solo dell’entusia¬ 
smo che la pervadeva, ma an¬ 
che a soprattutto della grande 
tensione politica, della co¬ 
scienza internazionalista e del¬ 
l’impegno di lotta che -mio 
stati le caratteristiche fonrii 
mentali di questo enlusi i 


smani i giornate rese vive e 
palpitanti dalla costante pre¬ 
senza di decine di migliaia di 
giovani 

Erano presenti sui palco i 
compagni Berlinguer, Mai‘a, 
Colombi, Cossutta, Ferrava, 
Galluzzi, Quercioli, Tortorella, 
Adriana Sereni, Terenzi; i par¬ 
lamentari Marmugi, Fabiani c 
Reicich, e 1 dirigenti del uni¬ 
tilo; per la Toscana erano pre¬ 
senti, tra gli altri, Cecchi, se¬ 
gretario regionale del partilo, 
Gabbuggiam, presidente della 
assemblea regionale toscana, 
p Malvezzi, vice-presidente 
della Giunta regionale; 1 com¬ 
pagni rappresentanti dell’UR 
SS, il Vietnam, la Spagna, la 
Grecia, la R.D.T., la Franchi, 
l’Ungheria, il Messico, m Po¬ 
lonia, la Bulgaria, la Jugosln 
via, l’Austria, la Gran Bie*ci¬ 
glia e gli Stati Uniti. 

La manifestazione è «-'-ita 

SEGUE IN ULTIMA 


t 1 NA FOLLA sterminata 21)0 mila e piu 
I i persone — si e data appuntamento al 
festival de « PI nita » e della stampa 
comunista. Le Cascine sono stale letteral¬ 
mente imase da decine di migliaia di ioni- 
pugni, di amici, di siinpati/./auli. di demo¬ 
cratici, ma soprattutto di giovani: loro sono 
stati i grandi protagonisti di questo Festi¬ 
val. di questa memorabile giornata, testimn- 
uian/a palpitante della vitalità, (iella com¬ 
pattezza, della passione rivoluzionaria ilei 
nostro partito. 

L’Italia rossa «l’Italia clic lolla per la 
democrazia, il socialismo, la pace» si e ti ci¬ 
vaia oggi a Firenze, in un clima di grande 
entusiasmo. Da ogni parte giovani e vec¬ 
chi compagni sono giunti con i treni e con 
i pullman. Per più di due ore il rosso cor¬ 
teo e stato per le vie del centro passando 
per la stazione, piaz.za Santa Maria Novel¬ 
la. 1 viali, lino alle Cascine. 

« Il comuniSmo e la giovinezza del mon¬ 
do » era scritto su uno dei tanti cartelli del 
corteo: le migliaia di giovani clic hanno 
sfilato per hi citta, gridando il nome dì 


I TEL AVIV , 13 settembre 

, Le autorità israeliane hanno scatenato un’ondata di razzie 
I nei territori giordani occupati e nella fascia di Gaza, e 450 
I cittadini arabi fra cui un'ottantina di donne, sono stati arre- 
| stati e vengono detenuti come « contro-ostaggi ». L’annnuncio 
e ufficiale. Fonti israeliane hanno spiegato che si tratta di 
. una rappresaglia per la mancata liberazione dell’ultimo grup- 
i po dei passeggeri degli aerei dirottati, gruppo del quale, come 
, si sa, fanno parte israeliani ed ebrei d’altri Paesi. Le retate 
l sono avvenute con in- 

--gente spiegamento rii 

forze di polizia nella 
0 Kj notte fra venerdì e sa- 

Lato; trecentocinquan- 
| ma ICflff ta arabi sono stati arre- 

stati ne u e città di Na- 
blus, Jenin e Tulkarem 
9 r e in altri centri mino- 

B0O MMA ri della Cisgiordania oc- 

B if B mBM Silfi* cupata, altri cento sono 

m a m stati arrestali in località 

della fascia di Gaza. Fra 

iti politici unitari che contraddi- Sue Freme 

dei popoli arabi e di Palestina ^Festina cròi^"iiSbSJh. 11 ® 

Galluzzi, Adriana Scroni, 1-Vr- 

IT.I.V, ss .li « Ri.iuuoitu ss Vie messa tn moto - Tel Avlv 

Cicli « U llltd » ( (li « IxlIldSClta » ha scelto la via dell 'escalation 

della repressione introducen¬ 
do un ulteriore aggravamen¬ 
to della situazione. La presen¬ 
za fra gli arrestati dei con¬ 
giunti di Habbash dimostra 
che le autorità di occupazione 
non esitano a ricorrere ai 
peggiori sistemi di ricatto. Ma 
non basta. L’autorevole quo¬ 
tidiano Maarw chiede oggi la 
pena di morte per tutti que¬ 
gli arabi dei quali venga ac¬ 
certata l’appartenenza al Fron¬ 
te di liberazione diretto da 
Habbash. La esecuzione capi¬ 
tale è richiesta anche per gli 
autori di dirottamenti aerei 
che in futuro dovessero ca¬ 
dere in mani israeliane. 

La replica del Fronte alla 
rappresaglia israeliana non si 
è fatta attendere. Come ha ri¬ 
ferito la radio libanese, m 
un comunicato dir lunato a 
Beirut il Fronte dichiara che 
« l'attuale barbara ondata di 
arresti nella riva occidenta¬ 
le occupata del Giordano ser¬ 
ve solo a rafforzare l’insisten¬ 
za del Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina m 
mento alle domande presen¬ 
tale per il rilascio degli ostag¬ 
gi che detiene ora ad Am¬ 
manii. Nel comunicalo il 
Fronte prosegue affermando 
che desidera informare il 
mondo che « la campagna di 
terrore scatenata dal nazismo 
israeliano » lo costringerà a ri¬ 
spondere con assoluta spieta¬ 
tezza. uLa ritorsione del Fron¬ 
te sarà molto piu crudele di 
quanto Israele o i suoi sosteni¬ 
tori possano prevedere i>. 

Una tragica notizia, infine, 
da Gaza, dove truppe israe 
liane hanno aperto il fuoco 
in un mercato uccidendo tre 
civili, uno dei quali era un 
ìagazzo di 14 anni. 

Stanotte c’era grande eu¬ 
foria m celti ambienti di Tel 
Aviv, quando da Londra era 
ai rivalli una notizia secondo la 
Iella grande giornata attorno al Partito, alla stampa quale un’organizzazione, ebrai 
o Pajetta ca aveva lapito Ite guern- 

glien arabi con un colpo d: 

___ mano nel l’ambasciata cgizia- 

~~ ———————« na m jnohiHprra. La notizia 

'«■* - ><"<« “'7 «»»«•• ì;r < :„fomh,ì!: n n a ,,?"t^o n :-a 1 K, 

n. erano la rapiiri-s.-i.ta/in.ii- plasma, um- de | la on , ;ml . // a.lone indicata 
\a, «li filtrila scritta. come responsabile del tapi 

Alle IH nella glande arena delle Ciucine. mento l'ha categoricamente 

il iestival ita vietilo d mio grande munteli- smentita 


VEHE2IA ■ ,11 bila ncio della catastrofe 
si rivela di ora in ora sempre più pesante 


Forse altri morti 
sepolti nella laguna 

Gli ispettori dell'Acnil presumono che non tutte le vittime 
del motoscafo siano state recuperate - Oggi lutto cittadino per 
i funerali - Ingenti i danni, stanziamenti governativi irrisori 
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VENEZIA — Per le vittime della tromba d'aria di venerdì sora Vonoii.i osserverà oggi una giornata 
di lutto, mentre si affaccia il timore elio il numero dei morti sin destinato a salire. Secondo lo 
prime valutazioni i danni sono ingentissimi, tua il governo per ora non stanzia cho 50 milioni. 
Nella telefoto ANSA: uni bambina al Lido di Jesolo osserva il suo papà che raccoglie lo poche cose 
potute trarre in salvo. (SERVIZIO A PAGINA A) 



Misterioso delitto a Homo 


Un (.1 Min c degli altri grandi rivoluziona¬ 
li, erano la rappresentazione plastica, usi¬ 
la, di (juella scritta. 

Alle IH nella giandt arena delle (ascine, 
il iestival ita vissuto d mio grande inonieii- 
lo politico con il enini/io del compagno 
Gian Carlo Pajetta, il discorso del compa¬ 
gno Borghini e il saluto dei rappresentanti 
della «Praula» e dell « Humanite ». Presen¬ 
ti. sul palco il compagno Enrico Hcrlinguct, 
le delegazioni dei pattili fratelli, i membri 
della direzione e del (.ornilato centrale del 
PCI, de «l’Unità», di « Rinascila». 

Il comizio è stato preceduto da una se¬ 
rie di manifesta/ioni ita cui le «ballate» 
di Franco Trincale. Il festival si e chiuso, 
a larda notte con una grande manifestazio¬ 
ne popolare per la liberta delia Grecia, alla 
quale hanno preso pai lo Mikis Theodorakis. 
Fattrice Edmomla Aldini, Fattore Duilio Del 
Prete, e la cantante greca Maria Furan¬ 
domi. 

(IL SERVIZIO A PAGINA 3) 


Strangolata nell’auto: 
è la contessa Belli? 

La proprietaria dell'auto dorè è stalo rinvenito il cadavere, è assente da 
casa da alcuni giorni ■ L'identità della vittima non ancora accertata 


AMMAN, i3 settembre 
Numeiosi altri dei IMO pas¬ 
seggini dei tre aerei diluita¬ 
ti nei giorni scorsi .sull’aero¬ 
porto di Zurka, in Giordania, 
dai guerriglieri del Fronte 
popolare di liberazione (sospe¬ 
so leu «lai Comitato centra¬ 
le dcIForgatuzzazione della 
1 esistenza palestinese, dolio 
la distruzione dei he avioget¬ 
ti). sono ripartiti oggi da Am¬ 
man (dove, oom’e noto, eta¬ 
no stati trasferiti) per 1 loto 
Paesi d’origine. 

Il pruno gruppo, di lìti per¬ 
sone (4f inglesi, .3 america¬ 
ni, l fi a teese, 1 nc rvege.se, l 

SEGUE IN ULTIMA 


ROMA, i3 '•ettembie 

»St tangolata sul sedile po 
stenore di un’auto. Il delit¬ 
to, che dovrebbe essere sta¬ 
to compiuto nella notte tia 
sabato e domenica, e stato 
scoppi in oggi, nel primo po¬ 
meriggio, a Castelfusano: la 
vittima dovrebbe essere la 
stessa proprietaria della vet¬ 
tura, la contessa Calmela Bel¬ 
li, nata a Grosseto 49 anni fa 
ma iesidente a Roma. Le in¬ 
dagini, condotte dalla Mobi¬ 
le, hanno assunto subito un 
ritmo affamioso ma m serata 
nemmeno l’identificazione del¬ 
la donna era sicma al cento 
per cento 

La strana — dove era pai- 
cheggiata l’auto, una « 8.10 cou¬ 
pé ». taigata Roma A,17878 • - 
si chiama Male della Villa di 


Phmo e una traversa della 
("usiufoio Colombo cho s mol 
tra per enea due chilometri 
nella pineta di Castelfusano e 
che, soprattutto di sera, e ire- 
quentata da coppie. La vitti¬ 
ma — che è stata trovata di¬ 
scinta — m ora molti ala sen¬ 
z’altro nel viale con un no¬ 
mo: o questi, all improvviso, 
deve averla aggredita 
La donna, sorpresa, ha rea¬ 
gito pero con la forza della 
disperazione: lo dimostrano le 
numerose ecchimosi clic som» 
state notale sulle sue man» 
ed anche sul suo volto. Ma 
l’assassino ha avuto la me¬ 
glio: rim infine Mi angolata -- 
come pioverebbe un lungo se¬ 
gno nero sul collo della vit¬ 
tima — ed e fungilo, cotta¬ 
mente a piedi. Nel viale, i 


poliziotti si d cono sicuri, l’uo¬ 
mo era giumo sulla vettura 
della sua amica. 

Scoperto i, delitto da un 
passante, i poliziotti della 
Mobile sono nombati sul po¬ 
sto. Sono corsi a casa delia 
proprietaria della «850», ap¬ 
punto la contessa Carmela 
Belli, ,sepnta a da anni dal 
manto, e non Firn imo trovata. 
La donna eri uscita da duo 
giorni. Inolili' la sua età — 
49 anni, come si e detto - - 
collima con 1 età della donna 
uccisa: per onesto gli inve¬ 
stigatori avnbbcio concluso 
cjie la vittima e proprio lei 
K adesso stanno indagando 
nel suo «mio», alla ricerca 
di qualche pista che possa 
metterli sulle t iacee dell'as¬ 
sassino. 
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Giovedn'in contro coi sindacati Dfl ieri a coso il giovane sardo sequestrato dai banditi À Sanremo il 2° congresso de! SUMAI 


RIFORME: 

Settimana di 
scadenze per 
il governo 

Amendola a Genova: obiettivo priori¬ 
tario la programmazione democratica 


Dopo due mesi ho pagato 
25 milioni per la libertà 

Ma la famiglia nega il riscatto - Il racconto della prigionia ■ La polizia sulla pista dei rapitori 


ROMA, 13 set lembi « 

I n seti inuma rii Iran ir giungo¬ 
no Ir primo srnilen/r prr il gn- 
\rrno Colombo, rum tre <i si n\- 
\in ad una generalo ripresa dr|. 
l'attività politica ni vorlici dei 

pallili. 

Marledi iiuotnincin nello (uni- 
missioni del Sonalo il dihnltiln 
pnrlnmentnro sul derreUmv. Gio- 
\rdi si apro i! « confronto» sul- 
Ir riforme tra il go\orno r i 
sindacati, cho — nonostante (lif- 
li colta del processo unitario e 
pur nella verifirn delle forme di 
lotta — si dichiarano drriM n 
strinane 1 tempi. Dalla giostra 
di dichiarazioni, polemit he « in- 
lermini-dmali » e duhlne « inte¬ 
se di primipio» si dm ialino 
nomare scoile politiche eoncrele. 

Ma il governo dopo hi pieci* 
su scolla del derre/o/ie, m e im¬ 
briglialo in una iole di contili- 
sii politici e di ronditi! di pn- 
leie, proprio nel momento in cui 
ha aldini dato il Icinn delle ri¬ 
forme per operaro la proclamata 
« connessione » con le misure 
congiunturali. 

Martedì prossimo i ministri 
rim ranno luare le fila di due 
'•eltimaue di discussioni. Li sa¬ 
rà min riunione di mattina per 
-oltoporre al \ aglio il « pace lid¬ 
io » sulla en-a, clic era stalo nl- 
fidnlo all'ex,ime di tre soltogiop¬ 
pi inini'tcmili. Nel pomeriggio 
(e loi«-o mercoledì) -i rtpiemie- 
in re-amo dalle ({milioni sani¬ 
tarie per definire i «pimeipt 
generali ». il punto sili rpude ve- 
nerdì .scoimi erano limaste allei¬ 
le le divergenze riguardanti i 
inppoiti con le Hegiom : c’è un 
« piogetto » che mira a usurpar¬ 
ne i diritti, (.'e poi ni piedi il 
ptoldema dei « con li » della n- 
foimn. 

II socialista Signorile, respon¬ 
sabile della commissione vanita 
del I*Sf, preselle - lo ha detto 
oggi in mi discorso — clic la 
polemica su questo argomento- 
ditate «svilupperà rertnincn- 
le con forza nei prossimi gior¬ 
ni i». Hicordnndo che più di un 
leizo della sjjc»a complessi va de¬ 
gli enti mutualistici è assorbita 
tini farmaci, .'signorile ha nfler* 
inalo che « in questo sdirne noti 
può e«veie necci lato follie crite¬ 
rio fondameli tale quello del pio- 
fitto»: per «i prodotti più im¬ 
portanti ( antibiotici, vilnmiiip, 
certi vaccini) » si dovrebbe isti¬ 
tuire « un’impresa pubblica » di 
produzione e distribuzione. 

GEDDA 

Il presidente dei comitati ci¬ 
vici, Gcddn. ha detto die « va 
ns.-ccondnta col migliore animo 


« Si misura a Genova - ha 
allerniaio nncoin Vmemlola — 
come l'fi'scnzn di piogriiimnazm- 
ne e lo spazio libero concesso a 
tulle le speculazioni, abbiano 
provocato uno staio dt insop¬ 
portabile congestione senza assi¬ 
curate io spoppo eronnmuo 
della citta. IViem e necessario 
che, di fronte alle eresienti dii- 
fieoi tu della .situazione, le forze 
popolari sappiano concentrare i 
loro sforzi per imporre rnUun* 
/ione di unn politica di pro¬ 
grammazione democratica. Ma 
ciò snrà possibile soltanto «c 
sapranno uriche iinporrr una 
nuova direzione politica del 
l*nev ». 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 13 settembre 
Ci sono voluti cinquanta 
quattro giorni lunghi, penosi, 
dithcili ora Antioco Manca, 
il giovane possidente di Sor 
gemo rapito dai banditi il 20 
luglio scorso, 6 nuovamente 
libero E’ stato rilasciato le 
n verso mezzanotte, nelle 
campagne di Mamcnada, a 
pochi chilometri da Muoio 
lai liberazione e avvenuta 
secondo i modi tradizionali: 
accompagnato nelle vicinanze 
della statale per Nuoro, Man¬ 
ca ha ricevuto l'ordire eli re¬ 
stare immobile per un’ora. 
Quindi, verso Luna, ha rag¬ 
giunto la strada. Un quarto 
d’ora d’attesa ed ecco 1 lari 
dt un’nutomobile. 

« Mi accompagni da mia 
madre, per favore — dice il 
giovane - a Sorgono. 

La macchina riparte im¬ 
mediatamente ma nei pres¬ 
si di Mamoiada c'e un po¬ 
sto di blocco dei carabinie¬ 


ri Antioco Manca in un pri- s triste record della massima 
mo momento non declina le detenzione per sequestro (54 


I mediti delie mutue 
di fronte alla riforma 

Gli «pccialisti ambulatoriali .si sono pronunciati favorevol¬ 
mente - La mozione conclusiva approvata alla unanimità 


proprie generalità, dice solo di 
essere spiovvisto di dormiteti 
ti I carabinieri peto lo n- 
conoscono e lo invitano a se¬ 
guii li ir caserma 

Poco tempo dopo, nella sta¬ 
zione del CC di Mamoiada 
arma un piccolo esercito di 
niquiiei ti <il piocuratore 
della Repubblica di Nuoro e 
altri ufficiali del carabinieri), 
quindi pungono il padre v la 
sorella di Antioco Manca (pa¬ 
le sia s alo lo stesso giovane 
sequfsti ito ad avvertirli del¬ 
la sua liberazione nel corso 
di una drammatica telelolia¬ 
ta). 

TAingo interrogatorio a Ma¬ 
moiada di procuratore Podde 
ha voluto una deposizione « a 
caldo»), e quindi trasferi¬ 
mento a Sorgono dove tutto il 
paese e in strada già da qual¬ 
che ora. Sono circa le sci del 
mattino 

Antioco Manca, die ì ban¬ 
diti hanno rilascialo con il 


Proposto al termine del congresso dei magistrati di Trieste 

- 

in referendum contro 
i «reati di opinione» 

Sarà presentato da « Magistratura democratica » - Mozione 
comune di «Terzo potere » e «Giustizia e Costituzione» 


DALL'INVIATO 

TRIESTE, 13 settembre 

Il 14° congresso nazionale 
dei magistrati si e concluso 
con una vera e propria giran¬ 
dola di colpi di scena, ìnter- 
veti esterni e interni, docu¬ 
menti e con trodocu menti. 
Cerchiamo di vedere che cosa 
e successo. 

Ieri sera 1 giudici Luigi 
Ferraioli e Gabriele Cernu- 
nara avevano annunciato che 
« Magistratura democratica », 
al convegno fissato per l'ot¬ 
tobre prossimo a Napoli, sui 
reati d’opinione, proporrà al¬ 
l’Associazione nazionale ma¬ 
gistrati di farsi portatrice di 
un referendum popolare per 
l’abrogazione appunto delle 
norme che prevedono quei 
reati, norme che, oltre a vio¬ 
lare l’art. 21 della Costituzio¬ 
ne. garante della libertà di 
pensiero e di espressione, con¬ 
trastano anche col principio 
dell’uguaglianza dei cittadini 
(tema del congresso) consa¬ 
crata nell’art. 3° della stessa 
Costituzione. 

Infatti esse consentono alla 
classe dominante di soffoca¬ 
re le opinioni che rifiutano la 


(ili obiettivi dell’iniziativa f spaccature fra le correnti; 


l’opera dei presidente del Con- sua ideologia, e cioè in prati- 
siglio Colombo, il quale lui po- ca 1 ® opinioni dell opposizio- 


sto realisticamente sul tappeto 
la congiuntura economica e le 
riforme ». Approvare però In 
legge sul divorzio sarebbe una 
« jattura ». 

Un discorso del ministro La¬ 
pis im fatto rinfliorarc certi mo* 
violenti interni in campo social¬ 
democratico. Secondo Lapis a sul 
piano concreto delie riformo lor- j 
nano ad avere prevalenza le 
identità socialiste che caratteriz¬ 
zano PSU c PSI ». 

AMENDOLA 

Parlando al Festival del* 
VUnità di Genova, il compa¬ 
gno Giorgio Amendola ha 
detto tra l’altro: «Alle for¬ 
ze popolari che si battono per 
il rinnovamento del Pne.se deve 
apparire obiettivo prioritario e 
qualificante quello della pro¬ 
grammazione democratica, il so¬ 
lo che possa dare coesione e u- 
nità alle lotte della classe ope¬ 
raia e dello popolazioni lavora¬ 
trici, da quelle elio si svolgono 
in fabbrica per l’applicazione dei 
contratti, a quelle per ('occupa- 
zinne e per la creazione di mo¬ 
derne e civili struttine ». 

« Lo stesso dLcoi-0 sulle ri¬ 
forme — lui proseguilo Amen¬ 
dola come viene contusamen¬ 
te condotto airinlerno deU'iil- 
Inalo proemia rnnggiotnii/n. la¬ 
cerala da mille miniasti, senza 
un riferimento chiaro e preci¬ 
so ad una polìtica di program¬ 
mazione democratica, decade, co¬ 
me infatti avviene, nella ricci ra 
di paizinli aggiustameli li di min 
situazione clic esige, invece, una 
coerente politica di i innovameli- 
lo. Questa politica e necessaria 
per galanti re quel l'espansione 
produttiva che assiemi l'iitili/za* 
/.ione di tutte le risolte tm/iona- 
li c, prima di tutto, petmolta 
di realizzare la piena occupa¬ 


ne. Inoltre le stesse norme 
colpiscono di preferenza chi, 
per difetto di cultura, è por¬ 
tato a esprimersi nella ma¬ 
niera più esplicita, e rispar¬ 
miano invece chi, proprio per 
un superiore livello culturale, 
è in grado di scrivere o di 
parlare in modo più cauto. 

Ora, poiché nonostante que¬ 
sta palese incostituzionalità si 
continua a processare e a 
condannare e anche il proget¬ 
to per il nuovo codice pena¬ 
le lascia in piedi tutti i rea¬ 
ti di opinione, ecco la propo¬ 
sta del referendum popolare, 
che dovrebbe quantomeno 
mobilitare l'opinione pubblica 
su temi finora trascurati e sti¬ 
molare di conseguenza il go¬ 
verno a riesaminare il pro¬ 
getto di riforma, 


di « Magistrati!!a democrati¬ 
ca» sono chiari- arrivare fi¬ 
nalmente a fare qualcosa di 
pi a t ico. v nbibre un collega - 
mento con l'opinione pubbli¬ 
ca, costringete le altre cor¬ 
renti e associazioni a dare la 
misura della loio «sincerità 
costituzionale » 

Ed eccoci a stamani, quan¬ 
do i giornali i{portano a fuo¬ 
co l’argomento. Alcuni di es¬ 
si, infatti, pubblicano una di¬ 
chiarazione del ministro Rea¬ 
le, il quale, rispondendo a 
« Magistratura democratica », 
che l’aveva accusato di in¬ 
cocrenza per avere prima pro¬ 
posto alla Camera l’abroga¬ 
zione del vilipendio, e poi per 
aver concesso l’autorizzazione 
a procedere per lo stesso rea¬ 
to contro il giudice Marro¬ 
ne, precisa di non aver mai 
proposto l’abrogazione ma so¬ 
lo una sostanziale riduzione 
di pena. 

Sui Tempo, poi, Enrico 
Mattel si pone con delicata 
penna un interrogativo: se lui 
definisse « frenetici imbecilli » 
i magistrati democratici, ri¬ 
schierebbe una condanna; per¬ 
chè dovrebbe restare impuni¬ 
to il Marrone, che ha trat¬ 
tato da servi dei padroni i 
suoi colleglli? 

Subito, « Magistratura de¬ 
mocratica» risponde con un 
comunicato, prendendo atto 
della precisazione del mini¬ 
stro, non certo onorevole per 
lo stesso; e ricordando a 
Mattei che le ingiurie e dif¬ 
famazioni colpiscono la per¬ 
sona umana (pruno bene tu¬ 
telato dalla Costituzione); 
mentre il vilipendio dovreb¬ 
be difendere solo il prestigio 
formale delle istituzioni. 

Intanto il congresso è ri¬ 
preso e i relatori rispondono 
agli interventi. Ma c’è un di¬ 
sagio diffuso: infatti, diversa- 
mente dal solito, non dovreb¬ 
bero essere votate mozioni, 
forse per evitare ulteriori 


d’altra parte, nel corso del di¬ 
battito, si sono disegnate con¬ 
vergenze almeno su alcuni 
punti. Cosi, accogliendo que¬ 
sto disagio e questo limita¬ 
to avvicinamento, ma non sen¬ 
za un preciso scopo tattico, 
le correnti di « Terzo pote¬ 
re » e «Giustizia c Costituzio¬ 
ne» presentano aH'ultimo mo¬ 
mento una mozione comun¬ 
que in cui sollecitano una 
serie di riforme su cui esiste 
un certo acoordo (riforma 
dell'ordinamento giudiziario, 
istituzione di un giudice di 
pace, riforma della cassazio¬ 
ne, creazione di un sistema 
di difesa gratuito per i non 
abbienti, e, vedi caso, la sop¬ 
pressione dei reati cl'opinlo- 
ne). 

I giudici di « Magistratu¬ 
ra democratica », costretti co¬ 
si a pronunciarsi sul tambu¬ 
ro, emettono il seguente co¬ 
municato. « I congressisti del¬ 
la corrente hanno preso vi¬ 
sione del documento presen¬ 
tato da "Terzo potere» e da 
"Giustizia e Costituzione». 
Rilevano che esso prospetta, 
su linee di azione sempre so¬ 
stenute da "Magistratura de¬ 
mocratica ” e m relazione ad 
alcuni problemi... una sostan¬ 
ziale possibilità di convergen¬ 
za operativa. Si riservano di 
dibattere la problematica che 
esso apre e di approfondirla 
nella sede sua propria, che è 
il comitato direttivo centra¬ 
le dell’associazione dei magi¬ 
strati, tenuto conto anche dL 
quanto emerso nel congresso 
che si è teste concluso ». 

II che in parole povere si¬ 
gnifica- l'unità l’abbiamo sem¬ 
pre voluta; quindi sì alla con¬ 
vergenza. ma non a prezzo 
di compromessi irreparabili. 
E il congresso finalmente e 
chiuso. Trarne un bilancio sa¬ 
rebbe qui troppo lungo; tor¬ 
neremo perciò sull’argomento 
nei prossimi giorni. 

Pier Luigi Gandini 


giorni contio i 42 dcH’inge- 
gnere Boschetti» o apparso 
non eccessi vomente sciupa 
Lo A Sorgono <• ainvato pu¬ 
lito p .sbarbalo, camicia bmn- 
’ti e pantaloni scuri Gli abi¬ 
ti clic aveva .«I monlento del 
rilascio sono stali presi in 
consegna dai carabinieri per 
esscie «trasmessi» alla poli¬ 
zia scientilica E‘ intatti un 
«regalo» dei rapitori, dopo 
che ì vestiti del Manca si 
erano rovinali durante i lun¬ 
ghi spostamenti notturni. A 
Sorgono scoi p commoventi 
Ira il giovane rapito e ì la¬ 
minari e poi un breve ineon 
tro con ì giornalisti. 

«No, non mi hanno tratta¬ 
to male - h i detto Manca 
e non mi è mancalo il ci¬ 
bo, mangaivo il pranzo dei 
pastori: pane, formaggio, 

prosciutto o pancetta. Una 
volta nu hanno dato anche 
il torrone. La cosa piu fati¬ 
cosa sono stali gli sposta¬ 
menti: si camminava eh not¬ 
te c per lunghissimi percor¬ 
si. Ogni notte la stessa cosa, 
escluse due soste prolungate 
di alcuni giorni Per mangia¬ 
re mi toglievano le benda e 
loie indossavano dei cappuc¬ 
ci. Abbiamo sempre dormito 
all’aperto, in genere dentro 
anfratti rocciosi ». 

A rapirlo pare siano stati 
ni duo robusti e di statura 
bassa. Fu bendato e immedia¬ 
tamente portato via. Dove 0 
Manca non lo ha detto, a 
causa delle bende sugli occhi 
non ho potuto riconoscere i 
luoghi. Un giorno però sen¬ 
ti delle voci al microfono m 
Ioni a na n/a. c penso di tro¬ 
varsi nei pressi di Nuoro do¬ 
ve poteva esscie m corso la 
lesta del Redentore. 

Nessun riscatto — a detta 
della lanugini — sarebbe sta¬ 
to versato ai rapitori; si dice 
tuttavia die dopo una lunga 
contrattazione, dalla cifra ini¬ 
zialo di cinquanta milioni si 
sia scesi ad un esborso di ven¬ 
ticinque o trenta milioni. 

Sin qui la cronaca. Ora le 
indagini sono riprese a ritmo 
intenso, mentre incominciano 
<i circolare gli interrogativi 
sulla ì ecrudescenza dei seque¬ 
stri eli persone, dopo il lungo 
periodo (li calma successivo 
al sequestro dell'ingegnere 
Boschetti. 

Chi sono ì due rapitori di 
Antioco Manca? L’opinione 
della polizia pnt o meno uf¬ 
ficiosamente e stata resa no¬ 
ta: si tratta di una banda di 
professionisti che si e rico¬ 
stituita con il resto di altre 
bande e di cui farebbero par¬ 
te alcuni noti latitanti. Il 
gruppo, dopo due sequestri 
falliti a Piddi e ad Arsami, 
avrebbe inaugurato la sua at¬ 
tività con il rapimento del 
possidente di Sorgono. 

Dentro queste ipotesi va 
forse inquadralo il recente ar¬ 
resto di Benedetto Secci, 57 
anni, gestore di un bar a 
Sorgono, accusato di favoreg¬ 
giamento; pare che il Secci 
abbia aiutato un latitante eli 
Orgosolo che secondo gli in¬ 
quirenti potrebbe essere im¬ 
plicato nel sequestro di Man¬ 
ca. Sulla base di questo epi¬ 
sodio si potrebbe essere in¬ 
dotti a ritenere che la poli¬ 
zia si trovi già sulle piste dei 
rapitori di Antioco Manca. 
Però attenzione: già troppe 
volte rapide e brillanti opera¬ 
zioni sono state sgonfiate e 
smontate nelle aule giudizia¬ 
rie, anche durante recenti pro¬ 
cessi. 

Ancora una volta appare 
chiaro che i metodi polizie¬ 
schi non sono in grado di 
bloccare la radice del bandi¬ 
tismo. Non vi e più neanche 
un'ombra di dubbio. 11 feno¬ 
meno a cicli drammatici e 
continui si riproduce. Solo ri¬ 
forme economiche, che siano 
realmente strutturali e pro¬ 
fonde, possono cancellare le 


i igieni del banditismo in Sar¬ 
degna Il sequestro di Antio¬ 
co Manca (einquantaqualtro 
giorni di detenzione, in una 
ìsola battuta da cima a fon¬ 
do, con elicotteri, cani poli¬ 
ziotto e gli ultimi ritrovati 
della tecnica) ce lo ha ulte* 
normente dimostrato. 

Roberto Rodriguema 


Fuori il PSU 

Giunta DC 
PSI -PRI 


VIAREGGIO, 13 settembre 

Il Consiglio comunale di 
Viareggio ha eletto nella tar¬ 
da nottata eli sabato una 
giunta di minoranza formata 
da DC. PM e PRI. Sindaco 
e sialo eletto un d.c,, Fede¬ 
rigo Gemi guani i tre par¬ 
liti, che contano in Consiglio 
su un totale di 19 consiglieri 
su 40, non hanno trovato l'ac¬ 
cordo con il PSU (tro consi¬ 
glieri) per un centro-sinistra 
organico di maggioranza. Il 
PSU è stato cosi emarginato. 

Gli nitri gruppi polii in 
(PCI, PSIUP, PSU, PLI e 
MSI > hanno votalo scheda 
bianca 


DALL'INVIATO 

SANREMO, 13 settembre 

Si e concluso oggi a Sanre¬ 
mo il secondo congresso del 
SUMAI, organismo sindacale 
dei medici specialisti degli 
ambulatori mutualistici, con 
una mozione unica approvala 
all’unanimità, dopo un viva¬ 
ce contrasto fra due diversi 
documenti, che stabilisce una 
serie di proposte politiche da 
sottopone alla categoria e al 
governo in vista della salva¬ 
guardia della professione me¬ 
dica nel momento in cui il 
dibattito sulla riforma sani¬ 
taria è al centro de 1 l'atten¬ 
zione, 

Termina così il lungo in¬ 
contro (oltre 3 giorni) che ha 
visto riuniti nella cittadina li¬ 
gure oltre 1.100 congressisti 
provenienti da tutta Italia. Il 
ruolo dei medici delle mu¬ 
tue, nell'ipotesi di una rifor¬ 
ma del sistema dell'assisten¬ 
za, è stata una delle questio¬ 
ni più discusse nel corso dei 
lavori anche se sovente il di¬ 
battito si è spezzettato in po¬ 
lemiche sulle questioni piu 
specificamente legale alla «cu. 
cina» interna delle diverse 
specializzazioni mediche. 

Un medico deve diventare 
un impiegato dello Stato nel 
momento in cui il servizio 
sanitario nazionale entrerà in 
funzione nel nostro Paese, op¬ 
pure potrà consei vare ancora 
il proprio status di libero 
professionista? La maggiorali- 


Nonostante l'opera dei soccorritori 

Un soldato annega 
a Genova-Multedo 

Grave un suo compagno ■ Salvato con un pronto in¬ 
tervento un asub» colto da embolia presso Portofino 


Perquisito il negozio milanese di un greco filofascista 


Si cerca chi fornì le cassette 
ai dinamitardi di Roma e Milano 


ROMA, 13 settembre 
li fascicolo contenente gli 
atti istruttori dell'inchiesi a 
svolta dalla magistiattua sugli 
attentati compiuti a Milano e 
a Roma nei dicembre dello 
scorso anno, sarà probabil¬ 
mente restituito dal pubblico 
ministero Vitloiio Occoisio al 
giudice istruitole Ernesto Cu- 
dillo entro la Ime del mese 
in corso. Subito dopo, il ma¬ 
gistrato. che ha diretto fi 
strattona formale, provvede 
ra a redigere la sentenza i 
struttoria m base alla quale 
si potrà conoscere con mag¬ 
gio! e chiarezza il grado di re¬ 
sponsabilità attribuito a 'ua- 


scuno degli imputali 
Prima di inviare li lascino¬ 
lo al dott Ocorsio, nei gior 
m scorsi il giudice istruitole 
ha latto svolgere, soprattutto 
a Milano, altre indagini pei 
controllare la posizione di al 
cimi elementi hlogieei. lesali 
al goccino fascista elei (olmi 
nclli Tra laltio. I.l polizia 
milanese, pei ordine del ma 
gisti alo. ha compiuto una pei 
quisi/ione in un negoz'o di 
ferramenta e i asahnshi tp 
partenente ad un oiiundt» 
greco, Enrico Kaianasiassis 
Gli accertamenti sono stati 
svolti nella sede del negozi », 
a Ro/zano. nei plessi di Mi 


lano In pai!molare gli agen¬ 
ti dovevano .stabiliie se nel 
la rivendita «si troxasseto 
inaici tali eventualmente idu 
nei alla labbiira/ione di ot- 
digni esplosivi » e se esisteva 
qualche tassella ai sicurezza 
elei tipo «ditta me Panini», 
una delle quali tu utiovata 
nella Banca Commerciale «li 
Milano abbandonata pie.ui dt 
esplosivo 


minuti « Vegli modello 151 »; 
anche questo differente -,i 
«contaminuti» usati per eon- 
Jeziomue gli ordigni scopp.li¬ 
ti il 12 dicembre «Questo 
contaminuti ha dello Kn 
lanastassis un venne oidi- 
nato da una sigimi a nel no 
vembre l%'i e mai rimalo» 
Nella pei qmsiz,ione gli a geo 
li hanno anche limonino «ina i 
pistola ra lincee vane e due J 
< «linaloi i pei moschetti uni , 


Nel negozio, di «assete | ch’ilo 'il II propi.etiliio dm 
«Panna» ne sono state tro negozio si <» musi ifje.no <u 
vate tre tutte, peio. di mi sii tendo elle lutto questo ma 
ie digerenti a quella imve ] tensile appai teneva al gene- 
nula a Milano Gli sigenti lisiti i i.Ue Rosai io .Issanti morto 
no anche ti ovato mi conia I ne' 1 %(> 


GENOVA, 13 settembre 

Un giovane militare anne¬ 
gati?, un altro che versa in 
gràvi condizioni, e un « sub » 
salvalo appena in tempo gra¬ 
zie all’elicottero: questo il 
bilancio eh una giornata di 
sole che ha lavorito l’afflus¬ 
so di gitanti sullo riviere, ma 
anche l’imprudenza di chi 
scende in mare senza valutar¬ 
ne le insidie. 

L’episodio piu grave .si ò 
verificato a Multedo, dinanzi 
alla «Casa del Pescatore». 
Tre militari del 157° fanteria 
« Liguria » di stanza a Sfur¬ 
ia (Genova), sono scesi sul¬ 
l’arenile e, incoraggiati dalla 
temperatura quasi estiva, han¬ 
no deciso di tare il bagno. 
Uno di essi, Gennaro Agliet- 
ta, è rimasto a riva, mentre 
gli altri due — Antonio Pal¬ 
mieri e Alfonso Zanatta — si 
sono gettati in acqua senza 
considerare la particolare na¬ 
tura cìell’areuile ligure, ohe 
scende bruscamente a pochi 
metri da terra, nè il fatto che 
il mare era mosso da una 
forte corrente di nord-ovest. 

Ben presto il giovane sol¬ 
dato rimasto a terra ha scor¬ 
to i suoi compagni annaspa¬ 
re disperatamente e allonta¬ 
narsi verso il largo; ha invo¬ 
cato aiuto e una donna ha 
avvertito i vigili del fuoco di 
Multedo. Questi sono accor¬ 
si con una motobarca e, gra¬ 
zie anche all’intervento eli al¬ 
cuni pescatori, hanno tratto a 
riva i due militari. Intanto 
sulla spiaggia erano accorsi 
due medici, il prof. Alfredo 
Rebora e il dottor Baracco, 
che hanno praticato ai soldati 
la respirazione artificiale. 

Soltanto lo Zanatta, però, 
dava ancora segni di vita: 
egli è stato ricoverato all’o¬ 
spedale di Pegli dove è ora 
in stato di coma, sebbene i 
sanitari non disperino di sal¬ 
varlo. Per il Palmieri, pur¬ 
troppo, non c’è stato niente 
da fare: è morto prima di 
giungere all'ospedale di San 
Martino. 

Il secondo drammatico epi¬ 
sodio si è verificato all’altez¬ 
za del « Covo di nord-est », 
un locale alla moda fra San¬ 
iti Margherita e Pori of ino. 
Protagonista lo svedese Ralph 
Njshom abitante a lloqamis, 
di 37 anni. Costui, dopo livo¬ 
re noleggialo un autorespira¬ 
tore, si e immerso tu mai e 
compoitaudoM peio esatta¬ 
mente all’opposto di quanto ■ 
piescnvono le norme per la , 
discesa m prolondita anzi- 
I <lu* j.'-al’rr* lentamente, tei | 
mandosi ogni tanto, lui etfet 
(mito !e soste durante la dt- 
M'ev.i ed e poi etnei so bui 
scantenie !" Maio con col 
to o.i embolia e sarebbe tei 
t,unente morto senza un'elfi- 
care e letiippMiva opera di 
i salvataggio 


Sei arrestati a Genova 

Sorpresi in 
preda alla droga 
improvvisano 
una danza 

GENOVA, 13 settembre 
I carabineri di Chiavar! 
Inumo arrestato un gruppo di 
« hippies » cho vivevano den¬ 
tro un’autofurgone dove è 
stato sequestrato un forfè 
quantitativo di hascisc. Gli ar¬ 
restati sono sei: Paul Egen 
Biggins di 24 anni da San 
Francisco, Richard Michael 
di 22 anni della California, 
Marc Duresousseau di 35 an¬ 
ni, da Parigi, Sally Fichama- 
back di 23 anni da New York, 
Majiorie King di 22 anni del¬ 
la California, Lorren Cottee 
di 18 anni da Londra. 

I sei venivano scoperti al¬ 
la periferia di Chiavar! in pre¬ 
da agli stupefacenti. Al mo¬ 
mento dell'arresto hanno im¬ 
provvisato una danza zingare¬ 
sca e hanno cantato in coro. 

L'autofurgone proveniva dal 
Medio Oriente dopo un giro 
por la Spagna e il Marocco. 
I sei « hippies » prima di 
far tappa a Genova erano sta¬ 
ti a Napoli, Roma e Firenze. 


za del modici ambulatoriali 
sembra contraria od ogni 
« funzionarizzazionci » della 
propria attività, anche se — 
e questo diventa meno com¬ 
prensibile — alle appassiona¬ 
to dichiarazioni di autonomia, 
spesso gì us Li fica la alla tribu¬ 
na congiessuale con arcaiche 
e poco credibili testimonian¬ 
ze sulla « missione e suH’ar- 
le del medico», si accompa¬ 
gna una richiesta articolata 
m più punti (pensione, ora¬ 
no, previdenza, stabilita di 
impiego) che mal si concilia 
con la contfattualità e l’indi¬ 
pendenza della professione) li¬ 
bera. 

Ma lo specialista ambulato¬ 
riale pretende oggi anello qual¬ 
che cosa di piu. E in questo 
esprime un’esigenza che an¬ 
che altre categorie di medici 
(vedi gii ospedalieri) hanno 
espresso m diverse occasio¬ 
ni, cioè il diritto di parteci¬ 
pare, per quanto loro compe¬ 
te, al processo di elaborazio¬ 
ne della riforma sanitaria. 
Certo, ì rischi di questa n- 
I chiesta (tenuto conto m par- 
ticolar modo delle torti spili- , 
! te corporativo che animano 
i ancora la categoria), sono evi- ! 
! denti. Non e pensabile miai- ; 

ti ipotizzare una riforma sa- ' 
i nitana affidata ai tecnici del 
settore, quando c noto che il 
problema della salute è que¬ 
stione politica generale sulla 
quale lutti i cittadini, e in 
modo speciale le classi lavo¬ 
ratrici, debbono dire la paro¬ 
la decisiva. Ma è interessan¬ 
te vedere come ima categoria 
pi oicssionale, tradizionalmen¬ 
te legata ad un costume poli¬ 
tico ed organizzativo arretra¬ 
ti, quasi di casta nell’ambi¬ 
to del « professionalusmo », 
sia oggi costretta a uscire 
dall'isolamento per prendere 
una posizione favorevole alla 
riforma sanitaria Pur sapen¬ 
do che, se essa andrà m pen¬ 
to, dietro la spinta delle for¬ 
ze progressiste, tale fatto por¬ 
terà ovviamente dei colpi alle 
posizioni di privilegio, di ren¬ 
dita, di malcostume, cho 
spesso riducono la popolarità 
del medici delle mutue e la 
loro credibilità di fi onte al¬ 
l’opinione pubblica. 

Nella mozione conclusiva i 
medici del SUMAI ritengono 
esplicitamente, anche se non 
prendono posizione sull’orien¬ 
tamento politico della istituen¬ 
da riforma del settore sani¬ 
tario, « necesana c inderoga¬ 
bile l'attuazione della rifor¬ 
ma sanitaria die, superando 
il concetto di assicurazione di 
malattia, abbia come finalità 
fondamentale un compiuto 
servizio sanitario nazionale 
onde tutelare in ogni aspetto 
(preventivo, curativo, riabili¬ 
tativo) la salute dei cittadi¬ 
ni ». Sottolineano l’imporUm- 
za di una presenza della ca¬ 
tegoria ai lavori per l’elabora¬ 
zione della riforma, dichiaran¬ 
do che « c impossibile giun¬ 
gere a una riforma sanitaria 
senza l’apporto qualificante 
delle esperienze acquisite 
dalla classo medica». 

Fra le proposte operative, 
la mozione chiede l'immedia¬ 
ta convocazione da parte del 
governo dei rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
mediche, oltre che per parteci¬ 
pare alla formulazione di cri¬ 
teri di attuazione della rifor¬ 
ma, anche per studiare lo 
modalità di utilizzazione del 
fondo sanitario nazionale (di 
prevista istituzione) « onde ga¬ 
rantire una sicura contrattua¬ 
lità a livello nazionale che non 
può — dice la mozione -- es¬ 
sere demandata ad organismi 
periferici che porterebbero a 
sicure disannonie a danno di 
una qualificata ed eguale pre¬ 
stazione medica ai cittadini ». 

Qui emerge ancora una vol¬ 
ta ima certa ostilità verso il 
decentramento regionale del¬ 
le attività sanitarie, nonostan¬ 
te die molte cose siano cam¬ 
biate nella conduzione del 
SUMAI in questi ultimi duo 


anni, come mi diceva il se¬ 
gretario generalo del sindaca¬ 
lo, Parodi. 

I medici del .SUMAI chiedo¬ 
no inolilo un «coniratto na¬ 
zionale autonomo di lavoro 
che deve essere identico per 
tutti i medici operanti nei 
servizi ambulatoriali,., e che 
sancisca in maniera inequivo¬ 
cabile l principi della stabi¬ 
lita del lavoro, i benefici as¬ 
sistenziali e previdenziali, nel 
quadro dj un modificato im¬ 
pegno orario te qui non si 
specifica se si va verso il tem¬ 
po pieno o verso i dieci me¬ 
stieri del medico - n.d.r.) », 
Chiedono inoltro « l’inserimen¬ 
to delle rappresentanze me¬ 
diche negli organismi prepo¬ 
sti alla tutela della salute pub¬ 
blica ». 

L’elemento politico più si¬ 
gnificativo del documento ri¬ 
siede però proprio nella sua 
coda, cioè nell’ultimo paragra¬ 
fo. Inserendosi nella polemi¬ 
ca tra Donai Cottili p Mariot- 
ti, che Colombo sta da gior¬ 
ni sforzandosi di comporre 
nel Umore di una crisi ai go¬ 
verno, il SUMAI prende posi¬ 
zione per il secondo dichia¬ 
rando che « allo scopo di una 

& a e armonica conduzione 
cosa pubblica, siano 
concentrate (sottolineaturano¬ 
stra) nel ministero della Sa¬ 
nità le competenze per la tu¬ 
tela dei cittadini ». Come c 
noto, il nodo del dissenso tra 
il ministro socialista della Sa¬ 
nità o, quello democristiano 
del Lavoro consiste nel desi¬ 
derio di Marititi j di assicurar¬ 
si quello che qualcuno don¬ 
nesca « rirnperialismo mini¬ 
steriale » sulle unita sanitarie 
locali, riducendo in qualche 
misura i poteri delle Regioni 
che, invece, a norma della Co¬ 
stituzione, hanno competenza 
in materia. Diversamente Do¬ 
nai Catti» che, in quanto mi¬ 
nistro del Lavoro, controlla 
le mutue, sostiene la costitu¬ 
zione dei comitati regionali 
per la Sanità cui affidare tut¬ 
ti j poteri politici e eli ge¬ 
stione, fatto salvo il coordina¬ 
mento del ministero della Sa¬ 
nità stesso. 

Questa presa ufficiale di 
posizione del SUMAI, m ap¬ 
poggio alle lesi di Marioli), 
segna uno spostamento ulte¬ 
riore del sindacalo dalle po¬ 
sizioni strettamente aziendali¬ 
stiche, se non corporative di 
qualche tempo fa, all'impegno 
su vertenze politiche genera¬ 
li che, pur nascondendo gio¬ 
chi interni di potere tra le 
diverse forze di governo, lo 
obbligano all’assunzione di 
scelto e decisioni di largo le 
spiro. 

Carlo M. Santoro 


Che cosa chiedono 
i giornalai 

ROMA, 13 settembre 
Ad importanti conclusioni 
(da una parte di carattere 
puramente normativo, dall'al 
tra di principio) è giusto il 
VII Congresso internazionale 
dei rivenditori di giornali, or¬ 
ganizzato dal SINÀGI a Roma. 

Nella mozione conclusiva 
queste le richiesto piti impor¬ 
tanti e le rivendicazioni che 
accomunano quindi i riven¬ 
ditori di molti Paesi: 1) che 
venga soppressa — in nome 
anche della libertà d'opinione 
•— la responsabilità dei gior¬ 
nalai per quel che riguarda 
il contenuto delle pubblicazio¬ 
ni. Nel caso specifico delle 
pubblicazioni licenziose la re¬ 
sponsabilità (sostengono) de¬ 
ve ricadere sugli editori, gros¬ 
sisti e distributori; 2) che la 
vendita sia libera, senza re¬ 
strizioni o imposizioni da par¬ 
te di editori e distributori; 
3) maggior tempo libero; 4) 
creazioni di cooperative e 
gruppi d'acquisto anche inter¬ 
nazionali. 



La situazione meteorologica si è alquanto norma- 
lizzata, tuttavia le regioni dcH'ltalia Settentrionale 
sono Interessale da una moderata perturbazione pro¬ 
veniente «la ovest e diretta verso est, che per Io 
meno provocherà fenomeni d| variabilità, non escili- 
ho la possibilità di intensificazioni locali della nu¬ 
volosità e qualche precipitazione. 

SuU’Italia Centrale, su quella Meridionale e sulle 
Isole tempo buono e caldo ancora di tipo estivo. 

il notevole contennio di umidità nelle masse di 
aria in circolazione, die ha contribuito a mettere in 
moto il disastroso meccanismo temporalesco dei 
gioì ni «corsi, è sensibilmente diminuito e ili conse¬ 
guenza e scomparsa l’afa che opprimeva la Pianura 
Padana. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 


Bollano 12 29 
Verona l<» 26 


Bologna 12 29 


Flrenia 16 26 Bari 

Piva 17 25 Napoli 

Ancona 22 28 Poltrii 

Perugia 16 25 Reggio 

Peicara 18 29 Menili 

L'Aquila 16 26 Paterni 

Roma 19 29 Calanti 

Campob 19 25 Cagliar 


Bari 22 31 
Napoli 16 28 
Polenta 19 23 
Reggio C 21 31 
Manina 24 30 
Palermo 25 27 
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ella enorme sfilata 


la viva fotografia 
di un partito giovane 

Bandiere, canti, slogan, cartelli intessono un esaltante discorso politico, fanno emergere un 
appassionato impegno di lotta per fare «l'Italia socialista» - Gli operai della Fatme, della 
Piaggio, dell’ltalsider e i contadini di Ferrara - « Anche dalle zone bianche soffia un vento 
nuovo» - Il superamento dei blocchi, il «decretone» di Colombo, l'azione per le riforme 
in migliaia di scritte - Rappresentanze dell'Emilia, Toscana, Piemonte, Lombardia, Friuli, 
Veneto, Marche, Lazio, Sardegna, Umbria, Abruzzo, Calabria, Lucania e di altre regioni 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, 13 settembre 

« C’è un corteo che sfila, 
ma co n’è un altro che Ma 
a guardare », dice un com¬ 
pagno guardando le strade 
di Firenze percorse da onda¬ 
te di lolla m cammino e tap¬ 
pezzate da gente ferma, com¬ 
patta. 

« Che campi di papaveri 
belli, dio bono » si commuo¬ 
ve un vecchio. E un altro, 
con gioia, indica i giovani, 
tanti, innumerevoli e grida 
allegramente « questo è il fe¬ 
stival dei diciottenni ». 

Alle uieci, dalla fortezza da 
Basso si sono mossi 1 primi 
fazzoletti rossi, le prime ban¬ 
diere rosse, il primo striscio¬ 
ne. dopo due ore esatte par¬ 
tono gli ultimi. Un corteo 
lungo due ore- decine e de¬ 
cine di migliaia di persone 
che arrivano alle Cascine, la 
mòta designata, dilagano a 
macchia d’olio, si spargono 
poi nella città che in questi 
cinque giorni ha già sentito 
In presenza dei comunisti, ma 
oggi è tutta con 1 comuni¬ 
sti. «Con il PCI, con l’Unita 
avanti verso il socialismo », 
è lo slogan d’apertura a cui 
via via seguiranno gli altri 

I diffusori di sempre e fan¬ 
ti diffusori improvvisati, stril¬ 
lano VUnità come sottofondo 
costante ai canti, alle parole 
d’ordine ritmate, alle battute 
di spinto, ai richiami. E' in 
corso anche ia gara a chi ne 
vende di piu di copie del no 
slro giornale. Si vedono pas I 
sare i dirigenti — Cossulta, j 
Natta, Tortorelln, Quercioli. 
Pavohm, Malvezzi, Murmugi — 
e poi 1 grandi cartelli con 
Lenin, Ho Ci Min, Gramsci 
e Togliatti. «Con un Partito 
comunista piu forte, tu sei 
piu forte iscriviti al PCI», 


è l'invito scritto e tenuto 
alto, a prendere la tessera 
del partito per il 1971, l’anno 
del cinquantenario dalla fon¬ 
dazione. 

Emilia-Romagna• uno stri¬ 
scione enorme, dietro il quale 
sembra si sia trasferita la 
regione intera. A migliaia, 
festosi c decisi, cantano « Sia¬ 
mo l’Emilia rossa, siamo i 
lavoratori, se non ci conosce¬ 
te... ». 


Pace e 
Vietnam 


Ravenna, in tosta alla sot¬ 
toscrizione per l’Unita, porta 
il cartello: « Via ITtalia dalla 
NATO, via la NATO dall’Ita¬ 
lia » Modena scandisce « La 
Emilia o rossa, l’Italia lo 
sarà », mentre mille mani in¬ 
nalzano la grande parola: pa¬ 
ce, e mille ali re innalzano un 
nome: Vietnam. 

Laconico, ma accolto con 
applausi il cartello-sintesi di 
una linea economica. « Tas¬ 
sate i profitti, non i salari ». 
« Collaborazione con i Paesi 
arabi e pace nel Medio Orien¬ 
te », si chiede più avanti. Poi 
arriva Bologna- « Riforme, su¬ 
bito », « 7 giugno, vittoria 

democratica », « A sinistra con 
le regioni », « No alla scuola 
di classe, si alla scuola di 
tutti ». « La guerra è impe¬ 
rialista, la pace ò rivoluzio¬ 
naria ». « Via gli USA dal 
Vietnam », « Ad una ad una 
spezzeremo le armi dell’impe¬ 
rialismo ». 

Una chitarra intona « ..la 
rossa primavera » e un com¬ 
pagno lancia.. «Sono quattro 
le rosse stagioni», mentre 
passa Ferrara, con una tro¬ 
vata pubblicitaria da far in¬ 


vidia (alla rovescia) agli e- 
speri! di mercato, di «pub¬ 
bliche relations», eoe. Insieme 
ai compagni, marcia intatti, 
un camioncino carico di sac¬ 
chetti di splendide pere, che 
vengono lanciate tra la gente 
ferma ai lati de] corteo. So¬ 
pra al camioncino una scritta 
dal sarcasmo feroce: « Al con¬ 
tadino fa’ sapere quanto ma¬ 
le fa Bontmn allo pere »; e 
un’altra che propone la linea 
di lotta: « No aH’abbaltimonto 
dei frutteti ». Adesso parlano 
gli operai « Contro i padroni 
unità e organizzazione ope¬ 
raia nelle fabbriche », « 7000 
giovani disoccupati: l’alterna¬ 
tiva è nella lotta ». « Ma è il 
festival dell’Emilia? », sorri¬ 
de un compagno mentre le 
masse emiliane passano oltre 
con un ultimo mvito: « Con 
l’unità, per l'unità ». 

Ecco Bergamo, una delega¬ 
zione accolta con caldi ap¬ 
plausi, ma dietro c’e ancora 
Emilia: Reggio che canta 
« Bella ciao »; che innalza lo 
.striscione «Il capitalismo non 
sopporta la democrazia, ì la¬ 
voratori combattono per svi¬ 
lupparla »; che porta in un 
improvviso silenzio la foto di 
Alcide Cervi e poi quella dei 
caduti del 7 luglio del I960; 
che sottolinea: « Dieci anni 
di lotte, piu forte la coscien¬ 
za democratica, più vicino il 
socialismo». La banda della 
citta al completo, suona ora 
l'Internazionale. 

Ecco le masse di Parma: 
solo da Sorbolo, un paesino, 
ne sono venuti 80. Uno dice: 

« Sei di Roma? Saluta Colom¬ 
bo! .. ». 

Tutta la geografia italiana 
sfila, tutte le citta e anche 
tanti paesi, con le scritte e 
i tabelloni che interpretano i 
comunisti, la loro azione, la 
loro volontà di cambiare l’Uà- 
lisi politica. Ora e la volta 
del Piemonte, che non a caso 
afferma: «Nord e Sud uniti 
per le riforme». E poi smi 
surati striscioni di stoira so¬ 
no urli contro la NATO, per 
l’unita, per affermare: «Non 
si governa l’Italia senza o con¬ 
tro ì comunisti ». 

Un gruppo di ragazzi fio¬ 
rentini corro affannato, una 
voce passando dice: «E’ tuia 
ora che si cammina e non si 
riesce ancora ad arrivare in 
vetta». Dopo un’ora infatti, 
sembra che il corteo non deb¬ 
ba mai finire. Dalla stazione 
escono ciuffi di bandiere ros¬ 
se e poi gruppi (fi uomini, 
donne, bambini scendono di 
corsa la gradinata «* s'infllnno 
in mezzo agli altri, compagni 
ira ì compagni: è Imola, m 
ritardo, ma con una carica 
d’entusiasmo travolgente, f 
ragazzi hanno inventalo una 
filastrocca scandita che pia¬ 
cerebbe a « Fortebraccio »: 

« Tanassi-Ferri-Cariglia - cheee 
famiglia » ritmano forfè fa¬ 
cendosi sentire da un capo 
all’altro della piazza della 
stazione. 

Le campano di Santa Maria 
Novella suonano e sembra 
proprio a festa. Domandiamo 
ai compagni di Savona — con 
fa FOCI in testa — se sono 1 
solo comunisti quelli che ve¬ 
diamo: ci sono anche amici, 
rispondono. Milano ha una 
scritta piccola, « ma noi sia¬ 
mo grandi » come commenta 
uno della grande folla con ì 
pugni chiusi, il grido di Ilo 
Ci Min e la ragazza con la 
chitarra. La sezione di Lodi 
fa im omaggio a Firenze: 

« Dall'Adda all’Arno sempre 
più foni con l’Unita ». Como, 
poi Cremona e nuovi cartelli: 

« Alla repressione serve il 
soldo del padrone »; « Dalie 
fabbriche ni Paese, uniti si 
vince » 

La vitalità del partito, ia 
forza dei compagni, la coe¬ 
sione tra le generazioni emer¬ 
gono con evidenza dal corteo, 
insieme alle bandieie e ai 
cartelli. Un partito pm nuo¬ 
vo, piu giovane, pm sponta¬ 
neo e quindi piu ricco di idee. 
Una partilo che sembra aver 
decentrato anche l’organizza* 
/.ione rii questa splendida pa¬ 
rata politica, dando piu po¬ 
tere alle sezioni e alle cel¬ 
lule Un partito soprattutto 
che è dentro la realta politi¬ 
ca italiana, dentro al popolo, 
e che per questo ha tanto 
maggiore peso quando parla, 
quando chiede, quando esige. 
Ecco Crema, ecco Varese, 
ecco Mantova, ecco Suzzala 
che da sola ha portato fino a 
qui 3 pullman di gente; ecco 
Bresein che introduce una no¬ 
ta nuova nel discorso poli¬ 
tico «Le leggi per la parila 
dei coniugi e il divorzio » 
Ecrc Pavia- « RAI-TV Je bu¬ 
gie a domicilio ». Un lunglus- 
sinio applauso alla rappresen¬ 
tanza del Trentino-Alto Adi¬ 
ge che promette «Anche dal¬ 
le zone bianche soffia un ven 
lo nuovo». Rovigo ha aliì 
dato un cartello ad ogni com 
pagno e canta « Bandiera ros¬ 
sa la vogliamo sì » e chie¬ 
de, con lo striscione «Una 
nuova politica economica per 
bloccare l'emigrazione » 

Trieste sventola i fazzoletti 
rossi, il Frulli denuncia di es¬ 
sere «La trincea della NATO», 
le Marche promettono «lotta 
dura, senza paura ». C’e anche 


una fisarmonica che suona a 
lutto spiano. « Viva i comuni¬ 
sti » grida una vecchia donna 
alle ragazze do) servizio d’or¬ 
dine. I ragazzi di Recanti! i 
corrono al nome di Ho Ci 
Min. Ancona ha una supplica 
ironica da rivolgere al primo 
ministro Colombo: « Pagale tu 
le tasse ». 

Il Lazio è rappresentato da 
valanghe di compagni di tutte 
j le citta, con ì cartelli che han¬ 
no la stessa efficacia di un al¬ 
toparlante, forse addirittura 
di piu, perchè è fa gente in 
coro che li legge e li commen¬ 
ta. Immaginate. Migliaia di 
voci che dicono « Finiscano i 
(empi del decretone, cominci¬ 
no quelli delle riforme ». Sen¬ 
to il governo? Oppure- « Pace 
nel Vietnam », « La pace e ri¬ 
voluzione », ì cartelli della 
FOCI. 

« Donne romane per l’eman¬ 
cipazione e fa pace dei popo¬ 
li »: il gruppo che porta il car¬ 
tello diventa un po’ il simbo¬ 
lo di tutta la massa femminile 
che è qui al corteo e clic ieri 
ha dato vita alla grande ma¬ 
nifestazione internazionalista 
alle Cascine. Ancora, tanti 
cartelli contro la NATO, ap¬ 
plausi per gli operai della 
Fatme, un pannello che fa ve¬ 
dere i capitalisti che mangia¬ 
no l’Italia con il secco com¬ 
mento: « Dopo il decretone del 
governo Colombo ». 

La Sardegna: sono pochi, 
ma quanto grande ò il calore 
dell’accoglienza e quanto sti¬ 
molante l’incoraggmmonto di 
tulli. Dopo arriva l’Umbria, 
clic sembra perfino un’esage¬ 
razione di bandiere rosse, tan¬ 
to sono fitte. Solo da Torni e 
da Perugia sono arrivati 22 
pullman carichi di gente. Poi 
i compagni napoletani, quelli 
dell’Abruzzo con i bambini dal 
fazzoletto rosso, quelli di Lec¬ 
ce, la FOCI di Pescara, com¬ 
pagni della Calabria o della 
Lucania. 


La rossa 
Toscana I 

Staccata di qualche metro 
arriva l’ospite, la Toscana che 
chiude la sfilata con i dirigen¬ 
ti del partito e i nostri eletti 
alla Regione e agli Enti locali. 
Livorno: un’intera città trasfe¬ 
rita su due treni speciali e 
tanti pullman. Lanciano una 
battuta, sempre scritta e col¬ 
lettiva- «Colombo prenditi i 
soldi dei vari Carnillini ». Un 
pannello ha una candela di¬ 
segnata, piccola piccola, or¬ 
mai tutta consumata, con la 
scritta che dice «Centro sini¬ 
stra — il moccolino non ha 
piu cera. Domandati chi vuole 
l’Italia al buio». Sfilano gli 
operai del cantiere navale: 

« Più clic mai con i comuni¬ 
sti », dice il loro slogan. 

Piombino ammonisce: «Giu 
lo mani dnllTtnlsjder », E dal¬ 
la politica interna passa a 
quella internazionale: « In Eu¬ 
ropa contro i blocchi militari, 
in Balia contro la NATO». 

Sfila Grosseto, sfila Arezzo, 
sfila il Casentino, sfila Mas¬ 
sa Carrara preceduta da una 
bella ragazza con la bandiera 
rossa. Poi Siena, con la bau* 
da che lancia le note dell’« A- 
vanti popolo» s con la gen¬ 
te che le rilancia tradotte in 
canto. Li portano in tanti ì 
bellissimi pannelli trasparenti 
e giganteschi, su cui spicca¬ 
no i monumenti, simbolo delle 
vane città e la scritta « La To¬ 
scana rossa nelle lotto per la 
democrazia e le riforme ». 

O un disegno cui corrispon¬ 
de, puntuale e tagliente, la 
.scritta «Se metti un tigre nel 
motore, ti ritrovi Colombo in 
tasca ». 

Piaggio: ogni lettera ò por¬ 
tata da un operaio. Un mi¬ 
crofono spiega le ragioni del¬ 
la lotta in corso da duo mesi. 
Un cartello dice: « Resistere¬ 
mo un minuto pm dei pa¬ 
droni ». Scoppia l’applauso. 
Un applauso che continua per 
Viareggio, per Pisa, per Fi¬ 
renze, per Sesto Fiorentino 
che chiudono la sfilata. 

NeU’arena delle Cascine è 
stato questo il corteo «lun¬ 
go due oic» che 6 passato 
davanti a Berlinguer, a Pajet- 
ta, ai dirti enti del giornale 
e del partilo. Poi m è sciol¬ 
to e ha imaso la ritta, poi 
m un certo senso si è ricom¬ 
posto ed è tornato alle Ca¬ 
seine per ascoltale con lo 
stesso entu ausino e la stes¬ 
sa attenzione il diirtloro de 
l'Unità. 

A sera laida, questa massa 
di compagni e di amici non 
lascia anco: a il Festival, ma 
da vita ad un’altra mani fé- 
Ma/ione ascoltando Theodor a* 
kis che dn.ge le sue rompo- 
M7ioiu\ la i untante greca Ma¬ 
ria Parandomi ed Edmonda 
Aldini t'ho le interpretano, 
l'attore Dm io Del Prete che 
dopo averle ti adotte le reci¬ 
ta. Le luci mi»d ancora .acce¬ 
se sulla teMa, che oggi ha 
visto rmmte pm di duomi 
tornila persone « per l’Unita 
con l’Unita i 

Luisa Melograni 


T' e " e " e , raUBnctte ' scuole, negli uffici, nelle campagne, sono stati gli artefici anche dei 

unisce fin han "° ammalo l'immenso corteo sfilato per le vie di Firenze, hanno mostrato il volto di un Partito che 

tolio ri.N u !■ impegno di lotta le nuove e le vecchie generazioni. NELLA FOTO IN ALTO: un gruppo di ragazze, nello sven- 
toliO/delle bandiere rosse. SOTTO: il palco con i dirigenti del Partito e le rappresentanze dei Partiti fratelli. 


Alcune sequenze dell'appassionato discorso politico « scritto » per le vie di 
Firenze dai duecentomila giunti nel capoluogo toscano da tutta Italia. NELLE 
FOTO A DESTRA: lo striscione che apre la delegazione di Bologna; ia testa 
de! corteo lombardo; la rappresentanza della Federazione romana. SOPRA: la 
Toscana rossa sottolinea l'impegno di lotta per le riforme. 
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VENEZIA ■ Dolore per le vittime e angoscia attorno al/e rovine Instiate dal tornado 

II_ governo riconosce la gravità del 
disastro ma stanzia solo 50 milioni 

Le promesse eh Colombo - La somma dei morti e dei supeistiti è mfeùore al numero delle matrici dei biglietti rilasciati ai viaggiatori del tiagico motoscafo - I Co¬ 
muni demoaatici protagonisti dell’opeia di soecoiso e ucostuizione - Non bastano le « catene di solidarietà » - Tra i feriti alcuni versano in gravi condizioni 


Ancora all'opera il 
«comitato dazione» 

La posizione ambigua della Monocrazia 
cristiana - Domani il Consiglio regionale 


DAL CORRISPONDENTE 

VENE1IA 1 r , 
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Le misure più urgenti dopo il disastro 

Risarcire i contadini e 
assicurare un salario 
ai lavoratori colpiti 


PADOVA 
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folpili dddisastti di vendili 
notte* sono di jpt u pi i ni 
rare di imi u„m uè h fc tue 
die li ti >mb i d un Iti lism 
io dittici di se ( iSt s oper 
fin ut. toil i/ioiii olomcht 
tjiuvemenn 1< un iti vignai 
ni altri ( olitile cl inni ( i tie m 
modo uupuibih II riddile 
di molte pinole i/inule eoi 
tu duci due de pi i quest ui 
no c and ti j in timi cnim i 
in di Iivomioii (itile I diluì 
( he dell * /on i mdtis 11 ih d 
Mbipinsir, h mn di lutile 
t se 1 1 prò pt dui cu un ini 
/alo pniodo di soie j upt/io 
m Lt siiu i/ic ne impone a 
pubblici pomi t i_,ii tnti lo 
( ili UI 1 sol) ( lt I 1 l (Il II 
f osi i t/iotif i d m u d< hi) a 
esseri uhm i )at iti >< )i 
jono si m/i ime no < In ( misi n 
t iru il piotilo npnslm del 
h dinit i piudutiive- imi ii 
nili t industriili (Ih n n 
tino eh usai cu i i ont tdm 
he h inno pcidm > t un ( < he 
garantiscano noliie li possi 
bditi perle n/unde eolln dn 
ti dirette di non vedere coni 
pi omessi indie i i ac olii fu 
'un 

Gli enti lo< vii de bnono csst 
le protagonisti rii questo mi 
pegno e di quest i pubblica 
solidineta nei confi ont i dei 
(Olpiti Ciò che occojic c mi 
nirc subito tutte le impreso 
edili pei In np nazione nnine 
diala delle case (lumeggiate 


m hf p*.i in p dm h* ven 
unii colpi di mule tip rn 
iime nobili ( Mippc nettili is 
su tu ti c un al log io i qu ulti 
si linin > pn ì di ibi! t/u nt 
e ritmine il stlati firn i 
IO >n se tttm in ih i tut'i i 
\ i I u ri insti se i /1 lutto 
t (v it u mime 1 1 litri i de 
d mn pt i onsf min 1 1 pr re 
dm t pii f le i* ( iu„c otf 1 J 1 
meli nm// 

li (}IU m 11 so t 

in » s( i] ( munì cl li i /1 
i ( qti( st m Ut li t si < n mi 

10 ihu-,ui/i n (unsir.li <( 
miin ile n< in dir s $ ili una 
rum ta eli si pendei c lins os 
si >m cU Ut imp >sit pi r k fi 
migli' olpit* di mobilii ut 
k nipit ictili/it dilli / ni 
pt i i ip uni i ri inr eh \ r > 

uh ii uh Uh j un d< n i„l il > 

1 1 nc > ic i a tr neggi di 

I in d i leu u olile >) su da 
*u nevi i messo unni dinanzi 
ai leamsi/uuu di ilemu il 
1) stili pei isso„naih piov 
usai i inif ut* tei ih uh t imi 
«.he i un iste sui/ t iim un t 
diri oirimali /1 obbiigigh un 
pr< uditoli < dik icl <>e«,uin le 
opere edili di pumi neeessii i 

I esempio di silv i// ino nu 
tilt di essile pionUmuUc se 
^uito di tutti gli alni comuni 
oc Ih zone colpite d» quello 
di Ptdma di Albigmsefo 
Sanniti Pomi sm Nicolo 
I moia i Pidova linimento 
della pubblica innumeri t/io 
iip ì e melato pai tic olitimeli 
te fai ente 


Dopo quattro giorni di angosciose ricerche 

Trovata l'auto del 
rapitore di Claudia 

Continuano le indagini, mentre si affievoliscono le 
speranze di ritrovare in vita la bambina di Cavalese 


DALL INVIATO 

CAVALESE 1 v ** I r 
t na IW > M 1^10 ( hi n a 
oiiv i di I ug ì ( st )Li ti<> 
ata ci tll i poli/n sti tdilc vi 
ino a I ongnoni r 1 ullim t 
segnalazione -.nitri i st isei v 
sul tavolo del tentine Un 
)«it<> lì m v ( ntm i de ì f u i 
Dime n i he * ondile f d i ( iv t 
est tf md igini sull i s un 
niM cl il i pt f ol i (l nidi t 
Bell mie ivvcnuM >nntictuii 

10 gim u I I ( < u ute 11 ti 
hi dell velini i i ri m n 
osi iri/( df vie biute fu nle 
leu (111 s li ilt i di il u 

le l i ìpi oit 

li poit it ug i i Ih>i d t d 
toss Nt 11 w te in s nu iti 
mv< nuli un i ini 11 s m 
un m tte i issi io u v rii u 
iti pi uri Min ili f ni td 
>ra ih 11 o un >1 m Mi se ni 
bi i il)l> isi m/ i t v idi n lu 
,j (liti di un i pisi * v ilxi 

11 uh ov uni n t 11 i < 11 i 
limili ss( < li sui d 

U ( ( li ri i u r fh i 
unge sr i > i li il n 
sitili soiu t i rii 
bui i eh 1 1 q i ih n u 

li i ( ii( etili n i ti 

Qui si ni i t ur i 
n il li i f it ni oii* i i 
i rimile nm n l v > p < v - > 
/i uhi di l < mn un t h i 
ih t id uni du u cu li I 
nu in d i ( n rie I)h n un 

su pi (Il I Iti 11 ( \ il l 111 

soli min i Mil p s il i 

binici i h in i ompi i ito 
la m idi ci 11 1 p f < 11 Pi m » 
Bell mtt 1 |i(i ) n n hi li 
( onosc uri > 1 mdiiiiu u 
ipp uh ih iri( rii i fi In 
du e hip c t 
k c in ii i os Ui ( ili 
i i i i un ì b inibii 

j ] \ i\ s i IVfstf 
1 1 i i ti u i NI 

1 quei v ibi '1 mn 
i i (Hip id 


>„nt spt i in/t de 11 1 line di 
illusione turi la pio 
l> chili i he 1 v pu c ol v su m 
c oi t in v ri » 

li ti tc c 11 di 11 uilon ibile 
spt culmi nti d« po il ntiov t 
me nt > eh I i g i om semi» e 
me >i l n sisierc S o n un 
c c ntm ile k Hit) eli coo r e 
Inaio f m I ngi de 11 1 inc 
unc 11 di \ i t n/ i tc imiti i iti 
Jeo 1 numi i l hi i a 
I binic 11 st mn > inii 11 i id 
j st t onci h n ciu t/i mi o i 
! d di tutti t i st linoni t n 
j u ntm i m uh im d rii mi 
1 usici n/ pinchi I Itili ili 
se n ii v te in /1 f » 

uri m hi di uni- enr 
se no tu >t i si eh pi i tv n 
tutu qu 111 s »„h Ut sin \\ 
sull tic ipptini tu i t npi* 

_ it i p 1 n pi ci mi i 
iss hit un i * insù p i 


<i 1 
ì p il 
ri iv 
b m 


i uri 

ri) h 

( t 

i d 
i di 


<i t 


ic ^ 


i 11 


I 


i ut 
t ui 
a i d pi 
I UH Ut 1 

uu c up 11 
ih c 1 


ve 


f 


t ri 
st ui 
\v 

I ]( 


ti V 

l IMI II I 
uni n i 
Il 1 ! I 

l| Il I si I 
di sti b sui 

c dive t i r 
i un 1 
M ts h I ri 
sull 

liti pt 1 II le 1 1 

iu i u riunì 11 


In 


t| i 


h ) re 


( : 


n i/ 


i i n ti t c i ri 
h trine intuì 
i unte n > ì 
tip eh I tt 


m 
b in 
1 

i il 


udì Ji c lt m nti ni il re it / 
i h* pc ì Imtim i pc I 1 I 
< dove e usui tur peio i 
rito ignil c he ic blu Ih ti 
tu c oipi tu t>b( io incoi t * 
poli i in 1 ij m i n > ì tei li 
uLtui t in m ire ipt ite 
e) olii unii o le i t eli i mi 
m pi un i di it c 11 u lo ni ino 
l c lu un imi t i o ei h 
li 110(1 

In Uri < 1 1 /on ì olpit i o et 
ciisistio o le ninnile u dii c>„ 
i pie ndr un ole c i do lu 
pur voghi tu dune mie tic 
li tit-, ri 11 eli* i c ibh ititi 
ti 1 i m nt t ( olitimi t tei tc 
intst In ic or pnclute 

daik case alle supelh Uh u 
i tc e olii n li ut trn alle pi m 
le e non Mosce invece a peti 
siur id litio sr non u ncoi 
d quvsi ti i imu liti di un so 
Mio c onfii o t epu I) tri 11 
bile * il i 

li bri i h u d u inni i l 
ir libili pr simistin pievi 
ìom Olmo lannc ci i 

e ri i/ic ile min n se _,uil de 
nove /tu Si deve intatti ( tl 
crine m n ili udì I e ntit t dri 
ci timo pt ivo it ri tilt non 
b \ m ìO 1 » mu iti di piss tg 
no ullt pi ov inni di Vene 
/n Q i rii t uli udì I ( ile > 
li oh posse no ! ut sono 
uree ì moni tppio mi 
tiv o pini li un lotici unen 
o onci no in questo sulla 
tunpi di epu ti nnttmi si 
pis un di involt ime ntf du 
il lo nuli i ti Letto li som 
mi lu xronni pnrho i 
I un t liontr » (Ulto sua 
e noi ne ( 1 i in he 11 

Ini il pir iclrlite de I on 
i li > t < rimirilo m un i 
h i lui u e appui/ionr i \ r 
urna ha i ute mode di lue 
eh Ile rifu ni/ om impegn t 
tu* I ite tutto no he r 
in < e s un it< In pie sto r be 
ne f inv iter li l ittui i 
hi detto punii di npirndtir 
1 uico pc i Moiri i <1 ind eco 
de P i fili t n gè giu i I evarrt 
o T i e » Il nm lic eie 1 le so 

10 on Intuì Xggi uh ‘li hi 

I rito « <o s» i ut t di un t 
I iluu idi il ,.ove ino p iglu 

11 Do no mu nle \ ili et 
tirimi ligi me pei dubitile 

dopo rpir t* duina /ioni fh** 
m \oli t Ulto le ro ( il 
di inno (omo u< bb* tu to 
he indiselo empie 
\ e li pt i q ie t min 
in i e letti \ e nr/i e e m 
un cello 1 istich ) m un mani 
f t dell immillisi razione co 
inun rio ehr I animmistia/ionc 
tesse vaste um ri piu visto 
c jlid ile impegno mllopeii 
di sue coi co m volgendo i tal 
line un vìvo appello egli enti 
pubblici e u pi iv iti I un 
minisli i/ione in sonimi pile 
voghi coniale incoia sulle ì 
ni7n ivo solidaristiche tipo 
nlini dc'h fi iteMiita della 
cui et tic acn i tempesti 

viti tanti colpiti da celami 
1 » natili ili limilo unto ino 
do eli fa le le spose* 

Questo rileggi uncino ni 
citici so del lesto fonie sui 
vevamo leu in uni riunione 
eh Giunti nel coiso cicli i epa 
le il nnnistio Lugemo Gitto 
nevi pollato la noti/i i che 
il governo ivcva stm/nto li 
ridicoli ni la di jO milioni 
L i stessa line i soliteli urie 
il solidarietà c sostenute sta 
mritma dal lof rie Crd tt 
tino ledelr pori noce degli 
umori dell i De mot lezi t ni 
stirine chili ininimisli i/io 
ne commi rie con 1 tpotuta 
eh un i ol o cii/inu O e ni i 
menti <en rio*,!» putii oppa o 
no cinusi indie nell» ìeli 
/tour die il vice preferito \ 
callo Bisduui In svolto ri 
melaci di Mn i Dolo Cali po 
nogita Vigonovo c I osso nu 
mti i Dolo pn un ennesimo 
esame della siluizione c etri 
le iniziative di pmideie 
I melaci hinno i loio voi 
la ribattuto al lappi esentali 
le del pi eletto elencmdo le 
iniziali e gii pies*» In que 
st comuni intatti sic gn di 
sposi \ h np u i/loiie de i cl rii 
m u tetti delle canili ai t di 
t ise cl inneggi ile A Gl li < 
Dog rieri o come n corifei mi 
il silici uo comunisti di Mua 
<ompigno Sbiogto ì livori le 

I itivi *-010 cominci rii di ir 
n I mmmnsli i/iotit conili 
nle ci Mii>< molile in un 
m mie to du ugelli cloni un 

olienti h popoU/tonr icl ri 
iiiiif u i rii unimnistia/ionc 
il un inizi itiv i ulH ul ot 
le nc i< cl illt u toi ì c „ov i 
native mime di iti c utuid 
inde nni//i 

Piu ni/ i I in ile de II * un 
nimisri i ione I mi/ riiv t po 

pi ' PI i I I 

lt vi ì /<> \ < i 

* empii clou i t jlmti turno 
ì e eh < ndo l tini o de II i dot u 
noni i/ione il i cl t un ibhi 

I I pu se ni ih ilk Ultimi e 
oimi i li pie v m< i li c eh o 
duo Qu* ti n poto do 

pc Ir l si i mn sr e in * m 
bit i ili rio de I con igho 
li qintfuu li popd i/nme di 
s i nt I Ini i ri line di de neh 
i I m zi ilu i cl i issami le 
untile d il unente p i orinine 

I I (fjpt itili i c ompk t » < un 
i t di ri de i m m imi d i i 

i ubi i (I riir pe i om e d ri 
lidi 

Domenico D'Agostino 
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e liti i\ i i 
mine s s 

bibiimmU d i IH 

in ni dt nei fui 

ì i f i] ili < ri 1 u 

I e 1 t m unii i f » v 
pc I in e < a 


Angelo Mataccliicia 



Un desolante aspetto di uno stabilirne Ho d strutto dalla tromba d aria di venerdì 


ad Albignasego 


e o ì A P ) 


DALL'INVIATO 

REGGIO CALABRIA 

I { ettembre 

Il comitato citili DC ci 
Itbitsc ha Invitato tutti i 
con igliri i 11 gioii ili dcmocii 
slum a paiiecipiuc u 1 1 voii 
dnl i semblca che tlpirndc 
i inno mai tedi prossimo Nrl 
lo stes o te mpo I) i ( letto i 
propno srgirluio regionale 1) 
( i|)o de 11 1 DO eli R' ggio Vn 
ice un gesto in cui si espu 
me ri le ni riivo eli giurigeir 
ul ucomodamenll interni Ita 
i v ui gruppi clic nielli i delie 
lu pi ovine e 

Mi il vcio nodo di scio 
girne usti quello di ima iot 
Un i i ielle rie da parte tie Ih 
DC icggini di ogni collega 
mento con lugiti/ione caci 
siv » c gemoni//ria minai dai 
< ipoiioni l isei li Q lesti ic 
g ilei inno cl i domani all c < il 
t i dopo due gioim eli cibili 
un iJLi i s( i io di mutili f clan 
noe tgit i/iom col nuovo 
scioprio pioclimrio dri eco 
imt ilo d i/ione > 

Appunto pei un 1 1 C al ibm 
<■* ti i k Lene piu poveie ccl 
ibb mdon Ur cs>i In bisogno 
piu delh ritir di un lapido 
cd (flitlento mio dot hvoit 
delti Regione Non suvono 
dunque k egli i/iom pei ! ri i 
obiettivi pulito!insilo] mi o 
ni cessino che di inai Ledi si 
e ornine i i Inorili semmen 
fc nrl Consiglio regionale pn 


potei iccogllcic ir istanze di 
rinascila pirssantcmcnlc pio- 
poste dalle popolazioni (ala 
blesi 

a. p. 


Auto contro albero 
presso Orvieto: 
morte due ragazze 

ORVIETO H settembre 

Due prisonc» sono morto 
in un grave incidenti) stra 
elafe ivvenuto nei pi essi di 
Oivieto ai km 18 lungo la 
strialo 71 i rnbKx isentlnese 
Un i Tiri (Pi spedai» Ui 
giti Rollìi D40DÌ guidata cU 
Vfmri/io Mm/i eli il inni 
( con i borilo Fri n/i» Di mi 
zi mi eli 1 ì min p Paola G i 
spnim di 10 anni tiriti di 
Rom i r md rii i se hiantars! 
pc i cinse» non incori accoi 
liti conilo un albero che 

fiancheggia 1 <* stradi 

Nell Ulto le due iagaz//» so 
no morie ili Istante mentre à 
rimasto illeso I) eonduce»nte 
clil! auto I Mai zi < i » fichu 
/ilo on i piniÌ7imi »on 
k»i u c o np igmiv i ) i Cui spi») t 
ni cl si ut iv i ad Orvieto 
i lu visiti i) proprio fidali 
/alo nnlit ire a) C'AR 


11 i pu ! 11 e l ITO 

DOMINA (iIM\ 

u BORDONI 

NI v < c icl mime i i h 
v 11 i t »np nm li nc end i io I 
ii iinrnut ite illc tic liti 
i i 11 (i In il ^c 1U t > ili 
I i n Bi il v p nc liti u 
1 litn hi 1 » 


lavanda dei nove 



Bloccata I intera banda dei 9 rischi della stiada' 

Guardatoli bone in taccia 

i kasko 1.100 i danni ili i vostia voltura) a infortuni JgI guidatore U infoi tum doi ti asportati compievi i fmniliaii 
i d inni derivanti d ri soc< oiso < ultime liutai s fuito della vostia vettuia 
o incendio doli ì vostra veltuia 1 pose legali potil u rupe io dei vostn o inni i i duo dolln patente di guida 
> iPsponsabiliU < ivile \erso li i/i c onipioso i tei, i liaspoitali 

o < ondo la b ind i dei 9 liscili dell automobilista c p 

una sola difésa 

ilolnm ócnìio llmbituUA 


Norditalia 

Compagnia Italiana di Assicurazioni SpA 

Capitale Sociale L 1 000 000 000 interamente versato 

Sode e Dizione Generale in Milano viale Certosa ?22 Telefono 3076 


iTutli gli automobilisti 

possono richièdere il facsimile illustrativo ■ 

Idolla Polizza Scucio inviando il (aultando «alia Norditulia 8 

'ìpolt NORDITALIA 
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l'Unità / lunedi 14 settembre 1970 
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Jcickie Ickx vince in F2 a Vienna 




I.' 

_S?*_ % 4 > % #•»** \ / 


I f \ Irjì j "i l- ! #• cl i B A l t i 

n r oc ( ori i i ci i> o l in jo I ir i v Ite 
il > i o f r ( fc r hi» (/io i ) memoriti di 
Jocho Rindt | o r hi* i ni > n <*i 


pinci t* > M 
I i i (lo lf ir ì ’ | 

i p l | ì | ri i li 
i i « o ri i ri 

ntl il i r ( y Rrqi c 

Il f> oi 11 ri . h i li; 
i ve la loto ci ,n i Reqiz ot 


ir ili c| 

n iipi i t 
o t I h le 

C r ri p u Tr 

Il q c o IIP ci f 


R ) ) i I i 11C|I i c I l ìq i ì Ir i |>r i | i 
U 10 i i td ì d U » ?I0 I rlr t 

i dj cl r ivo secondi In no Jirt fin il i i ì i ir 
Ir i i rii i Al ter o poste e ì i I t iq r I 
l / e I ». i oli d jp sr cuoi » i c p dr r h fi il I 
« ro er i > wi r i ir 1 h i i 

( I r ibi 1 Pi I ! 

p\ ì I t o moo polo f me io i sfdces ì j 
o I ( chi \ i lori 

N I 1 p 1 eh i li cl p 1 1 qnd ito i m 1 soq r ir 
I Co I c r lini In fr hi 

f Sion ice / Ik ivi 8 /(loro bini 111 7 ( 

p io Bri ì h la 

Nella foto i concorrenti alla partenzi In primo pnno un 
mano di fioi i por ricordire ioclion Rmdt il « re » della F 2 


* J. M * 
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Coppa: Fiorentina e Roma nei «quarti» 


I viola giocano in scioltezza pensando cs 



Facile per la Fiorentina Dopo lunga discussione 
il Foggia senza punte: 3-0 Amarildo tira e fa gol 


Gol di De Sisti, Chiarugi e Merlo 
(quest’ultimo il migliore in campo) 


M \HC \ I ORI Do Sisti al ll> 
tlil pt il 27 C Inai ligi, 
il h Mulo del si 
I lOItl N l INA Sappi chi 
Stanzili Botti (longoni il 
1 st) I sposilo I citanti 
Hi i/i Maialili Mulo \i 
tali, De Sisti (Gì mim al 
18 (Ir l s l ) C hi ungi 

I OGGI \ (ti spm Monti pi 
gnu (I ma ig Uh il I dii 
st) Colla l’n imni lui 
/i Monti tasio (umili 
Bigon lui ino Hi ( 11 < o 
m Maioli (Moli al 17 dii 
s t ) 

\ RIMIRO Bian/mn 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE PI rrr 
Pons melo piu ili i pu I i eh 
meirolcch in pio t unni i i 
Kit ovvici eonli) t sqiuch t 
pelici i eh 1 Itili I \ ile ol( pc i 

I I C opp i di lt I ìere 1 1 I io 
uni mi ha sunti i > il 1 o„„i i 
in sciolti//t i s t cpi i (ì 
c U i pe i cjti utt di liti 11 
do 1 1 ( oup i II in i 

1 v ioI t li mnu v ilo pi i 11) 
mi i ìistillilo i ebbe poni 
io css<u pm dissonniti se 
Ji noni IH ci Pi s io) \ 1 I s>< 

10 gioì il > t on in i_gU)i< i 
conili/om t non tu scio 
pens no ili uicon j jo 
lice hi Comunque nu in > 
meni m t in p idiom di c i 
si (he n oh he sii iti di in 
Mulo in fonili sm tannici 
binilo insili) no i munì 
buon i si i noi ilo che h squ i 
dii con Vit d rum indo 
doli i pumi Ime i e m gì i 
do di potei olii ne clrhp pie 

l'i/ioni intcMLSS ulti c mime 
JOSl gol 

Ma come tboi imo gì i no 
oc imito ine he li punì o 
dienu non li possiamo pion 
dei e come un veio e piopno 
lost i tose un ive\ ino di 

11 onte un l buoni squ idi a un i 
compagine che pi dense e gio 
caie al \oio calcio ma che 
tutto sommato non c usui 
t it i mu pcnco'osi Intatti la 
squfldia eh Mieshclh pm li 
sciando una buona unpiessio 
ne ha ì 1> nuli piesenli al 
Comunale ha denuncialo li 
mane m/a di clementi ripari 
di lai si vaino in zona di 
tuo II giocilou* rie ci à 
ippuso pm ione telo o pe 
neo Iosa sotlo polla i usui 
Ilio 1 ex miai mio Gai7cm 
ohe geneialminte il meglio 
Io oflie nel nulo di mezzala 

Cosi tutta li pian mole di 
Itvoio svolta sulla gian fos 
si cent tale del rampo di 
Montefuseo ( nut ito ma da 
Gai/elli oii da Maioli) all i 
line non dovei i senno a un 
bel melile poiohc anche Fri 
imo (elio nell i scoi sa st i 
ione utrmsc t fu numero 
na le mene itoli» dopo un 
mi/io abbasl in /1 intiapien 
dente con il p issai e dei mi 
nuli continuato mollo beni 
di Bn/i e scoili)) il so dii 

100O 

Dello cnc il I og_,i i nei 
)() podio lolle c ippti 
co pene uloso meglio si {ilio 
nqu idi no 1 1 g u i de ì p id o 
u eli c is i ì qu i i dopo c s 
eie anditi in v inta„_,io pt 
nei ito del Imo c ipit ino (noi 
i i ipif s i De Sisti h i 1 isc i 
o il c impo pci tini legni i 
(infusione dio sfioro s m 
tio) 1 inno potuto rontiol 
uè il gocci u in siri 

< omunquo nel secondo tomp ) 
ulti ^ii Uhi limilo k ili7/i 
o litio etile idi tini eie lo 
oliali cpielli messi i segno 
li C hi u ugi piu pu de nu 11 
o du loggnni ohe pu 1 ibi 
ti dimosti ili dille sii cma 
unsi i violi 

Ma pissiamo i i iccontalo 
c i/iom pm imputi mt i 
pumi citilo quali polli il i m 
i)to lossonoio dei Ingoi Al 
quaito militi su 1 un io eli 
Re (wcom leu ilio cittì in 
empo c giunto U lini io d 
l air i l isc 11 p utili un i 11 
)ott i in di i on 1 1 Supei u 
pm p ut ito in u gin ni itelo 
icsrc i bini ut il ho me 
C ipil i 1 ani don i i paction 
di c is t si sono I itti p ti u il 
clmjn < elio sic sso tempo 
hanno mi/uto i du viti id 
un gioco tatto di li un oli 
/ioni ì iggiungcncio 1 obiettivo 
il lf> con De ‘usti Pallone 
paitito di Vi a i che lincia 
\etso Meilo Li me// ili eli 
la chstii olTcttui un itosi» 
mane! melo il pilone in au i 
pugliese e De S sti con se 1 1 
la di tempo silt i pm ilio di 
Montclusi o c d testi bitte 
mi'.oi ibi mi ni i Cu spm 
Ne secondo tempo li 1 o 
catini pi osella ì „i h. ih 
■, en/i mu loi/ io o il 1 
Ft 11 u io so o in ih i li i i 
i poi! di eli pu u il p i me 
lei paicg io mi pei de lem 


po e si la untici)iu di Su 
ptichi 

Cinque minuti dopo (» l 
violi iiddoppi m Modelli 
sro pallone il piede u m/i 
ì g,niigo 11 met i campo m i 
si I i sorti no li ste i i di Mi 
n ini c he pt r II hop ) i pii i 
pii i/ mie c flctiii i un < m 
d ili i de sti i J utuo t limi 
toi iti {> i toni i sfa i ii d il 
pitele di Punì n fin m i 
ve is > ( hmiu -,1 qu i < hi tu 
o il tempo d filisi use 
e d) 1 li so e i ( i sp m 
V ìc m i - di ut» ih» 
un iliii nu li pm he 1 1 de 
11 .poi il u i Mei ) n i \ t i 
pilloiu di Cannili «smunti t 
lo u poslo eh Di SiMi) av m 
/ i ed Umn t 1 1 sii i i i C hi i 
tugi 1 i me// t i pi ose gite i 
disi poh u dos ni l nu lo di 
e orni iv mt i qu md > ( i i 
ni i e on i n he 1 1 ini io „ i 
ti mu ur nuov imputo d pi 
Ione eolpiseo il eoo mai 
d melo i i i ole sp ihe dt 
In molli C osp m 

\1 Iti Bi„ »n m ine i una f i 
< ilo oc e is ono e il l > G i 
/< i s veelo respingere 1 p 
om dall i h ive is i i jjoil e 
u n muli 

eoris Ciullini 




E’ il terzo succedo della squadra di llelenio lierrera - Il Paler¬ 
mo lia colpito una traversa con Laneini - Inlortunalo Paletti 




Oe Sisli ostacolato da due difensori del Foggia segna li pruno rete per la Fiorentina 


L aborioso ma meritato il pareggio della Ternana 

Una prodezza di Suarez 
non basta alla Samp (1-1) 

Ancora blando il ritmo dei bluccrehiati - Problemi tecnico-lattici per Bernardini 


M \KC MOKI Suiu/ (S) il 
18 de 1 pi imo tpmpo 1 on 
tana ( l ) al lir di 11 1 ripusa 
II ICnANA Migliti! ini R m 
glimo Ih nidi M u in u I on 
1 uh ( iste llctti ( iidillo 
\ tilt /i li ( lutili Russo 
(n P (miei) 

SAMPRORI \ Pe 1 liz/aio Si 
1) idilli Uossiiulli (inni \t 
gl isolo I ippi Silvi, 1 (idei 
li fnstin, Su,no/ flauti 
scoili (n 1° («usi ndt) 
ARBITRO (.omIII di fonili) 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI 13 senen b* 

\ tulle da dite sut )istillato 
il pauqqio u sto pi eliso nu 
(inali Alaqiin può suouari 
tu fta alla S umpdo) in < Ih si 
l ( i isto un i in i pm In nu 
uuh dal tu min 
latto ( ih 11 u di ini e/o/ 
disunii qui Ih li ninno 
si i ti al tato ma dii usui 
tato ili ini qmuto d na n 
nuli qioiato al man ntnu > 
ili ha unito iof un /nqau 
U qinoiihui alti piu iaiuti 
ni attinta difisa dilla 'samp 
dona la quali 'sampdona 
non ha mi compii sso oli > 
fu una luna mi usi ola t /t» 
(io du nquaida ut ma < pi 
paia ioni (dietim la supino 
ni a dt Ila 1 e > nana appari m 
disiiissii I la (lasse da in 
ìi 'yuan i buona la sua pu 
sta ioni S ahi iimitasti) ai 

s < animilo i lodi Ih ih appo 

unno du sin a mani 
in n in pian hi binine a 
ma Ih min limi ohm no da 
quanto a ha dillo oe/e// i 
sì mi buia piotiti m tanni / 
lattici m ha di supina an e 
Irn In tot fui aito idi pio 
pno a hi t hun ( tatti a (fu 


I RISULTATI 

SABATO 

C igh u i M issi si 
lìologn i \ ìein/i 
1 m ino Pi i ugi i 
1 i/io ( il in/no 

IERI 

I i\oino Pisi 
C e se uà Modi n i 
Al ilaut i ( omo 
Busti i \ in si 
Milan M inlov t 
Invi iitus \ll //(I 
Nov il i \e imi i 
luniiiiS unpdm i i 
I IOI I utili l 1 Oggi l 
Bui I u mio 
Homi Ftliimo 
N ipoli C il un t 
Reggina Casti (ali i 


la paihta odierna spuqa h j tu tua 
Htqiom chi iistillato orni • 

Il discorso i omwao aalh Uìì mt 

mandimi die all muto sono clcl v 
<osi ilapustt (orni su \alh Usila 

I odi Iti su Cuci hi m uhi Ma i mj o' 

umili Russo controllano'sua *' sf 

n I (osi suicedt c/ie Ino • hmso 

mo di Russo S abbinimi ih su pan 

ut ( honnsi (ostanti nu utt sc ussa 

libaci Ma il lo mo samplio ( f“ 1(1 

nano non sa nnnimaniaiti ’ a l )ni 

l airi piufitto dalla situa io a Mio 

tic c cl i solo da una pi ode < tanto 

a di Su(tic p udtio la 1,(1 '/ 

tonta (a un (non di Rau » ,s(l) 
(/fimo chi na sa il qnl sami | minau 
donano <l * ‘ 

Il domino dilli limanti i j so ' w u 
(Olilo aimpo ( iella nuov i ( t°l « > 
bastalo oliasi mi oh nomini ''•indi 
di Viva io non n santo ap passai/ 
pi ohi Imi I i Ino on s uni | r ' l di 
si i sauusa mi tu quatti d I ,n) 1(1 i 
mmpo alni irti d n pini Iiìh 

tuoi un il I uniti (alidi > I colta 
/ili fi tu i ano n i i di '< l 
slmili hla a 

I t< mani msisi m su 11 t 
laa fu aitndi » (I ha bina 
(/ioni hi mima a mpussala di 
ti sa dilla Sampdona (he può 
udotlan d suo gio o piani 
lo di nmissa Al l Ui ■»///;// 
dona s stilli sa l u unse tuli Dia 
I ìunces oni con I un td al 

i ha ali Umili t tirali In - 

inni al posto dii t nhuun ti 
i fu ( i libai ani m i / h » 

Da qui lo moni ni » li mt s 
m (ambiai t ai la itili i J-Jk 
della S ampdoin e finn I 
s/j< s< la tallita d ti mt «un 
alt atlrn > < o pii dis r 
matto i in qu i lisi a 
Sampdona mostni h an li ’■ 

( mu a/ punti < lini no i I * 1 

a a a mi ai i » m a st,< 


| tu tacili i pa io Iemana i ] 
orni sbafi ii la testa ambo 
un mino tutta la me oia 
ilei sa ondo tempo f ila aa 
hsna sai a qiossi o<iasioni 
i qh ospiti must inno di tinnì 
ti Usuo dii lantaaqio un 1 

ihmso mila aissufoili di una l C di %iIllO I 

stipa ionia indi) ni unti < nidi 

scussa Ma < / / latto dilli VARC MORI al h pi Si 

ah la lamina non le snut gì iB) mi ii^oic d ’ ^ i 

la pachi ( aidillo postici a al P ini i I » e il 21 Diomdi <Iì» 
c e ubo i on /i hi l assi m sol PARANIO ( inipit 1 Biondi 

tanto da spola Qi inula ai Bullo 1 ibn/i Inumili P 
bn lumini d noi > twnfbw li 111 Pue i Ron m/un ( i 

tsai i a uhi (fu i u non co l noi Ih 1 ut ili Br u m is 

j mini lam a ini « hi sfinì hi cone< punii li Pini Imi n 

a i la 1 111 una / n nu sino 1 Nodm II \I iln im I > Di 

sol il ioni tu lonbninla firn al su ! m< li Sminuì m 
qol il n i a puntuali al Iti H\RI Spili// Diomeci 

S( i inh Rii sso sulla listili ( liscio Min e mi Spini De))i 


passaqqio ilio pii (indillo 
( '/ lane a a li notti II h i i i 
no hi pi 1 1 i n a sii titola du . 
I db in i( pni(i< con ditti I 
mìta i liba al i oh) lontana | 
di U hi a mi a alti a (d ni 
uhi a polli i nota I 

Renzo Massarelli ! 


11 i i Si e i C ol nu ì M uni > 
Pn ni i 1 on di st i o idi poi 11 
( ( uiomho i 11 Bush min 

l 1 /ukovvsiln ì Moniti m i 

\PBI I RO I ni iii/i di i( > 
m 

NOI J v,ioi u Hi di ole li i 
imo m buone <ondi/mni spi 
i um dici unii i 


MARC MORI Amarildo (R) 
al 28 di I p l 

ROM i (iinulfl Spai aiti Boi 
(mi Salvili! Bel Dii Sol 
C i])|H limi (7igoni vi il 10 
di 1 si) \ li li (Rosa il »l 
Il di ! s 1 ) Anni lido ( ni 
dm i 1 1 m/nt 

imi (IMO lori 111 Sgi i/ 
/ulti 1* ist (li (( osfaulmi dal 
F> di I ]) t ) I numi, (h i 
Inoli) 1 mdh Mano i in 
doni ( Ri j i dall 1 eli 1 s t ) 

I mia \ mi Ilo I ei i di 
ARRI IRÒ («muli ili \r« no 
NOTJ \n„oh fi f poi P P i 
filino fidili mlm timi e 
Vini Cippi limi I me ini Pm 
se no quello di Pi i Ih i ) I 
npori no uno sui munto 1 1 1 
e ose 11 smisi i i e ne un pi 
enea 1) giorni 

SERVIZIO 

PALERMO 1 1 seti. r 
( opp i It ih i tuli i o k pi i 
1 1 Roin.i dia « 1 ivoiit i » Ih 
li mo He im i hi unni meo 
i i D< po i sue e e ssi e on il ( i 
( in/ no e» e on 1 1 I i/u» ite 1 
< de 1 1)\ » puimidle t giunto il 
le i/o « espimi » e ut si i voli i 
i unse gmlo i spt si d 1 P ili i 
mo 1 gì Rimossi li inno v mt > 
se n /1 din Inopie ssinnt eli 1 
fot/aio 11 gol di Am uddo 
«ho stilili iv i sipientenunte 
un i puni/iono cl il limile il 
*fl giunto qu isi dii ine/ 
/oli del pillilo tempi hi 
toso lidio piu 1 )( ili D i quel . 
momento si i melili iv ini * 
il piccolo nodo ee ìc moo pm 
gli schemi quelli de poi 
Il II intende i t idoli ur m 
e impioti ito < ho d „ il II 
P ilei mo hi u e e nn ito il mio 
« loie ing > solt mio i p* i//i 
mi li di le si H m unsi i oi j 
un Bi ( t ili De 1 Sol et e e Ile n \ 
ih In ne uh ili?-' ilo le m mo 
vie dogli u iniì osane i \ i he 
pei li voiii ì s, sono u si nn 
n u i iosi soli mio in due ohe 
oc e ìsioni I ì piu pe 11 olos i 
il 1. dell i upu»si ci mulo 
1 me mi *,u iv i cu le si i un p d 
Ione su puni/ioiu cu \ ine 11 > 
e o)pt nd<> | i ti ivi i s i 
(il il le 1 / i mmulu i i Ro 
in i « Ih si pie 4 si ni t so io li 
■ poli i di ! nulli mi li dite 
I si iosu e li i on I indi i svi n 
ti 1 inclusione rii ( ippellmi 
l T n mimilo dopo il Pile imo 
I li uisr e td \1 mo imi) st is< < 
un » bt 11. i/ mie sul) i l ise i i i 
1 ite ìale (le su i eld e uopo su | 
i pc i i Boi lini i t ìoss i ve iso 
1 ih idi i igotc ioni misi i Be l 
si devi i mi ri)) i Gioii \1 
i meotdun i/ione lomamsl i 
i Poidov i ehi supeia Almo 
(|umdi poige id Ammldo dt 
epa sii i \ ii 11 mi ine <>i i una 
volt i 1 \ diit-*s i p ili iimi iti i si 
s dv 1 

Du minuti dopo il Ptlet 
nn < onti tu ue i un i/ione P i 
si Hi \ ine Ilo 1 io] \ v u ne te ì 
m u i I illos uni ni e d i Boi li 
i pum/ioiu il Idi desilo dii 
I 1 ne i di iuoh vii nc b Utili i 
j d i \ me Ilo in » Bt i f n» s Ut i 
I cu u si i i d i v u i e In ÀI mo 
poss l Ulte IVI Ulti 

\1 un (zumi eh \ u 11 

v i ne 1 .1 ni uicli I meli i « on 
un lite ne nto depurilo mele 
i e nepu minilii dopo lepiso 
eh > < hi ivo eli 11 i p uhi i e < un 

' I li),, rii Or < I lini,» O lm\ltj 


dell ma su Aniulido 1 1 pu 
ni/tone viene bunii i dal l)i i 
sdnno dopo he minuti di 
discussione i pioposito de 111 
1) mici i I re volli C pinti liì 
dovuto mie nonno ion ì gio 
e don tosane.to (ho non si di 
sponev mo ili» disi ui /1 Ugo 
limentaie Tmalimnle palio il 
ino dol hiisdnno li palla 
colpisce li bunoia subendo 
uni dcviuione eli Almo e he 
be 11 i 1 oih tf ì d qu ile si vocio 
p issile 11 p di i sodo 1 1 ]) in 
< 11 

Dopo questo gol d Pdeimo 
oh i eh n igne In un i/ionc 
be llissim i 1 e 11 m sopì ri Del 
Sol . e ìoss t il pdinne stipe la 
C.umili r i poi 1 i libci i 1 io| t 
inciti //i i itti eie boline ni e 
loiUtnosunente nnneno Bi i 
he ne se. td allontanile li 
pilla elle cosi funse e all nido 
lalo sfìotnndo il palo menti e 


Cesena-Modena 2-1 


ì meloni non luseo tei ilici 
venne 

Con questa a/ione pi,dica 
minio ha termine il pi imo 
tempo 

Nelli upiosa il volto dodi 
))iiliti non muti li Homi 
iieeie i pm gli se homi di gio 
< o <he il gol c controlli me 
guai unente lo mansioni du 
ios me n Al 11 bn in b it 
te un ( duo d ingoio Tto|\ 
sdii mi luon tenpo e li 
pali i soi vola li lineisi 
M un noss di Hm 
e he ni \ i stipe i ito \ it n i 
e e ntl oc unpo e quindi si oi i 
indiriz/ito tulio solo voi so 
net eh litote gidloiossi 
nov i pionto dt mpunt ime nto 
1 toj i u qu de* smisi i id Al t 
i io m i m c ih finis urna Dol 
sol che li boi i 
Due m nuli dopo li Remi i 


i pini q ontsi i eh un a/ione 
mollo pei noiosi 7igom in 
litio piopno d li) appena 
he ovulo d pillimi di Cordi 
vi coni vai so luci eh n 
goi( iidloiossi ( dopo ni) 
dubbiato Bi ittiolo o lambì 
tu i nn 1 11 ioti) in i ibi uns 

s dv i 

\1 lf) i i un ilh i i/ione» po 
nulosissinn quesii volti de) 
V ile i mo e 1 ine ini ( he su pu 
ni/ioni eli V mi Ilo se hi ic li 
eh K si i ìi sj< ì t e he vi i 
menu mo li u uoisi 

\1 il Inni impegni ion 
un l)e | tuo (» nulli su quest i 
i/ioni pi uh mu ilio si e hindi 
li u i He ne m pigo del u 
sut do ìbb meloni li pimln 
ni i< ni misi \ iddìi ittuia a tio 
minuti dii tonnine 

Ninni Ceraci 


Partita avvelenata 
al 35’ da un rigore 

Segnano prima i « canarini » ■ Poi fnzo f penalty) e Colombini regolano i confi 


M \K< \ 1 ORI 


il f> i I n/ii (( ) ( i igni e I il 

I > ilei p 1 ( (dominili (( ) 

d 1 > ih Ha i ipii s i 

C 1 si \ \ \nml> ih ( i ce i 

II Ih \minoni u ì M u ini I 
h I \asini Righi Coloni 
Inni / un 1 1 1 B udì Boli i 
h I n/o In )> un lini i <>n 
i itili (» isp u ini Paganini 
Montali m e M u mi Ih II 

MODI N \ Pinoli B Uligini 
! neh Vcllnni Boi sui Po 
di/ lui him ih 1 « s( i 
Sp. l( i Mi i i„1ii Rodi In In 
p uh lun i P ulov mi, Gii 
n ln linoni Simonim M in 
g motti 

\RBI 1 RO "Mote ì eh Mo»/ ì 

SERVIZIO 

CESENA 1 < t tei 1 ^ 

1 t < li eli n/i ili e i ano ee< e 1 
lenii pii fino gonfi» di pio 
messe A questo scontio eh 
ìello ehc stppv i ut po eh 
eli i b\ ud inp ilo o eh piov i 
d nu ili |)ei il c nipiondo 
e In muovi i i il pi imo pisso 
h i un i se min in i Ci se n t e* 
Modelli ei mo Riunii i spesi 
eh Bologne e Viconzi Fot !) 
io un sue e e sso |m i gli spe l 
t itoli li logli i il e s i d un 
ponte uggio divelle nu < he n 
p igasse 1 1 i mime! i die v ie i 
ne pi igge o dì i gii i in e ol 
lina 

li orompssp invece i so 
no ehss die* i ipicnmiiiie Bim 
bum bini ili inizia eoi Mo 
don i in vantiggio i .ol (e* 
seni di ostinato him guimon 


(M) f lo mi puihopp) mebe 


si mot Moli i in < dhvn loi 
mi d piinlo eli nuoce li d 
1 I md umido dell pirhti so 
ne n piopi io «ni i modi st i so 
st inz i de 1 gnx o 
I libino so n i dii mosti » 
lo e e e e smv mu n e te He i mie 
pt i un pezze ilo diore hi se 
ve j il i e se ie mt i i i Vi uo^io 
hanno eh Ito pi ipno cosi 1 ) 
ivubo i ) qu ud. meno i unsi 
lido li disinbu/iom eh sul 
jeeit. ammom/ioni sicché 
qu indo d G lo le sso si] noi 
Memi In e isti, alo con li 
ni issimi punizioni un udii 
[ vi nto i g unb i tisi eh 13 du 
^ mi su Ammoni tu li pulì 
! modem so ni unto li sensi 
I /ione di uni m n msf)/n «i 
piopno duino 
I episodio clic hn poi messo 
u bumeonon eh u-nnntni 
i ì iv di pimi ì di 1 is i usi li 
dio spillo 1 i poMto noi» ih 
vomente sul lesto ddl mi on 
tio noivosiMìio impiKisio 
m nidi scollili o pt ì lo 
spott teeilo molli toni gngi 
con questi e* quelli inciditi cu 
temente pi dìgomsti segno 
che < nmpli «su munti li (lue 
squ idi s) sono iqmvdst 
dnu no fin < 1 t di isoli ito i 
imi isto in discussione Si 
dm u lino puoh die il 
( i se n i hi v mio stai/ e i u 
bue mi incili sin/ e sa) 

I ue Un i dii nuotile i ioni i 
-.noli li me ino ne 1 t din eh 
nei dovuto spaglisi pii li 
pi mi ì volt i d) i lue o cu 1 sole 


Delude l’Atalanta: non va oltre !’1-1 


A Bergamo il Como che non ti aspetti 


M VIU MOKI I (.mudi ( \) d 
Mi (hi pillili) Il Dipi) M Igl 
site Ih (( ) di S de 11 i 11 |M e 


s /in si nti pa tinnii \l\l 

I i n an i al a lì i In li m 

dai Imiti di /di imi al l ( H 

al t i all i nnpi i ut l ntl , inJ 

/o / U au 1/ / un ìi Ml j, 

di li alias om u m pai 
in cab j d angolo i a dìa ,,, 
limimi da 11 rn/oii * h > ai , ( o\j( 
siom li iqlion U a n n j ,, „ 

anali a Inali am (usi ila jH, 

to du / li i <t < Il i n e nu | .j, K , 

puma ( ai dillo i poi Minimi I ( ,,, 

hanno sui piali la palla an j |, 

(adì Sua di (dina du la \hih 
boppa pio (liquida i m punì • j <1( j 
tu da du da uqah dadi •din 
sa appiohUanu an u piu tu 
Suine Suaah cosi du Io p^ (l] 
culti simun sulla distia t hi j 

spini 11 un ]lallnm al hindi Jf s 
e/e II aia mi palloni du si j 
i blu hiah /naia di Remalii 
no si questo non lisciassi da I 
i linosa mai i Suina /nini 
t > a nu e oql e n la si in I f ur 
/ uss ) i batti il / mina con I iium i 

I 1! HIS( h II a pn n nbil I / I li 

Qui h yampclciiu boia bit | unii) 


\I\1\M\ \ii/i)lni Mugm 
m l)tv mi (V iv tssoi i il d l 
h li » 11 pi « sii suini Mi 
i md 1 ( mu nn I t un ii dt Hi 
i ul i ( Donni i d il M) ddl i 11 
pii s i) \ dluiuo sino Dui 
ili 

(OMO / imp li u I 1 di ili ( i 
11 mi 11 mi ili i n M ili)! 
( B u I) i// i d d ’ I eh 11 i m 
piesi) Giudi I unimmo 
(uni idi ( u 1 ist hi 111 Pilto 
ti ili 31 tgishi Ih 
\RB11 Ut) -ignoi Puh e Ih di 
I Diti 

NOI 1 ionid i < del i ene 
n > 1 1 imo miiunm i c e i inni 
P de m e I. n ini T e v i in 
« idei h i \ dlotu » e / unp i 
i < ''])( ntiui puoi) 

SERVIZIO 

BERGAMO 

f ur die i n ì i//ui tu n )n » 
Musilo i duud( li in he l / 
/i d il n ])tu ivi nel m 
e i nq) 1 o pd melo i 


e l i ini i li De 

i i .in lon i 
i v ari > in liì jn ' m i / i 

1 il ^ i i II e M l II i m I 

t ii i ii sii un . 

i i lei et tv m i t 

> i . vii mu i 

i et ni u .! p i 
i i I | 1 111 vIIi ut i 

i i \t i in h m 
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i li b eh. 

i t dii pi in i ■ M ì /. 

p i i su mi o Ini 

i no li» i m/ it A^miii 

m md eie 11 ine onl i j 
i idi i et ( iv i il um )» t 
I 1 ) si I / I 1 ))/ U( I U ) it 

li hi dii }) )i t i dii. d ai 

/ npno 

i sp tt i\ i 1 1 < ìpdol /i 
n eh I ( >m » ( >me un e ve nto 

i li t d> l» Mi solo un i 

c\ i eli t< t ipi * i >n M 

h i l n i ul un ..ho mi}) i 

ei li iv u ti it il intuii 
li pi un ti in iv m ) m 

ii i pi id. v ino mot di n i 

I mi im i II >d iomunepu 

d. Vi V l 11) IV IH 1 Ulto pm m 

i oppiti non •'i piodit iv m i 


pilli o< ( IV 11 

tIlV V l 1 1 11 ! I I pi 

ui eii i um t n eii 1 . 
n udì lil D hi 
ni i 1 i i ii 

}> i 1 il th i 


p l ì t g il li 

d ! lp . 

ni. < ti >1 U 
( H e li 1 il i 
slip n n . 
fHi \ i ull i s 1 


1 i / n lp il 

n I. ìi i in > 
e. e liti 
e l. si t ri 11 
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1. ut h nui 
M <f Hi I (I 
s 1 il l 1 l 
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i in }). 1 1 i s 
Mi i tuli 1 d i v 
i » >iiun mu n 
i ) ii mi s 
min . . h t 
\ l ii 

in pi v \ i 

i M t imi 
vii) tini \l 

li i i i mi mi. n < 


d I i un}) 
n Ino il 


m ih nei n t v hi il/ i qu il Ih 
spun > li su ) ini. ii 

i pi l is i eh 1 ni 
i< i mi >s > m i u i 
Re tv ì me i un (cupidi 
di ])i tu pi b bdmi in III 
sino h in})!, piu ee e ntui 
isti i >m i >n i 
t s. ì ip. tu ii p 11 si 

/i m lo 1 ppi u > eii ii li a 

1 \t i mi i In el uv i |iu i le 

st 11 n uuh I t 
li n. ! i m ^ ut 

i d i nn m en imbuì ) i}) 


I eh i st i (| i 

I t vi i il >1 il t li 

I nei > d po iv i i ' 
n e H Ulte ut um 
Do i n idi u il 

Pu >1 l 11 11 1 l V I 

t ''i e » sj 1 1 < e v i 


IV t l I I III (Il pii 
ni ni ili 
leni < I . Oli no 
np< mi mu no eh 
m il li io ( i i 
st t et 1 i ipu m 
>l >1 il « li p d i sin 

pa iv ii sii >ii > un 
ni um h uà u di 
uh u il }) )st rii 
n i i \ i o i min i 
si he e v i sodi m n 


u. i uni li. inni i p ili m 
1 i< * is m mi i i. te i 
vi 1 di m i nn » m p 
i n ai ut a i un p is u 
i 1 1 s\ i m eìi In min 

1 i ni i\ ni i I n tv i n pn 
ni m» i isole ni t b tu v 


/ mi}) n i ni i t ni ni mi. i< 
sj i „e \ li p di i i In hmv » 
i i Ih In ie. i (hi p >i ii 11 c Ih 
ut t ni s . i ! tpp n i ì noi 
i i 

( 1 1 um nte 1 C m nuli i li i 
i ibi ii in i I \r ti mi i ni id t 
\ i qui 1 i i eli in ss. na 
mp» s i i pm ud. iil u i 

Ut 1 suo l\ V l 1 s u I s, I li 

in ni i dii s i un i i 
epi In t ì . b. nu» mi u 
ii v . hi v Ipi < nu \ i 
1 n Mi mu « l un in 
Ne il t pi m i um d. , n 
< unti » si ( n p si *s u e o 
m il su > ii [ mt tsio o 

pe il ni}) iss ìt d( } tt ili 

p i i sm t i tei it i })t idi mio 11 
he se he // i i ] in mone 1 st \ 

\ i m eh hmhv \ jim uhi. I il 
tio imi i< tmpist \ in Pi 
1 1 modi st > . 11 qu \sj s. mpn 
nn Iti jie ii d p dumi 1 meli 

i // > piuis I 

Migli n ut « imi 1 » >nuni 
]H ì . onimud i i pi du t* i im 
ì ih it i })t i 1. tinti \) dai d 
qu de m me i it io t }i in n 
i nc 11 e om 'usi ni 


j dopo quelli ingannevole aci 
mie llon Mie munti valida 
mi ini mui eh uspingeiedi 
sol ì li i i Piche di e 111 hi vi 
sto do vuoti i unho i unpo 
ispmi nel) i zona eli /anelli) 
i se usi me ìsjvd i nelle» punti 
Quinto d Modem h sin 
gnisid i i/ion li iv m/ i 11 
eoidindo 1 issin /1 di nn paio 
eh Idoloi ed il peno mtcMps 
se pei nm eompLh/jone (he 
gh offnvi (omunqtic podi» 

j chinies Pii qui no amoit 
ai lesine \ g di i m Coppa 
I In d ( i sen i polev i foise 
bisine un punto uni Boni/ 
/om (he innusna m questo 
e iso il liscino di uno spi 
leggio pumi dedì potili 
non s pi i siine no eh piedi 
e in 1 » « ncccssd i » di vitto 
mi il Modem invece, pei 
liscivine lo sp\ie r gio ì\e\ i 
issolnt unente bisogno di un 
successo pieno 

I di ossei si lo ficcato be 
nc ne Ih zucca ì gl dio blu 
se min ivano \ ideilo t onici 
mire fin chi vii Scn/t iion 
/oli scattav mo subito costi m 
aneto il Cesem m cornei, 
nlnv mo h plichi' e . onno 

bdtevino dieisuneme i lo 
o volti lineile d t> mehva 
io il e om indo Velimi si 
s mci u i )) dia d pie dt d d 
. n'iovie /muli lo pio 
ì .v ì dlensoii bimconeii 
noi lo distili Invino e* hn 
i i ^i i/i i\ i » moli u»do un i 
beni du da uni ventina 
eli met n mettevi Annibale 
sulle’ ginocehn 

I II Modem non spi mg iva 

I use io pe i e usi ulne ,t v m 
Mggio ne p n evi b dici si d 
lo spesano Psic olo u unenti 
m/i gioì ivi dii tinnente sul 
velluto e li HM/iont ronii 

nule nm in d sui gei de e 
})e _po e e ne lusi 

\1 M inoli ìnmcav ì il 
ì uldoppi iiuìdeneve imita 
fiat spi t i l isti siuggiv ì i 
Hindi < m indivi t ( no o 
ì si un]) si Mdh lineisi 

II fisi n lt 1 li litenipo 

II i p n nini e hi ue i ni i il 

G mimivi d }) m io B i 
hi un ì in ni um mino i 
n mi) i un s ue ) moni 
pi nn \i linoni u i e he ni ni 
hv i i tilt M alt i < om m 
ei nidi ih ine i n ìgli melo 
pe i mj) iv v s ) pu no dt h r 
t ti > e ili mv \ ed d M. 
ue 11 » ì n n t t s dui ne 

pi» e s eh v l'Un w N n i 
di in ni mi (on un po ai 


}lle e s 

eh m m 
i dbn i 
Nt ì 
hi un ì 


Aldo Renzi 


Ne l Mesi (Oli Blinde 
hi un ì i„n oulini e qum 
u mu sv ho ih i se i\ i i ui 
he s t i i unente undiuv il i 
i ( e sui i e i i sost m i dnu n 
t piu n me <ioso cui inali 
ed d 2i nu hi va \ b» i salilo 
\ pul i e Ih u mqudld i 1 n 
i hi n i n }u donali i ull i 
smisti i lina piu ipuos i 
nu nte io i so \d un nvu 
sui) ini i v i t tuup'i ue 
p ni i le pi i il ulo sull i te 
m » dt t > indimi e tu con 
un i u ìq sin \ iu om diti 
ii"' R »! m (ontuipudo 
1 n ni uupu tbthwnU 

Giordano Marzola 
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PAG. 6 / sport 


lunedì 14 settembre 1970 / l’Unità 


Eliminati due «big»: il Cagliari e la Juve 


f «baby » di Picchi cresceranno, ma quando? 


Faticato (e inutile) il 

bianconero $ 
all’Arezzo 

Gli ospiti in vantaggio dopo il primo tem¬ 
po - Bottega e Anastasi i migliori - Cecco■ 
nato, regista aretino, meglio di Capello 


TIAKC VI OKI C oidi nato (V ) 
al 1’ de) p t B( ttega ( I ) 

.il 10, \nasla«*i (I) (su il 
gou) al tl 1 ondili (V) 
(.minuti ) al lì di Ila ti¬ 
pi t Sd 

JLVrvUs Piloni Km Ha 
(Savoldi) Salvatimi lori 
no, iVIormi, /.imbonì Hai 
III Cucimi (hlu Anastasi 
(. apollo, Polloni 
\RI Z/O Virdm A (//oso, ■ 
\organi, Pupo, Innani Pa 
iolini (lUluppi ( (miniato 
Poi ego 1 ama, (biadai li 
UOVI rito la/7diom 
NOTE ( fioi naia t 01 1 ida 

o campo buono Spettatori 
526 per un incasso eli lire 
17 milioni 490 nula 600 \\ 

] ìm/io della rinresa Savoldi 
sostituisce Roveto nella Ju 
\e e Beriaum al 15 e Tacldei 
al 10 sostituiscono nella n 
presa iispettivamente Oalup 
pi o Quadriti Ammonito Sai 
\ adoro per proteste antido 
ping positivo r >, (j e 7 per la 
Juve 1, 7 c 9 per l'Aie/70 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 13 seitemb r e 
la Juventus dei giovani, che 
diventerà forte non si sa an 
cora quando, ma che attuai 
mente fa un po pena, e stata 
eliminata dalla « Coppa Ita 
ha» ha vinto sull Aiczzo ma 
anche il Novara di Cai letto 
Parola ha messo solto il Ve 
rona e cosi pei quanto nguai 
da la f oppa Italia la questio 
ne e chiusa 

Il Novara ha ini/ntto con il 
Veiona me//oia puma sic 
che in ti limila stampa la no 
tizia da Novara t giunta quan 
do la Juventus era al IV del 
la npiesa c la pallila da 
dicci minuti eia alla pan Si, 
pei che la Juventus ha inseguì 
to pcm cmquantacinque numi 
li il gol segnato dall’Arezzo 
dopo appena tienta secondi 
di gicco e ->olo al 10’ della n 
piesa Bettcgi era uuscito 
a coi leggere un tuo in poi 
la sbaglialo da Anastasi 
Comunque la Juventus non 
ha saputo del multato eli No 
vaia e come uno cui c stata 
nascosta una bruita noti/m 
la «vecchia signora» ha poi 
tato i tei mine la sua lecita 
Quando e calati' il sipuio 
c on cautela la « madame » e 
stata informata che con la 
Coppa non aveva piu mente 
da spaitne 

Ritorniamo comunque al¬ 
l’inizio La Juventus aH’ulli 
mo momento aveva dovuto 
fare a meno eh Spinosi, col 
pilo da un attacco lebbnle 
e Picchi si eia visto costretto 
a spostale lui ino in media 
na e Rovela terzino in cop 
pia con Salvadoic, il quale 
malsoppoita di non esscie mi 
piegato da «libeio» E una 
stona questa che va ivanti 
dai tempi di Henberto Houe 
ìa e lui (Salvadorc) continua 
a sostenete eh esscic uno dei 
piu grandi «boeri» del mon 
do 

Pioseguiamo Davanti he 
« punte » essendo ciucila di 
oggi una di quelle pattile che 
si definiscono « facili » (Hai 
Icr Anastasi e Bettega) e poi 
la Juventus ha bisogno di 
vinceie e bene &e il Nova 
la dovesse paleggi ire alla Ju 
ve occorre una vittoria con 
almeno due reti di scatto 
Una Juventus «tutta avan 
li» che peto pi Ima uncoia di 
veder 0 m faccia lavveisaiio 
pai te da «meno 1» Dal cal 
< io d inizio dell Mezzo la pai 
la va a Collimato e questi la 
passd a Galuppi (he subno la 
lesUluiscc in avanti a Comi 
iato compiei aulente libeio II 
egista dell Ai orzo pi elide la 
urna e la difesa non nescc 
icl impedii( la fucilata clic 
u ine astia ha il palo c il 
joiticie Piloni sono h ascoi 
,i appena 50 

II compilo si la piu duro 
cosi possiamo ossei vai e 
tuesta conti acidit tona Juu 
che cmenteia loitc ma non 
•a sa quando) c il legista Ca 
pillo da cui tutti (diligenti 
'locatoli giornalisti e titosi) 
u attendono gì aridi cosi II 
iagrt//o non ( amena allena 
io <c alli sua tei/a pai tifa) 
tiara amente non ì lese e a 
impiessionaie lutto quello 
he fi ( oidmaiia mimmi 
'illazione ( non (i lasciamo 
<uto condi/ion.ue in questo 
giudizio dal fatto (li hi il 
(sedeu » bisso Rosato pii 
» se mpiu sii pini violando m 
un alilo molo hi il suine 
basso etl c un -tosso n uxa 
oie 


Convocate 
le azzurre 
di calcio 


ROMA 13 se ci 
l’u 1 incorni» ti muti in 
un» 1,101 ito i Ih ns *>il) ifi 
imo li olimi****»'» li ir 
li nii/nniU filini nil< (ti 
u\ li iilmi (» li u>nvcn 
sf quinti «h ‘ i ( 1 *• » m 

ioni i spi i N» ni i tk»l 
1 I II ( i 1 1 on n 11 O ti) 

( i iwii n iC i ri ) i ( » i«ui ) 
„n»tl» (CiOtii i >tm Vi 
1U it( lo ' 'mi n » li 1> « 
s (Pi k i VII i Vi» 
i mi 111 ( Ilom o < ut» iti ni 
lutinosi n 


Bottega. 3 egna al ♦>' ma c m 
evidente fuorigie i o e al lo’ 
Perego lon si accorge di ave 
re al fianco C animato solo, 
davanti «t Piloni Sul 2 0 forse 
sarebbe stata 1 1 line della Ju 
ve La Juventus stenta a un 
porre il suo gioco, anche se 
suo e il predominio tei rito 
naie Cuce modelli non i an 
cena ciucilo doti alt ranno e' so 

10 Anastasi c Bettega cercano 
eh farsi valete Haller girova 
ga e fa qualche rumicio ma 
c poco utile all economia del 
gioco coiaio Collimalo uno 
elei m.ghoii in campo (quello 
si che c un legista 1 ) shoia 

11 pnlo (al 111 ) con una can 
rionata c Bottega impegna 
Nardin in tuffo nell'angolo Al 
42’ la porta di Nardtn sta pei 
cedei c Hallet di testa e Ana 
stasi con una bella rovescia 
ta incoccia Nardin in pieno 
petto, ai uva Bottega e spm 
gc in poita, ma Nardtn aru 
v a ancora m tempo a sai 
vaie 

Nella ripresa Picchi lascia 
a nposo Rovcta o al suo po 
sto enti v Savoldi che *>osti 
tinse* riamo a centrocampo 
riamo diventa terzino e di 
fatto un uomo in piu a cen 
trocampo giocando il suo av 
versano dilette», laici simstia 
Quadalti, mol o indietro 

La Juventus pai e nnfran 
cnrsi, e dal gioco di Turino 
e di cerh suggeiunenti di Sa 
voldi Al 10’ la Juventus oa 
leggia da Hallei ad Anastasi 
che in posizione diagonale ti 
ìa in poita la palla sta per 
altra /pi sai e tutta la luce del 
la porti i perdei si a fondo 
campo quando arriva Bettega 
che spinge in rete 

Segna anccia Bettega in fuo 
u gioco al 21 e l’arbitro an 
nulla c al 22 Perego si « inan 
già» un gol fatto (alto sopia 
la haieisa) Al li’ Taddet en 
Inlo al posto di Quadalti at 
temi lunno in arca p laibi 
tio L ìzz noni concede il «u 
gote» che Anastasi realizza 
di foiza 

La partita e finita ma al 
15 (incoia Cuccilieddu dopo 
una lunga discesa stinga in 
poita nel tentativo eh de 
viarc il capitano Tonani niet 
te m rete li 

Si abbi acciailo quelli della 
Juve negli spogliatoi sai anno 
posti al cori onte di quanto è 
avvenuto a Novara 

Nello Paci 



*•, *.» 


&* hot/il e Allattasi, 1 dua piu pericolosi attaccanti juventini, in azione davanti i’aroa 


Battuto (1-0) il Pisa 


Vinto dal Livorno 
il derby toscano 

1 labronici hanno passalo il turno 


AI MIC VI OHE. Ficai ile al 10’ 
(IH pi 

LIVORNO Croii, Baiai do, L 
tiene. Mai lini, Biuscluni 
(ahani, Coiucci (Radi,mi), 
Allingi, Gualtien (Battisti- 
ni), Zani, Ficat Re. 

J’ISV. Loicn/etti. Gasparioni, 
Commini, Salvador!, Jencg 
gì, Gonfiatiti!» (Lupeinn), 
Piaceri Burlando, Pazzagha, 
Baronhni, loan 

ARBITRO. Toselli, eli Cor- 


SERVIZIO 

PISA 13 setten l re 
I campioni d Italia sono sta 
ti eliminati dalla Coppa Ita 
ha nel plinto girone il Li 
vorno ha passato il turno il 
sultando primo con 5 punti 
Sconfitto prima il Cagliari, ha 


pareggiato con la Massose e 
oggi ha supeiato nel derby il 
Pisa pei una ìete a zcio Otto 
reti m due match pei R,va 
e ‘•oci non sono stati suflì 
cienli in quanto gli isolani in 
classifica contano «-olo quattro 
punti II Pisa c lato climi 
nato dalla Coppa Italia Oggi 
cera il deiby tose mo Un Pi 
sa Livorno che pei suo mime 
dialo ì isult.it o prometteva 
fuochi d <utifino fn lealtà e 
stato un match tu.do ma con 
lunghe pause di stanchezza 
Il multalo e stato bloccalo 
verso la fine del pi imo tempo 
da quel soimoie eh Picat Re 
che ncevutd per l’ennesima 
volta 1 imbeccata ha anticipa 
lo la difesi stangando a ìelc 
Poi il gioco si c addoi mentalo 
svegliandosi solo nel finale 
Propuo negli ultimi minuti, il 


Decisiva rete del centravanti contro il Verona 

Segna ancora Gabetto 
per il Novara è fatta 

Espulso Mascetti, capitano dei veneti, per un fallo di reazione 


MARC ITORI Gabello al da’ 
della nprcsa 

NOVARA. Fidici, Cailet Al¬ 
vina (Veschetti dal J7’ del 
s t ), ( auto, Ueloviclcli, 

Giossetti, Jacomuz/i, Cal¬ 
tela, Galletto, Giannini, 
Onnzzolo (Scialilo dall’ini¬ 
zio elei s t ) 

VI RONA Fizz.ib.illa Nanni 
(Masealaito dal 12’ ehi s 
l) Snella, leirau Batti- 
stoni, Stenti Maz/niiti 
(Oiazi dal 10 elei si), Alo- j 
sili mo. Clt nei, iA/uj esali, i 
Music Hi 

ARBITRO li nicheli di Reg¬ 
gio I india 

NO 11 Gioin il i di solo is 
sii calda l spulso Mascctli, 
capitano cfol \ t ìon i il 19 
dilli iipnsa poi Lillo eh ira 
/ioni u C meia Ammonito 
(. u li t pei gioc i I dioso in 
goii 10 fi pel il Velimi Spet 
t don olili > mi) i 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA 13 settembre 
// voi cita ce l ha fatta ho 
se. oh affo il \ inma < si < qua 
h'ttiato pii i quinti Citta ( o/j 
pu Italia i nnpnsa sin preti 
in td t salta ad ui tempo il 
clan a -uno (I ut lami ah 
un (fu mn orno ha dui la 
iato Paiola alla ni i pii 
ma squami uupioniussa in 
fi «tei mi pendo q usto turno 
on tunisini i hi si < Inuma 
1 tatto 'iti ( ni is l uni a hi 
t i / niQ( i si sono battuti 
fieni ho (fiutalo l nudo « di 
luti Uno 

\nUit la i Itoi a o Un ma 
sta puu ai Disimi < stata 
ì ls piessianc at u buon li 
ulto affollisi tu i fu ideo Cu 
to i ni oiie s noi eoe ano oi 
mai piu (demi intuì sm esse? 
do tapi ut fnan da oqm pos 
sibilila di qtnthfiia ione i r oh 
< efii si suino tnipt giudi allo 
spasimo lutti i ha i olut o 
piuttosto uni (an la t alidi 
ti dii suoi se fie un tatliu alt 
dah (in quanto si i usti) oa 
ai ad un tolto u i tiouimpo 
dm tto d il 1 ( spi 1 1 > Uose hi o 


li in h sì n Din 
( itan ntt ni I 
ma « is h i 
In s'u in c / 


( Hat i a il 
pi > ( olo 
auilt (f 


dolere come appunto e acca 
ditto oggi (Cartel e UdouuUi 
sono stati gli inesorabili fran 
(obollatori dei due veronesi) 
per udirne pressoi he a zero 
le potenzialità offensive del 
Verona « Una sqitadta c osi i 
buona solo pei lo 0 0 » ha 
commentato Paiola Io stesso 
l ut chi non ha nascosto la 
sua delusione sia pure ma 
s (licitila da uno str-oso tom 
mento sull impegno agomsii 
[ co du noiaies «Ci hanno 
«/(accedi e/« tutte U pentì ci 
! hanno dato i antimuimcnlc 
| battaglia e Un u ha nmesso 
j siamo stati no Io apeio 


Nicolò Carosio al 
posto di Mandelli? 

MILANO, 13 < tent e 
Il fi I» 1 unisti! Nuul) ( irosi» tu 
)j»s » 1 1 pi opri i e indici ilur i ili 
prisidin/i del si More Irenico ri» 1 
1 1 11( C in sost tu/ioi t flit <1 n 
sion u > VV itti i \1 md li » » 
t» sii <• j ( i »sj ii li li pie 
post » i mi i u i i il) t irs i n un 
puoi di t io imi un 

l*i* \ > si nel l un s. \ 

I ii »s o po li ir n i u ut 

ni» l j l I s d i d« 1 M 
Un «e > ti ( e ( i »n 1 
» e I il de li i iti pi le I 

i udì il mi i i M / » 


d mit i m ili in > n i u )sio 

t l USI III l « Il l s |] [. I 

l’e t qui i Mi li t » I se l n 

I ei un tei i 1 11 e u m li nu i i 

e tu ns mi il pr idi i t elei sii 
l i VV dt r M mo» Iti siine i i 
t mi tu tu ii e d miss ni 1 s 
} n me 1 u r f u i i i tu e i 

Mimi 

I i } li » f< fin i di i I K I 
( uno i' » i 1 i i ei >» 

i r »ss nu pr ipi to i ( ov» i< > mo do 

i pi \ ii ic I t i i I i !> 

i il i i i il t dui | i V m 

ii <e I i » i i li 1 i ilei 

di i e i ni s t < i c li > i i 

. V il i 11 i di i t mi d« I 

i se, I l m (j,t i i 

1 II ^ i t 1 * 


(he sai ebbe finita tosi, t per 
questo i olei o portare a No 
vaia solo le uservt» l na di 
Una) azione thè sottintende 
probabilmente anche un auto 
udita 

Il Notata che pine manta 
in citila sua ala titolare Oa 
i nielli, infortunalo ha (Inno 
sIrato un buon In elio di in 
tesa ( di gioco Postino an 
tilt li solaio di Criacomiuzi t 
sempie in uiduiza (trossetti 
(aneto Giannini e Gabetto il 
gol caci dì 

/alno e» c ai alti rizzato da 
una sene di azioni sui (hit 
fiorii Un non impigliano pt 

10 s oiu Una nu nft i ha mn 
lieti Pw fieranlosi t musi 
t ( aia In si ni q u sfa < a o 
hoppo e Iiidoi a i l ma otri 
dt I Noi uhi II Imo hi m a[l 
«a nlb sqtibbah di (Una » 
tu 1/Ki sai un ss ni a un e 
dai uniu dii qualtìu untiti 
(dillpisti ma la diti sa a ut 
y a fa buoi a guai dui Si ginn 
qt (Osi alla firn du / e oh 
un sostan uih ( quihbno > 
specchiato am he dal multato 
in bmm< 

t\illa / prese/ allo o > i 

\ notiti a tomnndoit il moto 
aiti n ad ui> ottimo Uose fimo 
< al pi i finio noi passe 
ni untai q a si/ ni i ni sin t 
I Ino liti gobi ( ai i (do a • 'fi t 

11 i paPa un ambi ( iP / 
hai t n ut tini n m i a 

' libi ni di min a nu dt l n a 
\ 1 i a pila Must 'tt m 

la i spUlu, p • <> si i mfo 
ialiti e ini / » s (an >a 
Il \ riniti ni dui t hwai n> 

« oìo a pni h sin i i li 
di iti fio ( ani io iioist e 
/ni tanto fa p tssmrn efi \( 
aia ì quali t /) /)» rm » / /( > 
/ wt 1 dai ad ala li oppi 
unite ( ardo da . finn in lo 
oppi i’n filoni a lami 
mi gii bìh ut tona a urrà 
/ ' > ( n to las iato l hi 

/ISSI/ (> /),Ie) sedidin siila i 

nu, ai fondi (> issare tu c< 
h don i a sbagli t / Ulti r 
11 tt i statuita u! p dt al 
(ahi to un nalla siimi at 
P bei hit ti e i nhai (luti a m > 
no SI II ))ee/(l)i e sta fida 
11 bath m Pi abai a P 
us i i I i p i stona 

E/io Rondolini 



Il Napoli vince (2-0) 
ma perde il pubblico 

Malgrado il tris eli Coppa, gli sportivi so eie sono stati a casa: il biglietto costava 
troppo - Anclic il successo sul Catania nella ripresa - Gol eli impecila e Abatini 


MARC A I ORI ìh Ha i ipresa, al 
26’ Impiota su i igote e* al \V 
Altafim 

NATOLI /olf. Monile olo, Fo 
glian.t, /uiImi, l’an/anato, 
Bianchii llainiin (dal Iti’ 
Impiota), Juliano, Sorniani, 
Altafim, (duo (dodicesimo 
T i ov isan ) 

ONTANI A Rado, Stiliceli!, Li 
mina Montanini, Reggiani, 
Brinai(hs Aolpalo, Vaiane 
Baisi, Togli, Bendanti (dodi 
tesimi) Visiutm) 

ARBITRO (.ampolh di Tiren- 


SERVIZIO 

NAPOLI, 13 settembre 
Puma di soffeim.iici sulla 
gara et tocca softei marci, 
poiché si tratta di un sintomo 
sigmfieativo, sugli spettatoli 
Si spelava, ccl eia una spe 
lanza che ai piu sembrava 
quasi certa, elio non meno eh 
60 70 nula persone avrebbero 
assistito alla gaia pei paiec 


chi molivi lo duo vittoue ot 
tornilo tu Coppa e hnilmonto, 
la possibilità dt vedete allo 
poiri il Ioni N ipoli Invero 
tutto t . 1 . 1(1 ito i falsi bene 
due o solo 11 mila poi sane 
si sono piosent ilo agli spor¬ 
telli dello stadio 

Poiché* La domanda soige 
spontanea Sonando noi ha in 
lludo il piez/o pioibilivo dei 
biglietti Un biglietto di distili 
li pensate, «ostava 1 1 500, 

menti e quello della dii va eia 
eh 2 000 lire Cloe il 50 pei 
( ento m piu rispetto all anno 
soni so 

Non o coltamente con que 
sta pollina che ì può favo 
me un muggini afflusso di 
nuovi spettatoli sui campi Di 
questo passo, anzi, certamen 
to amale giornate si pi epa 
nano por il nostio caleio Oe 
ione, pei avere nuovi spet 
Laton, pi alleato piez/1 piu a< 
eessibih, facondo sì ohe assi 
stei e ad imo spettacolo ral 
cistico, sì fa pei diio, con 1 


tempi elio ronono 1 , non di 
venti un lusso uscivate) a po 
chi 

Con il lampionaio (ho bus 
sa allo polle c un piobloma 
i he v i posto a ( hi di i om 
potenza Ci siamo dilungati 
Jmse tioppo, ma oi i un di 
se ai so che andava fallo pei 
ohe bisogna osseio sciupio in 
compiigli!i della ioalta I la 
icalta e quella (he e 

I passiamo alla p.nlil i Ila 
vinto, conio volevano lo pio 
visioni, il Napoli, facendo il 
tns in Coppa la vdtona 
«omo già si eia vonficato, a 
Roggio e .i CisciLa e venula 
nella tipi osa con 1 innesto cioè 
di Impiota 

Si tmila solo di una con¬ 
statazione I coi lamento la 
iomino un glosso tolto a 
Hannln, se dicessimo che il 
mento della viltoua va a- 
scntto allmgiesso di Impio¬ 
ta in campo pei che non o ve¬ 
lo Chiappclla insistendo con 
la «staffetta», si saia leso 


La Casertana l’ha inchiodata sullo 0-0 


Troppi vuoti nelle 
file della Reggina 


livorno ron Badiani (al 43’) 
e il Pisa tal 1) ) con Gora 
mini, hanno mancato la segna 
tuia in manici a clamorosa 
Il Li voi no, comunque, ha mo 
iitalo ampiamente la vittoria 
poiché - opeiandò con tic 
pillile - ha tenuto saldameli 
io il con 1 io campo dispone» 
do cosi a piacimento della 
palliti II Pisa e cullilo noi 
g cubetto piepaiato di Balle 
ti il quale aveva disposto 
molto oppoi Binamente le mai 
calmo fa difleienza tia lo 
duo squadic o clic* una (il Li 
voi no) c già un complesso at 
iiionico, i alila (il Pimi) non 
ha anooi.i un modulo di gioco 
e oltretuilo manca di chi de 
ve ioili7/aie 

Il Livorno vince il i impo 
Al fi Coi ucci impegna Ioidi- 
zetti Al 18’ Uneio su passag 
gio di Guallion enlia solo in 
aioa ma spedisce a lato 

Al 22’ punizione poi fallo 
di remeggi dal limite calila 
Gualtien il cui tuo evita la 
bai ilei a o impegna J^oien- 
zotli 

Al 27 (Olm) a .avolo del 
Pisa Batti Bui landò uoss 
di Commini c Piuon tutto 
solo non si s( omponc p lascia 
(he la palla si pud i sul fon- i 
do 

Alla me//oi a intuventovo 
lauto di Salvadon che lancia j 
Pazzagha o tuo piopilo sot¬ 
to lineiocio dei pali Al 37’ I 
Geni esce c si butta sul pie ' 
eh di Pazzagha chi si eia li¬ 
bi iato di Uneio il quale m 
pi credenza eia scivolato Al 
40 la icte Lazione si svolge 
sulla dosila imbastita da Min¬ 
imi pei Albugi quindi a Fi¬ 
cai Re 1 ala livornese enlia 
’n u oa tuo eh i»unta teso, 
ìolcnto o pali i ohe si insac¬ 
ca sulla desti a di Loionzclli, 
pioteso v ma,nonio 

Nelli npiesi Cronfiantinl 
umane negli spogliatoi enti a 
Ijupeuni e Salvadon fa il li¬ 
bilo Nel rivenne Bach un so¬ 
stituisco Coi ucci c logicameli 
tt li maicatuic* ì uzi ih sal- 
lano II Livorno liscia Imi 
zi.itiva il Pis t che si fi sot- 

10 il > i un ( mss eh C o- 
i mi ni t P 1 ucli m nza 
(ommzit i e pilli il la sulla 

1 1 ivi !*• i MI 8 tuo pniipilo 
**c di Bufimi « paili Inori 

1 bi is tgfio 

\1 10 pilla m piovrat » da 
Bini indo (li li liltiau la 
l m in u« t 11 i un i U\ i 
di gimbi n t (uni non a li 
s i o!picnch le 

Al M « ross di 1 1 .uggì ilei 
Bucinimi chi mmu il col 
pc di Iota Puma dilla u 
in ** i m ( impo (ai dtii 11 v u 
ih o*-lilu lo ili B UU**l j n i 

\1 1 « ih io pi i zito di 

B 1 1 nulo pc r B unni ini il i m 
< t po di loti v k m intuito 
<i Ih filli i i he di v 11 in in 

| m 1 Pi ih n t n’e m «jiu il.) 

n mi ni « 21 « i i un t mj| i 

pii I I 11 1 IV Ol MO ( t |M o < on 
P Itt ) IH fi I pioj l II I l \l 
t \1 utmi UU 11 i Bui 1 nido 
[ P ni idi i d il limili i n al t d i 

1 m i the li b II ih i i u 

> i n q IMM m hi i\ uh inini i 
pc i i pi mi poi pc i i hvonu 
\1 U i) ili t I mi i illont i 
n t t d il I ivo )ih i c li i iJ li 
1 1 H IO il libi IO pi ìlio S llv 1 
uni hi m un i 1 n*e»tvi ilio 
\ i ufi ) li pilli Pii ì Hi 

I i i.u o un il mti iv uiz ilo 

** IVI l v 11 1(1 ! I pOlgl U 

i Mulini i B nu mi il ou ili 
« lo ti u mti t l on nze Pii d 

II i i i oh n i « pili i « )u Ilo 
t i il |nhto *-mi 1 > 

Al I UH ( 1 l Mi l t Ut IO l 
u c m i oli ) li ’ili hvi i m 
( « ili K I 1 1) ili l pi l V It IH l 

( Il Ut MH il qu ili P 11 I v lo 
fi nte.ni liti ( li pilli tun t 
u mont ufi» i (fi*•*i t di (inii 

Giuliano Puncmelh 


REGGINA Jacobom; Grosso 
(Ltguon dal 16’), Sali, Ta¬ 
ccili, nonni, Sonetti, ( apo- 
gna (dal (>()’ Rizza), Sironi, 
Mciighi, Lombardo, Bon- 
giorni N 12 Ferrari. 
CASERTANA: Zannier, Giaco- 
min, I)c Luca (Ballotta dal 
fi)’); (latti, Matteucci, Tane! 
Io, Mighoiati, Casisti, Fazzi, 
Goihollini, Matteoni N. 1*2 
Gicon.i 

ARBITRO- Gialluigì di Bar¬ 
letta 

NO IT La partitn à inizia 
ta alle 18 ed il secondo tun 
po si e giocalo sotto Ji luto 
ait diciate Calci d angolo 8 4 
pei la Reggina r&pulso nel 
2 tempo Giacomin della Ca 
sci lana 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 

13 settembre 

Squallido multato ad oc 
duali al Comunale eh Reggio 
Calabi ta, dove Reggina e Ca 
sei tana si incontravano per la 
terza giornata ael girone eh 
mina tono di Coppa Italia II 
i istillato finale parla da se, 


ed ò facile intuire come la 
pai Irta abbia oflcrto scaiso ri¬ 
mozioni ai numerosi conventi 
ti sugli spalti 

La Iieggina ha confennato 
con puntualità che deve spin 
gei e a meditare, tutti ì di¬ 
fetti emeisi nelle altre sue 
uscito piecampionalo il agili 
ta a centrocampo assenza eh 
una nmnovia otgnni/?a(a in 
attacco, sbavatine pauroso m 
difesa, tanto olio piu volte i 
campani sono andati vicini 
al colpo clanici oso ohe m 
icahz7ato non aviebbo fitto 
gridare allo scandalo avendo 
Pazzi c compagni otturiamoli 
te impiessionato poi la fino 
solida imposi azione eh gioì o 

la paitita, nelle sue pio 
messe dell i vigilia poteva 1 u 
speiaie in uno spettacolo do 
conte Così non ò dillo, anche 
so la colpa non può ovvia¬ 
mente ossei o della Caspi lana 
clic la sua iaziono d'ipplausi 
se li e» guadagnati meritata 
mente 

L impianto di gioco della 
Reggina, mente - od era 
incvedibile — dello pai lenze 
in massa dei vari Toschi, Di 


vina, Pii ola Vallongo, (he 
nella scorsa stagiono avevano 
un peso notevolissimo m »eno 
all economia dell i squadra 
Quella squarti», non dimenìi 
chiamolo che 1 imo alle ul 
timo battute ha lottato per 
la piomozione nella massima 
sei ìe 

Oggi la compagino calabre¬ 
se palla un linguaggio bai 
licitante, specialmente a e on 
liocampo un set tene che fin 
d oia app ire il tallono d Acini 
lo della foi inazione Lattai co 
vive sugli spunti di Bongtm 
ni olio olile ad osseio un 
dnbblomane è anche spesse 
volto lasciato a coito eh nfoi 
mmpnti 

Di ttonto a ima squadra an 
gugliata da co«i gl avi ino 
blenni la Cuseitnna e ìinsella 
cosi a Jaie un figuione Ci 
sembia eomunquo eh potei 
lodale la squarti a campana 
anche m assolino non fos 
salilo pei il fitto che ha 
saputo tenacemente tencie te 
sta olla Roggtn t anche nel 
pnmo tempo 

Aldo Lamberti 


conto lo speliamo, clic oggi 
come oggi, qualche altio uo 
ino nell attacco «indiebbe so 
stiLuilo anziché lo svcde*sc Ci 
nfeiiamo a Cihio che untola 
oggi non ha bi filalo c que) 
la di oggi, pei 1 e\ laziale 
dopo le opache piestn/iom 
delle seoi so jottimano, dove 
v i cssoio la piova di appel 

10 elio m sostanza non ha 
supu ito Attualmente Glifo 
non ha .incoia ìaggiunto un 
giado di foima accettabile, 
e secondo noi non andrebbe 
picfctilo ne a Impiota, ne ac 
Ha mi in 

L attacco oggi, Limine qual 
che bella azione non ha Jnt 
to molto le cose miglioti si 
sono uste nel pnmo tempo 
nella npiesa tianne le due 
lei) mia delle quali su ngo 
ìe Ila poi lasciato a doskie- 
ìaie e Io stesso Chiappclla lo 
ha ammesso negli spogliatoi 

La difesa partenopea non 
ha avuto vita troppo difficile 
ma ha ac< usalo nella coppia 
eh tei Zini scarsa tenuta o uno 
stato di forma ancoia lo» 
tano li spello all’,Timo scoi so 
Piopno pei la carenza eli que 
sto seti oie (f venuto fuori un 
po eh Iavoio poi Zolì, elio 
si e comportalo con la solita 
hiavuia Migliori, rispetto a 
domenun scorsa, lo piestazio 
m di Bianchi e Juliano clic 
pelo dovranno ancoia lavora 
H pai occhio pei nioi naie ad 
esseie la «ceimcin» dello 
scoi so anno 

Gli etnei da parie loto, hnn 
no disputato un incorilio onc 
sio, giocando senza Iloppe i 
stilisene, sono andati qualche* 
volta anche vicino ni goal, ma 
non potevano fai e altro L’in 
cpiadi at ma difensiva andrebbe 
mista e ei sai ebbe bisogno 
anello di qualche uomo nuovo 
pei antonimo il campionato 
della A alti mieliti pensiamo 

11 piossnno campionato vara 
avaio di soddisfazioni L’at 
lacco almeno stando a quan 
to visto oggi, non o da bol¬ 
lai o ma si sa bene che quan 
do non e sorretto da una for¬ 
te difesa, non può fai mila- 
coli 

Jx* ioti, come dicevamo, so 
no venute fumi tutte nella n 
piesa La prima su ugole 
calciata di Impiota, concessa 
da Cantelli (ottima la sua di 
lezione) pei atteilamento eh 
Bianchi ad opri a di Monta 
nan la seconda quasi allo 
scadere della gara ò stata bel 
hssima Sorniani, dopo aver 
saltato un avversano, porge 
il pallone ad Al Ialini, che con 
un preciso pallonetto anticipa 
Rado, il miglio)e del Catania, 
e fa concio lentamente la 
palla m rote 

Gianni Scognamiglio 


L’Industria Napoletana Costruzione Autoveicoli 


ALFASUD 


(Poi. A) 


ricerca: Per S propri Servizi di Manutenzione e Attrezzerie: 

AGGIUSTATORI STAMPI 

specializzati e provetti per mossa a punto stampi piccoli 
medi e grandi 

AGGIUSTATÓRI ~ 

ATTREZZISTI ,__ 

aggiustatori" 

OLE ODINAMICI <p„ o 
ALESATORI «pos. d> 
ELETTRICISTI «p», 0 


richiede: Capacita effettive basato su una plunennale esperienza 
nella mansione nchiosta. 

offre: Interessante inquadramento sindacale con possibilità 
di sviluppo ed elevata ictnbu/iono. 

Servizi sociali e ambiente di lavoro fra i più moderni ed avanzati. 

I Candidati potranno scrivere, piecisando la posizione, le pioprio 
esperienze e l’attuale inquadramento a: 

I.N.C A. ALFA ROMEO - ALFASUD 

Direzione del Personale - Viale Teodorico, 25 - 20149 MILANO 
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Conferma delle vetture di Stoccarda nella «500 km.» di Imola « v ro( . ( i 


Niente do fare per Pasolini a Monza nell'enmimo duello i Conferma delle vet ture di Stoccarda nella «500 km.» di imo! 

Soltanto Bergamonti Vince Redman su Porsche 
resiste ad Agostini L’Alfa al posto d’onore 


Il centauro riniinese costretto al ritiro nella tiara delle 50(> - i\el- 
la (‘lasse 250 l'inglese (ìould si a^iudira il titolo mondiale 


De Adamicli <■ Galli al volante (Iella.3.3-3 del Portello - Itilirata la « l ) 1 7 ,> 
di Kodriffiiez e la Penali 512 ufficiale - Lieve incidente a Ylerzario 


&*&>* 

■*** a > 

<r i k v i 

v t # v 


>*wv. 


V- D. M *. ' 


SO, * - J8T. ■ '<■ > 5, A **■ Vj? , S"< , ' * 5S V 

m i \ i ' 


’.r " 


I*. J 





MONZA — Il vincitore Agostini (n 1 ) e il secondo classificato Bergamonti ( n 3) in una fase della ga 
pione bergamasco durante la premiazione della stessa gan 


ra delle 3S0 A destra il cani 


Arrivi e classifiche 


( LASSE 50 CC 
1 fan De* Yjips (Olanda) 
mi «Kieidlet» t Ite (opto i 
dicci giri del pei coi so pan a 
km 57,500 in 2118 5 alla 
media oi ai la di km 118 015 
2 KndnU kun/ 11U I ) su 
«Kieidtei» 212b”00 1 latici 

wing rassbendei (HI T) su 
«Kieidki» in 23’27’1 a un 
giro, 1 Bruno Cietti (It ) su 
«Magane»» 5 Audio ,4IH- 
latd (liaiKia) su « Kiei 
dici » 

Classifica mondiale 
l Auge! Moto (Spagna) 
punti 87 2 Aalt Fociscn (O 
landa) 75 i Rudolf Kun/ 
(RI f) 02, 4 fan Dewics (O 
landa) 55 5 Salvadoi Canti 
las (Spagna) 51 

CLASSI 125 CC 
1 Augii Nieto (Snigna) sii 
Dei Un die copie i sedici gm 
del pei coi so piu a ehilonictii 
02 in 12’5l’ 0 alla media ota 
ita di clnlometn 1(>7,810 ì 
lascio S/alio (Unghena) su 
41 Z in 3l'IO > f Gres \,m 
Dongen (Olanda) su Yamaha 
m 3ri7’2, 1 Klaus lluhei 
(RFI) su Miuco a un gito, 
5 Giuseppe Consalvi (Italia) 
su Aeimaechi a un gno 
Classifica mondiale 
1. Bitttin (UDÌ) punti 84, 
2 Johansson (Svezia) 58, i 
Simminds (Gian BioUgmi) e 
Nido (Spagna) 57 

CLASSL 250 CC 
1 Roti Gould (GB) su 4 i 
malia, die copre i % cuti gin 
del percoiso pan a km 115 
in 37'08”7, nliu media di km 
185,758, 2 Kel Canutheis 


( \us ) su 4 amalia ni 17 08’ 
e 71 I Pilli Read (GB) su 
Yamaha in 17*00 7 ì Diete! 
Biaun (RII) su M / in 17’ 
e 50’00 5 Guila i4Lnso\s/k\ 
(S\i) su Yamaha in 18*10 0 
Classifica mondiali. 

1 Rod Gould (GB) punti 
121 l Kel (auutheis (Aus) 
80 i Saanni n (I ini ) 57 

CLASSI 350 CC 
. I Gì,uomo \gostini (It) 

1 su 41 V Agusti che copti i 21 
gin del pei ioi su pan i dillo 
metti 138 in J2 28’1 tlln me 
dia Qiani di ihiloiyelu 101 e 
051 l Angdo Bt i g.intontì 
(It ) su 41 \ Agtisl i ut 12 1(V 
i 8, 1 Renzo Pasolini (It ) 
su B<‘iielli H 07'1 1 Glieli- 

ter Hai Itiseli (RI D su M / 

11*18 '9 5 Silvio Giassetti 

(It ) su fatti t un gno 
Classifica mondiale 
1 (ii,uomo \goslttn (It ) 
punti 90 2 Ivd C miitiieis 

( \us ) >8 1 Ut n/o Pasolini 

(II) io 

( LASSI 500 ( C 
1 (it,uomo Agostini (It) 
su 41 \. Agliata i he copie t 12 
gin del pelimso pan a chilo 
nielli 181 in 55*17 ’O alla me 
dia mani di km 199 041 2 

Miglio IKigamonti (it) su 
41V in 50 01 00, 1 Silvano 
Beitaidii (It) su K.iwasaki 
i dm giri 1 Gvuti 41,i fiso u 
sin (Svi ) a due gin 5 Giain- 
picto /albani (It ) su K.uva- 
salu a due gin 

( lassifica mondiali 
1 Giacomo Agostini (It) 
punti 150, > Mollov (N/j) 
04, fi Beigamonti (It) 11 


Positivo bilancio degli europei di nuoto 

La sfida agli USA 
non è impossibile 


BARCELLONA 1 l sefiemhre 
Beco dello splendido luoco 
d’artihcio che hu salutato ieri 
seia la conclusione dei Cam 
oionati Uuiopei di nuoto si e ‘ 
spenta se la piscina Picciuoli 
r> desei 1 1 da st imam la sala 
stampa c ancoid m piena atti 
\ ita Gli Inviati stanno lentan 
do di compilate un bilancio 
difficile quanto doveioso di 
queste sti «ordinane giornate 
che hanno usto d nuoto def 
occhio continente iceoslaisi 
al livello eli quello Mattiniteli 
se e ausiialiano i dispi tto 
dogli enoimi pi ugnasi coni 
piutì ne n h ultimi im u da a 
mericam t* « cangiai » 

Citi espelli emopi i mono 
senno all un munita fili un m 
(ontio l SA rinopi sìitbbi 
unto dagli ameni ini ma lan 
no giustamente nlivaie i In 
un simile inatfh punii iti ich 
Ih a nuotatoli i nuot unii iu 
lopei di iializ/ati gl indi a 
pioli 

L glandi allenitoti st itimi 
tensi James vounsilmm m 
testi sono npailiti i on i tu 
io lice inni zeppi di apnunti 
sui piot.igomsti dei i impmn i 
h di I3an ( Iloti i impn ssion iti 
sopìattutto pii a sii ioiduu 
ua lor/a dilli RDT divimita 
oimai li pimup.iU nazione 
spoi tu a del vuihio toniinen 
le Ci si chiede <lu cosa if 
i adrebbe se le due Oc i manie 
potesscio g ueggian c on un u 
me a squarti a ( t orni n i \ ano 
fallo fino alle Olimpnch di 

C itici di l Mes ito) \!bt 11 

Schoenlu Id dilettole di 
su mimmo b'm d li uu t i 
mensile utfkialc di nuoti ni r h 
(ISA hi issisi ito dii dii 
ultimi (dizioni degli miopi i 
imi 1%(* ad U utht qui 
st inno a Bini Unni Può 


quindi dai e un giudizio ilta 
mente qu ilitir ito Sdiouiheld 
ha sottolmor lo le imprese di 
alluni ( unpiom <hc si sono 
alleniti i lungo in C alitami t 
f uisson rissnaiht (d Iste 
va aggiungendo eh rssue u 
insalo pai tieni,u mente impies 
*■1011010 dal livello (fenico e 
spiesso dagli euiopu 

Pai lindo dille nuotai un 
delti RDI ha posto G ibnel 
1 1 Welzko sul pi ino dilli mi 
gliou lineili un Pei quinto 
ugnili! i Rol uni Mittlns 
hihoenliild dubiti che i pii 
miti stabiliti dii tuoi idi «-e 
teck sui possine iisistue t 
lungo 

Si Immillili li ditto sol 
puso pii ti c ompoi t uni ut «j 
iltll Unioni Stiva tu i da no 
nost mti il uo poli nzi di u 
m tuo i i _,i meli loi/i i ohi 
pinti nidi 'il mi uni non 
t s it i in gì aio di » in in 
un ìnolo ili plot i mi i i nd 


SERVIZIO 

MONZA 1° set terni e 
Altre due gl nane si sono 
iggiunle alla noia collana di 
vittime di Cu nomo Agostini 
Oggi intatti sul nrcuito eli 
Monza dovi eia m progi un 
ma il 18 Co tu Panno moto 
cu listilo cldle Nazioni, il 
lampione di lovne ha por 
t ito li MV iti fittii chic pie 
stigiosi suri issi 
fa mima ‘'lidu ti i ì glandi 
ed eterni rivali Agostini Po 
‘•olmi < omini lava con la gaia 
delle IsU Alhneau in puma 
fila per la pai lenza oltre ni 
due « nemu i » cj sono ini he 
Beigamonti su MV Ai usta 
Silvio Cu issetti su Tawn e 
l inglese Pini Read su Ya 
in fila 

Al vii fi piu volori a inon 
taie in stila e parine e lo 
oichnluto (intuirò limine se \ 
mentri \gostmi ha una pii 
ten/u piuttosto lenta 
Al pumi) passaggio davanti | 
alk tubimi (frollale eli spd ; 
tatou il campioni della Be 1 
nelìi e sempre pi imo con Ago 
stini incollato fili sua ruota 
lutto fi giuppo c ma chst u 
iato eli fitte duecento nutrì 
I due battisiìuda procedono 
ad andatura fortissima non 
dimeno al quinta giro il ere 
monesi Beigamonti iipsk ad 
aggine unsi ai dui 
Al «oro soci essivi) fi iolpo 
di sana Beiginionii id Ago 
si mi sono sciupi e in lesta 
mentre Pasolini staccato di 
una tieni ma di mitri r evi 
dente (he pei la Bene!li non 
i e niente da laic ioni io i 
j i n alti in piu di mi dispon 
| gono gli alfieri dilla MV Li 
conici mi si hi nelle tornate 
suor essivi* dinante le quali 
nonostante 1 impegno allo spa 
sono elei nminese Belga 
monti i Agostini aumentano 
piogiess'vamente il vantaggio 
Ormai si attende di vedere 
solo quando il lampione di 
Lovere dei idoia di volale so 
lilnno veiso il ti aguardo 
Avviene a dieci gin dal ter 
mini quando si mette ad 
andare tome un matto senza 
ilie Bdgimonli possa faie 
nunlc pei li lume fi passo 
Agostini < onclucU m 12 28 1 
fili nu di l ili 191951 kmh 
Ad 8 sci ondi t igha il Ha 
guai do Bei/amon i mentri 
Pasolini ifizo ic( usa un n 
t lido di riir i 40 st(ondi 
Piu diuninaiHO c spetta 
follie fi fonti olilo Ha i due 
blindi cent uni italiani nella 
(tassi 00 MI i putì n/a m 
(oi.i uni voi i fi nmmtse e 
fi piu listo i piendeif fini 
mentii Agostini « m tu vi 
ni odo pi ; d m i it tto itti 
i nu di fi ) uno delta sili molo 
I pumi inqiu r m vedono 
sciupi( in pumi posi/mt « 

I affli)c di li t Hu Pili imm 
mino d i B( i° ma ih \g 

tini \l qu «iti gn l« mi 
pioni u taveiH oiupè 
mdu„i |» «ss i oli il n < \s 
si su mi mi a i i Hi ni Ih 
di P »si hi i \ k ni suoi i H i pii 

I I \I\ di \ osimi 1 1 i' nini 

III M i HI m ti i p v mio ( 
Ili 1 1 n ih isim cu suo nu 


ai rendei si in seguito ad ava 
ria ilici carnea < f isce elasn 
che) della sua Ilenelh Via 
hbua dunoue per fi c impio 
ne del mondo Agostini chr 
conci ude vittoriosamente in 
55 17 9 alk media di l‘J9 h41 
i hilometn oi ai i 
Il (imi Piemio delle Na 
/ioni (empielideva incile k 
gare nei le (lassi al) cc 12a ec 
c 2>0 (t Nella prima sue 
( esso dell olandesi» fam De 
Vncs su Kreidlu clu aveva 
i igione del nutilio lotto dei 
paitecipanti col tempo eh 
211 a ili i media cu 18 01) 
kmh L ì » filone dell ol inde 
si i istillava fai ditata anche 
clal ritiro nei pi mussimi gin 
dei suoi uvei sari pai pen 
(Olosi lo spagno o Nieto e 
l'olandese foci sui 

Pei Nieto ( eri la min 
(ita n'Il alti a dasu rh( un 
uva m sella alla sua Deibv 
in Y> 51 3 alla nedia di 
107 840 kmh Al secondo posta 
ìungheiese S/abo sulla tede 
sca MZ eon olite un minuto 
( me/7 > di ritardi L italiano 
Gilberto P triodi ila I autore 
del gno piu veloce in 1 >8 8 
alla media di 171242 chilo 
molli mari stabilito alla se 
concia Ioi nata poi o prima eh 
esseie costielto al ntiro 
Nella classe 250 e c ha avuto 
la meglio 1 inglese Rod Gould 
su Yamaha el termine eli un 
senato duello con Pausila 
lmno Cairuthers e 1 inglese 
Read II tempo del vincitene 
era di 17 08 70/100 alla media 
di 18a758 chilometri orari 
Con questo sia cesso Gould si 
aggiudicava anche fi titolo 
mondiale della specialità 
Pei ì centauri della velocità 
juniorcs Alberta leva su Aer 
macchi si aggiudicava la clas 
se 12) col tempo di 19 57' 

Paolo Altieri 


IMOLA I settembre 

Buan Redman, pilota ingle 
se eli 12 anni, hi vinta al vo 
laute della Gufi P lische 917 la 
500 olulometii di Imola Red 
mun si c imposto alla volontà 
otaria di km IMhbfl nuovo 
i eroi fi delta competizione 

la (oisa dovevi essere nel 
le pie visioni delta vigilia un 
ducilo ttu la casa tedesca e la 
Feriali 5P S condotta da Mei 
/drio Giunti 

f esuue dgon stico ha pai 
zialmente conti .iodi Ito questo 
pi Gnostico (he diva a Pe 
dro Rodrigue7 fi molo di favo 
ino assoluto II messicano 
dopo aulii dimostialo nella 
puma parto della gai i eh cs 
sue effettivamente fi piu fin 
ti (ha ani he stabilito fi gno 
piu volete - fi 11 — ad ol 
tu 190 orari) e st Uo costi etto 
al ntiro dopo un testa coda 
avvenuto nel tentativo di evi 
taic un concorrente che pei 
una sbandata aveva par/ial 
niente occupato la sede stia 
dale Col nino di Rodngue/ 
la « 500 » chilometri perdeva 
uno dei suoi migliou piota 
gollisti 

Menile Giunti nulla poteva 
(on la Ferrari (he si eia mes 
s i a lui li bizze < non all ili 
mmtmom) Redman sfinì 
fila i fi) ili i o( ( upmdo st imi 
mente il pi imo posto Alk sia 
spalli Numi fi fili i Andrea 
Di Ad una li chi gli hi dato 
il ( unhio i nct ì gaia ti ne 
vaile) (on la Imo \ll i il 1 una 
posizione di gr indissimo 11 
lievi) pumi della categona 
spoit piototipo Da n levai e 
(he si sono i lassila ali al se 
rondo posto assoluto piu i 
vendo uni lOKtaontio la )000 
di Reclinali 

ha Poi scia pui perdendo 
Roditaiu/ n jiì ha mancato 
1 obicttivo del siici (sso Red 
ni m infatti ne o diventato fi 
de gno filli it I c 1 et i ifi invi 
ie hi pei chilo pumi Md/a 
no c poi la 512 S a ( ondu 
'•ione eli una cannata negativa 
Giunti hi tosi spiegato fi gua 
Mo (he lo hi condotto il n 
Uro «Non amvava piti li 
benzina hanno tentato un al 
lacciamento volante ma li n 
pai azione non e mise ita \ 
questo punto dopo tre sosti 
fi box ho prefento Minarmi 


Ordine d'arrivo 

t Bmn Ri dm,in (Gufi 
Poi sofie 917 K) in oie* * 11’ 
e 51 5, alla media di km 181 
c (i(i8 molli l Nanni G fili De 
Adanucli (Alia 11 1) a tie gin 
1 Aliions 4I.ii ko (Poisclic 91)8) 
a < imjm gin, P Lai olisse I ms 
(Porsche 908) a cimine gin 
5 Koltulmski Lauda (Poisi tu 
903) a s( i gin, (F i\I infreddi! 
Muletti (furali 512/S) i set 
le giri 7 Bl<il7liemi /andò: s 
(Porsche 907) a 13 giu, 8 Bu 
dilli (Alla 11) a 18 gin, 9 
Kiaus (Porsclie 910) a 19 gì 
n 10’ /ut coli I d( etti (Tota i 
210) a 25 gm 

Giro piu veloci fi 14° di Ro 
driguez in 1 34%, ali» inedia 
di km 190 922 





Un passigqio della Porsche n 3 del vincitore Brini Redman 


tanto non cera piu nulli da 
laii » 

{ Ottimo ( orno si c detto fi 
( ompoi lamento dell una a Al 
la li 1 in gai i condotta tuoi 

10 bene si i di Nanni Galli 
nella puma pane sia da Ari 
dna D< Adainuh nella M*con ; 
di le Poi sche 908 hanno oc 
lupaio k piazze donoie al 
teizo quarto e quinto posto 

Dono una falsa putenza 
Mi rz ino c il pm lesto ili a\ 

\ io tirtsmndosi ne Ita sui Ro 
di i / U( z i Hi dm m 1 solo al 
dodicesimo passaggio (la il 
messa mo ut su r stipe i ai lo 

I i ini di > os( fila sui UH orn ì 
Al 17 uio anche Recintali so 
pia in /1 Mei/ano menile 
quoto e Ninni Galli sull Alfa 

11 1 Piu distanziato quindi, 
Wirens 

li misi lu uni svolt \ al 
19 passaggio quando Mei za 
no tnnsfia davanti ai box ion 
un bi accio alzato Alla suri e s 
siva tornata infatti si lei ma 
Ha subito una c ontusiom al 
polso che lo obbliga il ntiro 

II suo posto c pieso di Ginn 
ti Disappunto della lolla che 
vede slumai e uno dei motivi 
di maggioie ìntuessi noe il 
duello fra la rei rati 512 S e le 
Polsi he Ma li veth.ia della 
casa di Maranello (he ha gii 
gaieggiato in diveise competi 
/ioni mondiali e quindi non 
può piu essine il meglio del 
suo lendimenlo Manie che 
nelle ol fiuta si sta propalali 
do fi nuovo mode Ilo) poco do 
po accusi noie ili ahmenta/io 
nc pii cut Giunti e eostietto 
al ritno 

Al 15 passaggio Rodnguez 
e Redman si fei inano pei il 
nfornimcnto Poco dopo a 
causa di un testa coda pei e 
vitale la collisione con Beni 


lord Rodi igni z sbandi ioni 
pendo il li ipo/io del telaio che 
sostiene li sospensione II pio 
tagonista della gaia e costret 
lo al lituo Va cosi ni co 
mando Redimii che non lo 
ecdoia pm fino alla fine no 
nostante unallia sosta al box 
per il nfoiDimenio compiuta 
nel tempo ieroici di 40 secoli 
di De Arianneh (he e suben 
ti alo a Ninni Galli tiene be 
nc ta seconda posizione ìe 
spingendo 1 assalto degli altri 
piloti delle Poi se ho 1000 
I a c otsa si avvia < o i all ì 

< uncUn ione con Redman ( he 
tight viti oi taso fi t ragliai do 
menti e gì indi applausi della 
folla vanno a De Adanucli ih 

< oiminato idealmente a Nanni 
Galli meritatamente e bulla» 
temente secondi assoluti 


« Amphicar » 
su Àbarfh 
trionfa nella 
Coppa Nissena 

CALTANISSETTA 12 settembre 
il p*i lei mi (ano < Amplili ar» su 
Abiirltì 2000 Ih vinto la XVIII 
(opp» Msseni di \oloettfi m 
Ila coprendo il pcrcrrNO cn km 
10 200 nel lem io di 4 15 alli ino 
dui orarn di km 109 (ili l i un 
i » vilevok per 1 t unpiomUo 
nazionale di velocita in si,ita pei 
1] campionato italiano dt turismo 
c l)ei lo chnllengf rrs\ 

Questa ta (.lussine i 1 « Ampli! 
cu > su Abai ih ’OOO In p H > 
C msoppe Spulifoi» Porsela 911 
5 49 5 1 « Tic Pepe » BMW n 20l) 

5 SO 9 4 Claudio MaRliolt ru’vm 
HI 1300 5 >2 3 5 Vincenzo Mn 
lo nundftzzo, Giulia GIÀ 1600 



A: il Lecco battuto a Trento 
B: vittoriosi Genoa e Spai 
C: colpaccio della Salernitana 
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[ ROTELLE CANTARELLA 


Punta giornata del c ani 
/nonaio dt serie C e se 
t ondo la tradizione risai 
tati a s ot prt sa su molti 
(ampi 

\(l gitone A la mo pio 
mossa l tento ha sema 
inditi battuto il luto 
una dellt asmi miti alla 
ptomommi d Soli orna • i 
mi fumai ini n Inailo de 
a ( ondato adan ittma 
a mi i n mi < ampi) d ‘tu 
to 1 s tono olititi u/n 
/>»( i isiont ho 
Pi h » n a nu nlrt i \ obt 
ma ìa dato i pana i uno 
t a un on io assai ni 
un (lo 1 1 ’ io 1 >»i i ìd 

M hit i/i di l di 
i lutino i sino 
dtott di n tool ni wn c 

/ n t ss( sii a i 
mi mi h foni j i f i 


nso gli emiliani al loto 
esordio m ti rza serie si 
sono presentati < on un hi 
ghetto da i isita dai i em as 
sai eloquenti I io Ir bigs 
lucili hoiii dilla Reqqio 
ii sa Delibami ddlAUs 
sondi sii Romito dii 
l dilli si sui I ( gnano l < 
pattila (1 1 lem io » stata 
uni wta tome < noto i 
t ausa da ginn danni subi 
ti dal campo di Santi i 
a ni i tu tiomha 1 nu 
* 

\i aironi P iti i 
ito i noti >i a tonni 

l It Sii t stl II t OOI it 
i il k uni d dhmo im 
nlo 1 i n i 

li 11 s 1 I \ )/ p( t 
i s blu 1 1 Ini 
i t s iì) f ni ih 
i ti do s» t( 

I i itti 


plein (ki Rinnni nd Amo 
na pauqqto dell Ascoii a 
Imola e prezioso punto 
(Onqmstato dalla mafruo 
a Manli \ ai Oli a \ taleggio 
Ma i din nsultah die lai 
no pm i iimon sono li 
iiftom est n ne dilla Spai 
a luna < sopiatlulto del 
a neo momossa tmpnui 
sul <nmpo della Iones 
(nomata quindi assai 
i n oi oi oh pi r h quadti 
hgun nimbi i’ Sai orni In 
(inquisitili aiit punì c 
danno di’ti Marnatisi 
a ioli fitta /hi lo S pi 
11 baffuto sia pm li 
insula u i ifio (I Sm 
li mid 

* 

\( un > ( n ) > i n 

ti ohi di Sia 11 rito su 
un ) d Hnndisi baio fa 
ithl i aijot P s oh 


in coi aoqa iute successo del 
(osenza die sul campo 
neutto ri* Catanznw ha 
battuto la maturala Sa 
ì oia un 10 di ottimo au 
spino pei il Matet a a 
danno del Messimi una 
inopinata sconfina del tu 
i ad Ani cali Ma sul un 
lellone bulla sopì al tutto 
il col patiti) della Saloni 
lana sul campo della mo 
piomossa Viteibesi l i 
iompaonie ((impana ha un 
iato quindi mi migliun 
do mori un torneo aa 
<y mU « ssa molto si atti n 
di Da sottolunali intnn 

f)(ll( ( gio blu i wln n 
a f nna a ( lotnm il 
sm 11 sso di Pi o l usto i 


sin ( i sso di 
I oh i a 


Cai lo Giuliani 


I RISULTATI DELLA PRIMA GIORNATA 


Molti liti! (liti 
nu nti li bbi io pi i > 

( it iti ani lu u ni 
molto suiti tico ( on < 
l imp» RDI li 
Anelli l (rV un il li 
i Ilo Si limisi h t k 
n izion ih J vi limi 
M u Un i ( il uni t 1 » 
v t Ma i m i Si _itvv 
l « il u si hv i i li pili 
tu i t li i i it 
t il i 1 ! It >U (III p 
ili tu rioiM> 


ili i dk i 
I ) (Il t NSfll 
in luta mio 
imi Wiiihi 
i ungili i< 

1 1 lov n 


E LA DANESI 
< TRICOLORI» SU STRADA 

TERNI 

( i pi ' Un , IH iv 
s t \1 i i » 

( > s, | H 

ili n p 

Il ii i i i ) i II) Il 

i i ici (i I 


GIRONI \ \t taiiit 
R litio) P idov i Su 
b in si Ih Pumi I n v 
s ( s >tt un il n i Pio 

P fin i ’ i Ri m i Dii 
il mi tal Si h gnu Pi u < n 
Z IH In Ilio taro Mi 
l l ih si li mo 4 il \ i 
h / i Moni ik me i un i i 
in \ 11 luti i 1 1 k st ii i 1 li 
1)0411 \|< \ PROSSIM \ 
Di >r i \ eiu zìi I i c u 
\ i •» uidi ni n ino Ri ^ 
^ m i Morii ile oiu \ d m 
c Panni Inoslmt Re 


i el Pi i ( i / i si 1 1 gì 

*solbl fi( S) s. ,1 m unta 

( 11 nto I it v is Pio P un i 
\ i i n mi i P idi v i 

GIRONI B Pini * Ni 
i ni! un li ! mpoli ( n 
li 1 1 f hi :v in mi ( ,i m i 
Db i li) Ime i Ih D i 
1 \s o 1 I) (I s l> U l IH II 
( IH Pi i ( R iv t un i 1 1 
s uno indi 1 *> s i t z , i 
! n S non i Minlos M 

(Pipi 111 I )l II s l (1 \ 1 

n j.giu Molili v ui In D n 


DOMI Nlt \ CROSSIVI \ 

\cl n i M« n i \ i Ini i 
D( Dui i \ ( ) ì Pi il il 
n 1 i ( il «v il ( un fu 
In m S|H /], Mi i i iim 
i n po i O i h i i Impi i i 

R 1 i II 11 s u hi r di th -■( 
Rii lini •** u i i Spi! \ i 
11 li \n m 1 in i 

( I RON I ( Vi (pi ip >/ 

le t ) \V( film 

\! Min i 1 il u } 1 Muli 

I ( li t I I) SO Itili 

B incitai 1 fi ( ose nz i st 


i 111 tor i I i n i 1 1 
,1 ili ni M» ssm i t 0 P< m i 
i loti i n fi) ili 1 0 Pio \ i 
I ) f’otcnz i 1 s Ri i nit \ 

ta H iti l l)i si > il 

DOMI NU \ PRONN1M \ 
l q i i p il / / i l 1 o Bin 
i s i hu li Mudi l un i 
i ( 11 lutai n ipnh B u c 
i 41 ului i ì i ini i ( ioti» 
i» Mi ssm \ \w lli’K P i 
i iz i suoi) s ,k i nit m i 

* o V talo Som nlo ( o 

• nz i \ tu i hi si }>( se \i i 


Rossetti 
campione 
italiano 
di decathlon 

SERVIZIO 

ROVERETO 1 set lembi e 
Scigli) Rossetti il nero 
Despulo installante venti 
stuellili montale onese» di uhi 
< izionc fisici Uste diplomi 
to nonché \tlet t delle Fumi 
nu Gnlli giunto i Roveie 
to picssoehi a digiuno di fi 
lenimento ba vinto il suo 
qu nto titolo peninsulari del 
decathlon con ta spei m/a di 
impeti ih piesso i suoi sopì 
non li ( ungulo dall) Guai 
dm di Fin m/a colpo a e tu 
apparile io di cinque lunghi 
anni 

Pochissime dei ine di spot 
tatou hanno issisi ito nelle 
due ìnterinin.ibi ì gioì nife di 
gaia alk impiooo tatuile di 
r troie dei tien 3dm eoncoi 
lenti putiti pieni di speian 
ze nel'a primi gali dei 100 
nielli piani disimi itasi subì 
to mattina Noia piova spe 
tifici il pm veloci eia Ro 
beito M iiKini consocio di 
Rossetti (he otteneva un hi 
spighici o 10 9 ponendosi co 
si fila testa eh Ila ( ldssfiica 
piovvisoria con punti 828 
Aladino Pascliì, della Poli 
spoi l iva di Casi elfi amo ci i 
poi il nuglioio nel salto m 
lungo (ni (>77ì e passava al 
i ornando con punti 1415 se 
gmto da Mancini i on punti 
1411 

Nel lancio del peso si po 
nevi m luce con 11 metri 
esatti Bruno Posenna imo 
degli aspnanti al titolo e pia 
i amplone italiano della spe¬ 
da lit à nel 19R7 
M termine della puma gioì 
nata (metn 100 lungo pe 
so alto nielli 100 ) ta clas 
sifica ua la seguente 1 Ros 
setti, punti 1325 2 Pasciti 

punti 1218 1 Banfi (Atictii i 

Sai Olino) punii 3199 t Po 
(ruta punti 1185 i M memi 
punì 1181 () Beilo (Atletici 
Pistoni punti libi) 

Nella gioì nati domenicale 
le opu azioni m naprivano 
(on i 111 ) metri id ostacoli 
( Po sei ni ì e ( mti (Sui Pao 

10 Roma) ciano ì pm veleni 
con lb 1 Rossetti mintenev » 

11 coniando (punti Kilt)) mi 
Postumi si mainivi noie 
volmente (punii 1921) 

11 lamio di i disto vedevi 
iv mti i tutti il giovane < vi 
^oioso Beilo Hmtn 11 (‘•u 
1 11 ( p< ì mi tt( v ì i P<taOt in i 
i UH I n 19 ( 8» di p uegj) u e « 
MB unenti 1 punte mo d 
Fossi tu < unii i ita) t (ini ni 
in i mi ntu Bei to » ì i m Ih 
i una di iti i ni m/i i mm 

In'li 

Ni 1 p( nuli mo t vi ni > epa ! 

10 di ! „i ivi 1 m > Bulli i I 
nitaliOK >n mini ’b t 
p ta 1 * nidi il 1 posu> 

Rim ini v ino i 1 ii)i) mi in i i 
ili) ’lìOI 1 Visi pt u (> 

on qui ti untili gu 1 R ta 
sd 1 1 punì i i 11 ’ ’ I»o 11 

>911 1 Buio tal! I Pi 

stati > 7> > Bufi) >"l 

1 ( 0 (i quindi ili i i i 
m i/iimi Rossi 1 i ut \ * cn 
H ni II in H il mm vi it 
i i u P >s< i m i \k nt u din 
si ufiimo v i v in so > im u u 
do dopo uni stili ili mi 

11 ai Bt ito ( on buon ì tino 
poi villini li sua sua u 

1 12 > ipunti >li)i Ross, mi 
ippil! t(ì U 11 ilo < sj 11 ! 

n i pi s mti nu nti 
Tl suo (list H U fi SJIOII ) (il 
1 \ ( unp in » t di M ni ni 
pi ovvis um nu i ’<><) im tufi i 
1 iìnv > i cs « i disti mk i 
sul Ilio l U 1 ( (Il ito ( l > 
(punii li>1) Il ululo i mini n 
suo dolimi iv um ntc mi n n i 
s ih si omp m oh n > l< i >i 
a ih 

Bruno Bonomelli 


LYroe della 

(lomciùca 

CLA¥ 


Ci sono due coso (|uostn 
sommano di cui voirebbe la 
peni di occupi!si ma una e 
meglio lisciarlo perdere poi 
non odore nelli monolonn 
che come dicevo qunlcu 
no che non rieoi do chi los 
se e d modo di viver* piu 
vicino alla morie Avrete gin 
capilo che la cose di '■ui 
vii rebbe I \ pena di occupar 
si ma di cui non ci si può 
occupare e li stravittoria Jc 
gli atleti della Repubblica De¬ 
mocratico Tedesca nei cani 
piomti europei di nuoto do 
ve Unto per mettere lo co 
se i posto Innno .anche bat 
luto qualcuno dei primati 
mondiali che ciano appena sta 
ti stabiliti dai ((mostri» degli 
Stati Uniti L comincio a pen 
saro die so la storia continua 
cosi fi «a un po i mostri amo 
ricam sembreranno dei bah 
bt Natale paciocconi di fronte 
agli autentici terrificanti ilio 
stri della RDT 

Allora mettiamoli da patte 
e occupiamoci della seconda 
cosa il ritorno ufficiale sul 
i mg di Cassius Clny Succedo 
ra in ottobre ma la notizie o 
di adesso o quindi occupia 
Miocene subito pi emettendo 
una cosa che di pugilato non 
capisco assolutamente niente 
Non elio non mi piaccia non 
a capisco Regolarmente mi 
siedo davanti al televisore 
quando c e qualche incontro, 
e dopo uno scambio dico «Am 
mozzalo Maccoforri che hot 
tt ha d.ato a Giromelk » e 
regolarmente it telecronista 
spiega che «come avete voto lo 
scambio si e risolto n netto 
favore di Giromelti che in 
lucidità ha colpito M.accafei 
ri con un jab doppiato fi 
bersaglio grosso » E io non so 

10 non ho visto il « jnb » non 
ho visto che è stato doppia 
to ma non mi sono accorto 
neppuio che coia un uscito E 
ignoro l'esistenza dt un borsa 
glio grosso 

Tutta questa premessn pei 
spiegare una cosa elio a mio 
avviso il ritorno sul nny di 
Cassius Gay non e impoitan 
to tonto pei che il pugilato 
professionistico ritrova un a 
sti o quanto porche » (trova un 
personaggio insolito strava 
gante e coerente Di perso 
naggi stravaganti - Io am 
metto lo sport ne ha piu 
di uno ma di pe sonnggi eoe 
renti fino al punto di Cassius 
Chy proprio no Può darsi d o 

11 campione negro sia discuti¬ 
bile sul piano sportivo ( no» 
me no intendo quindi non 
giudico) che sm discutibile 
sul piano umano però la sua 
coerenza e fuori discussione 
Quando ba rifiutalo di indo» 
sare la divisa dell esci cito n 
monomio sapeva che prezzo si 
accingeva a pagaro un piez 
zo di centinaia di milioni dia 
non avi ebbe incassato dal 
momento in cui sarebbe stato 
escluso dall'attività professio¬ 
nistica E non c è dubbio dio 
sono pochi i professionisti dot 
lo sport elio rinunciano a ci¬ 
fre di queste dimensioni per 
essere fedeli od un proprio 
principio 

Poi c e un nitro aspetto 
nel momento in cui ha dovu¬ 
to abbandonare carrier? e ti¬ 
tolo, Cassius Clny ò stato con¬ 
siderato - con va a esagera 
none — una specie di eroe 
santo da alcuni, una specie di 
verme antipatriottico da altri 
Da allora sono passati quattro 
anni o r due giudizi non sono 
sostanzialmente mutati m . 
compenso è mutato Clay ed 
e mutato il suo mondo puq 
hstico Lui e mutato perche 
piu vecchio di quattro Almi 
trascorsi nell inattività e quat¬ 
ti o nnm cosi pesano sulla 
struttura psicologica c fisica 
di un atleta il suo mondo & 
mutato perchè m questi anni 
nuovi pugili sono ornarsi, oiu 
giovani o comunquo piu co 
stantomente collauditi 

Ecco fi ritorno di Gay -è 
soprattutto interessante sul 
piano umano lui affronta una 
specie di prova in cui oco 
nomicamentc avi a dei vantag 
gì ma umanamente nspct 
to all immaginp di sè che av* 
va cicalo negli «altri — Ita 
tutto do perdete Se vinco,a 
fi p ossimo incorni o quelli 
che lo onsiderav.ano um spe 
eie di santo eroe continuami 
no a considerarlo un santo 
eroe esattamente come prima 
perche per toro la sua santità 
e il sco ei o>smo derivavano 
non d Ile vittoiic ma dalle 
nnunce E quelli che io con 
sidei iv no un venne Aliti amo 
ticaiio voutnuieianno a consi 
dei arlo un a enne enti amen 
cano 

Poi se perdei.) quelli che ' 
lo coi sidoi «avano un venne ■ 
occ io consideiei anno un 
votine «cc che non è nein 
neno capace di fare .a botte 
c quelli che lo considerano 
un santo ci oc si gratteranno la 
testa perche i santi «a volta 
possono pi enderte ma qll eroi 
no sopì adulto pei denaro 

Ma piopuo pei queste ra 
qiom il suo monto è mie 
lessante per sapete come sa 
i ) dopo qualsiasi sia il tt 
sultato I uomo » G.a^ 

Kim 
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Meglio di Coppi sulla Bocchetta (24’42”) 

Ja munì itt - T| r- I . nn -- - -qr nrnjB -»Tar- mw m i bb—h— l— 


Esaltante bis eli Motta 
solitario a Pontedecimo 


Vianelli a 2’20”, Moli a 3’20” e 
Dancelli a 3’55” dal brianzolo - Me¬ 
dia primato della corsa a km. 39,750 


DALL INVIATO 

GENOVA 

(iianni Moli i ovve ro u \ n 
toi H ( ht < oni ilio sai n 
posto t \ lu S ( pt l t usi 
pt rdou in di iw i su h ti > 
1 1 inoi i di M( i k\ stoni i i 
1 1 sp td i s ili i B< ((miti ( m 
(Pili il ir cord di riuniti » 
Coppi t s impone i P nudi 
( imo (ou un v oio si hi u o 

I nomimi Insti coni rollino ( 

uroliti oli ino li U io I dir 1( 
t di U( inno Mi tt i II 
Mvggiom * >s2 \ ime Ut t> 

09 2 Citisi a Prl t rsson 2f> 1 

7 Dannili 21 5 3 

Burnii (19)D ivov t ìmpu 
c' , ito J - ) o 1 inno dopo il io 
torci ua. stato c-malato <U 
Coppi ìmpossibilo ditti no 
i itenui secndeu sodo il uni 
po dei di t nnpossibi t pt i 
thè oggi si u ino i ippoiti 
durisi nt^Ui u nnipe ns 
di Ioni in i ìntinom t Moi 

II ha clamoios imeni t smi rui 
to le previsioni ton uni spltn 
did i mua\ ì lios i t iv ile il i 

I i Bocche II i nusui i si ut 
t hilomel \ i t noi c 1 < nt < mt 111 
In (citi li uh t piudt mt tt 
eostaie le itti me u lui r 
moton sbuffano dm clono un i 
sosti Molti non hi pie so di 
petto la limosa ( crudele si 
hta T gli e scili?/ito lumi dii 
Filippo dopo due chilomitu 
mezzo sirrlu al iccoicl deve 
iveici pensilo teli i\ unente 
in/i piobiblmentc il i i^a/?o 
della Sili u mi hi raccolto lo 
unito di 7ihoh solo pei tipi 
ie le pi emesse citi successo 
di Pontedecimo 

Zilioli non hi Iornilo il nl 
mo eli Motti (d ( stilo (m 
to gdantuomo eli chic ili i 
uvei sai io «Vii non re li 
faccio ho i ciiinpi» Motti 
sp alzato dii sellino e u 
dato t ha combinilo il dop 
pio ti tonfo Dilli bocci ma 
Mta della Bocclieti i dunque 
un duplice squillintc nsu 
I ito pei il bmn/olo che s( n 
bra un litio Sembi i il Moi 
I l del f)(> il campione estit 
so e bi ili mie < ht c \ i v \ i 
sceso di quoti che hi tube 
lito i solfe rio che non s 
ai leso e che oggi pcdìli coi 
clue giinbc soddisf ilto tclir 
pei lesilo dell intervento eh 
ruigico 

la piudenzi «miti a non 
csageiaic a iilletleie td i 
tendeie e comunque quest > 
Motta pi omette molto pi< 
mette eh Cai luoco t fi unni 
anche nt 1 Caio dtl Lizio eie 
ve Gianni mcontrcia M«uck\ 
Monseie c il suo unicorne 
le Gimoncli 

Inutile aggiungete chi il c 
disino il ili ino h i bisof-.ii i 
dell i imasut i di Motti alti 
ti di glande tempei mente 
Lascia ben spei ne inrhe il 
pia//unento del indù no Via 
nelh mcntie Zihoh e Dvneel 
li cloviemmo ìilios n li «m 
palla» dome me i piossimi i 
Roma E Aldo Mosci > Pei 
Mosti i complimenti sono n 
1 oi dine cU 1 Riorno 72 con 
toilenti 11 classificali e lui 
il tienlaseienne Moser li i con 
guidato il quinto posto hi 
nbadilo un coiagRio una \o 
Jonta una lesisten/i di leiio 

II ilo Gii i dell Appennino 
ha una stona lunga pili cu 
sei oie una stoni con un an 
tc fatto sincl icile e pieusa 
mente il volani*no disti ìbui 
to alla pai lenza dille mie 
stianze della Pettin itili i Bici 
la eli PcRino die denunciavi 
P tentativo pichonale di sino 
bililazione della fabbrica t 
ìllustiava la lotta di opei u 
e impiegati in difesi dello 
stabilimento situilo in uni 
zona (la Vilpolctvc la) il con 
tio eh una -i ive situazione t 
concinne i Notato il „osto eli 
solidaneta eh P incelli (totogi i 
tato con un muppetto eh h 
voi Uoi ì ) ( die 9 10 in puii 
to si lompevano i il istiì Mas 
signati e. Maichc se melavano i 
caccia dei pumi pi orni poi 
gli spunti di lumi lieto Bas 
so C uci i i Tose Ilo D< Pi i 
lotti Davo C ìstclldti Pian 
eiom C umilio P( t due Pan < 
foihnovis Pur oh biodi (h< 
lavviviv ino I melatili t sul 
la C ist ignota li si itili et 
1077neh 13 dm unione Pinna 
voi i 

Il tuo eh 13 il iti mi ton in 
d un ni lu lei o in s ibi i « 
veniva tee k chi ilo eh > >o i 
Gau ri i il \ mt igao miss 
mo poidu n plotoni kcoi 
ciua la distanzi ( uno di i ti( 
(I ( zz udì ) si i ìalz i\ i 

Io sostituiva /ilioli li ni 
usili i piovot iva li u i/ioi» 
eli \I >11 i D me dii e so< i tei 
/ione ( s ilei ttnt i il ( hilome 
tio 110 uoe ili annum io dtl 
li SeoPen mi mezzo chili 
v ili u i t he i t novi si mi mo 
chinine li «Suzzai ngvm. » 
Qui uh >v mo le uque Stimiz 
Miche lobo t Ti muom i qui 
h scollili mo ntll oidine mli 
( ìp melo il ruppo di l> un 
vuoto colmilo tulli piedini i 
su ( enov i 1 m 11 itti iinn 
mento de 11 1 c itt i se li squ i 
Rinvino Conti \innunhi t 
De Pia uv intuenti di 1 Hi 
m piossnmt i nella hot die II < 

1 i Borchett \ i punto in 
ei ile della cosi un i itili 
bile nneicli \lt an unp t H i 
Subito mollava De Iti bui 
piesto mutuo di Coni In 
Usta dunque il cupidi Unte 
Vannucchi li b ì > Le 
Scattano Motta i /ilion die 
i aggiungono e se n ile ino \ m 
micchi foia Dancelli u u 

mo Maggiom Vi me 111 Gì 
sta Petteisson e intinto tede 


/li i pulii 1 i/iont eli Mot 
ti t senili libinosi pomi 
tt In vttii (quoti «in u i 
tuie ( : inni pit t c de di 1 in 
\I i ioni eh 1 HI Vi me 11 
di f >si i peuoisson (dui 
volte appuri ito» di M» Dm 
etili /ilioli » \ld ) Mosti t 
di ’ I uhi I i ir Pe nei 
s n, Moi >t 11 c P ) u ili Disc i 
s i < me t i i 1 ì ( isl unni i d d 
vtis ni e piu impedii divo 

Moti i ìaddopi 11 il suo m irgi 
ne e uni i li cucii degli 
ins( fintoli 

Metti supeii di si mcio i 
C iov tti e piomba sii Ponte 
daino ariiva in piazza Au 
mondi da dominatore Gianni 
passi dilla sii otta dalli fol 
la alle bucci i di Marilena 
la gì i/iosa n oghettma Nel 
fin ih die sp die di Motta si 

11 lue Vi meli (buon secon 
do a 2 ’fi ) t Zilioli da se 

ni eh npies iggiudinndo 
si h tei zi me nd i clivinfi i 
Dmeelh Mosci Ine Petters 
son Poggi ih C»ost \ Petters 
son Maglioni e Laghi 

Sull i dist inza dei 2>> chi 
lometii Mott i ìealiz/a li me 
dii pimi ito (19 7)1)» Gì inni 
lu dettate» leg^c m hh2l il il 
nnglioi tempo proci dente U>h 

12 i 1 i eva stabilito Danrcl 
li nd 19fì(> r vi abbiamo ga 
detto eh 11 1 se data lecord per 
ciò quello eli oggi e stato un 
Moita superman un Motta (hi 
a distanza eli due inni (ave 
v i vinto nd Mi seme il suo 
nomi i co Utili cubitali nel 
libi o deno di una bella 
diffie ilissnn i entusiasmante' 
compdi/ioiu il Giro dell Ap 
pennino 

Un recoicl qui Ilo della Boc 
(betta che frutta a Gianni 
200 nubi In( e Luigi Ghi 
gonne commenta «Domuu 
gli spedisco 1 ìssejno Un un 
pie si m miKol i un pi ermo 
st lamentilo » 

Gino Sala 



GENOVA — Molla taglia vittorioso il traguardo a Pontedecimo 


Ordine d’arrivo 


I C.IWM MOI 1 \ (Mlv i 
i<mi) km 255 in on h21 >1 
imeni km 39 750 (nuovo i< 
eoid) 2 I lami) \iindi» (Moi 
tini) a 2 ’O 3 II do /ilioli 
(I.umilio) a t 'Il I Mudale 
Dannili (Multali) a 7 55 > 

Aldo Moser <(. B C ) I. I 
l’ette rsson ( Tori « tti ) 7 Pop 
piali (Stivaiaiu) 8 (« Pel 


tasson (Ieliciti) 9 Maggioiu 
(I eliciti) 11) 1 iglò (S igei) 
11 iMoioth a 115 P Bis 
so i n3 13 C i evito lt 
Pollilo!i li I 1 issili Ilo K» I 
l'ette isson 17 (lucilie Iti 18 
(limino i 10 0 3 19 Mini ’O 

Iloti M Scimi/ ’2 Pani//e 
’3 li din unnm *i Nicole tu 
v 11 »l 2) (i l/re II i Mi 


Giro di Catalogna e Puy de Dòme 

Bitossi 1° ma è retrocesso 
Delisle più forte di Merckx 


VIELLA 13 e ei ire 
Itaiuo /Mossi ha unto la 
tappa del Giro di Catatonia 
al tu mine di uno spimi 
«(palio» con lenitemi ma i 
qiudtcì sul ti aguardo lo lian 
no ìdioeesso nudamente a 
Puuuna alle ultime due po 
si/ioni del piimo (pappo 
I due amano ingaggialo 
battaaha mqU ultimi i5/t m< 
tu Bdossi al Ungo sulla (li 
stia m pi ossi inda citile timi 
senile Permuta al (cubo dii 
la caireqquda In cihenus 
non tiuseaido a spudai la lo 
spagnolo si i (plinto iciso 
le banseiine ehiudendo il coi 
ndote toscano che ha teaqdo 
« spintonati lo » lati e i sai io 
Dopo latino polemiche c 
litiqi quindi la decisioni dei 
giudici 

Ordine datino qua)la tap 
pa Letichi Vitila I Iope<. Cai 


td (Sp) Km >>5 in >0 l 
n t dia Ini Unii (20 di ab 
buono) 2 labbri (Tilotei 

st fio abbuono i /ulte 
tItosi I Moine nchst t Mar 
lez h Castello Baniqan 
6 S a'iaq seguono Colombo 

1 abom dette Politoli 6 abita 
Cnildos C,andana? Must aio 
Ilotc nuo Maiuaneque l S Iìi 
tossi si Pi Puuuna st 
20 Oeana a >6 H M lasci 
40 Giuliani a > P 4f> Mai 
zoh a S tt 17 Bagnino a 
#•>> Della Ione a lt 10 
al Vicinimi a 16 1 i 6> Gias 
si s t (6 Rosolai st 

★ 

Classifica gena ale I co 
lombo (l dotti) m MOI II 

2 Bitossi a 2 r t ì Pei muta a 

/5 I lope? Caini a U » 
/ubtto e Babbit a 56 7 la 

barn delle a 57 s Moitiene 
a 106 seguono con lo stesso 


tempo Mai Un, Sahugun ( i 
stello Mutuancq u lìatnqan 
Ponton Gallica Cialdos (,un 
(lana s Moscaio lini un io 

★ 

CLERMON f FERRAND 

1 ° <e* le n!) « 

li liana se Raymond Delisle 
ha i iuta oqqi la ( oppa ( u li 
sbea I inopea dilla montanini 
salitasi Mdft /uniche» (Ut lui 
eh Dome mi passi ai Chi 
moni lutami Ha otti nulo 
la idioti i ann andò primo 
mila piota a non nimbo e 
si (ondo utili itoia m b 
ma Qui si ultima pioni ni 
Mata unta da Iddi / Mu(‘i 
tht nella gaia a nomimi no 
ua slato uno distai iato di 
l) da Dolisit 

(.osi m classifica qt tinaie 
Mire li si c doluta nuoti 
tentale de 1 su ondo posto 
letto d poi logliose AqoMm o 


Nel campionato italiano esordienti UISP 

Primo Dell’Agnello 


SERVIZIO 

LARI 13 <*tte ì I) e 
l n litio tose mo db n 
b di i nei ( mipnmilt n diam 
UISP Ini manenti cu se 
rondi sono stili sullieienti i 
Moi e no De 11 A nello sidieon 
ni conicloie di San Imiti 
/» de Coni uni fi i/iont 
cui comune di Mi ice Ino m 
pi ovine li rii Pi i pei con 
e limi i ( 1 1 m t h i di ( ìmpu» 
m d 11 ili i el e s urlic mi 
t ISP Que I ii i e spinse del 

1 1 piov 1 I! (I II VI) l IS1 S >1 
1 h min i de ( is e ilo me 
duco ri I ni su eli un rii 
li i » impe gii u iv » eli b ( In o 
me ti cu npe e im tie volle 
De 1 \ ne I e s e min! Un 
u ni n <|ii ind ) su 1 1 
I » pi i » ì e ( i uno n in i 
I mppo m luti iv i Pui 
( il e i Ile i u i voli i nevi 
le nt il > il ( olp » le ( un si m 


Finora 50 iscritti 
al Giro ciclistico 
del Lazio 


io Doli Agnello si mml i h 
H iv i di quali he de e ma (li 
metti 

Insule.ndo nell i sui izionc 
con eh te innna/u ne t vaimi 
ti d tose ino uuseivi i unii 
te ne u il buie v ni ugio »< 
qtusiie C li mse Ulto) i timo 
di s ie e t c gji i I use li 
n rebbi io indie riputo mi 
Mote ni Del Vaie 11 Miiigi n 
et) i (unii mise n » i ni mie 
ne le 11 ri \ ir t i ne (li 

^li ue ville i ie)s > tM U lidi 

i e II d i s re i i mii ìp 


Bua Me inchini e Rubli li d 
pumi) gno ( quelli eh Pu 
chini Mine tu Pii uzzi i Pe 
libi d se (ondo aio ( lini 
inve.ee os mutisi mio seoreu» 
cu po< hi chitoni!U comi id 
J ( se nij) o il eoipo i su presi 
eli Pmieuc i e n i M) dillo 
tue >i udì lituo 

Iulti qiie si] n ili Uni pe io 
hinni r muibuilo i laide le 
p u pe li ie in in li e ois \ < he 
ni esile ni imitile enlnsiism» 
o l ipp t ss i uni i onijK le n 
le li Hi I >se 111 e he si eri 


, 1 un di t 

e ni 11 in 

( ( ( Utili 1 1 

1 II ( JS il 1 III ) 

il ( uu 

1 

di ptm» 



Sul pi ino cu 1 

\ me noi 

\ Ul 

Mot no 

De 5 n 

h 1 ( on 

nc poMi uu he 

( a n 

] Il 

quis) no e on „ 1 1 

1 su i qu u 

imi ( 1 f st hi 

I bf 1 il 

Hi 1 1 

1 u t n 

1 II iu 

e mipic 

| teli Pe t 01 1 1 

Mtt li 

tu 

1 t et Ir il 

i eh h 

*» nell nn 

1 i/zi he n u 

n 1 1 il 

fi 

<tu e > u 

pi il ( 1 lippe Sp 1 

i di mi ni > l n 

i) n 

1 lu 

l I 1 

nei to 

M l Vii» 

1 l immilli'- 1 1 / 

01 1 11 

11 1 

1 1 Ih 

velie 

n m in \ t 

di 1 tu ( h h 

! 1 11 

n 

1 11 1 

in d > 

) 1 ( spi 

i ri ni t 1 uni 

Piti 

i ) ir 


s< K 
i it t 


ROMA I 

Iti 1 

il e i le 


l l 1)1 11) l •'UH II 
>mp< t t li 


li i i 

c 11 


im i ine lupe ns u i e 
e e le ni p issisi i « un lolle 
^ itile re I un i i-, izze» se 
[U itlul o clot ito ti tondo 
Miche domane i sensi si un 
j) »se i I noi hi pei distica) 
Qui 111 di o^-.i t st it i un i 
^ ti i du 1 minio subite pt 
li ti mie ntt i msc d i soli > o ni 
pini) eh ms» i oi^iizzitn 
un )) itisi) ili i ocu i i In 
min'- di I ni e il Giupp) 
Sp il tuo C is ibe 11 i eh Pe 11 
n ino > te e me o e spc ttia 1 1 
ii Ini w. ir i i» ■-1 bali smi i 
au ani idoli (buino peso 
d vii in >1 > em m<in udì 
e e In Imi he zz i del pei eoi so 
w* km i hmno dito subdo 
iu k o die polve n t st et i 
un b dt udì » un ( ss mie d d 
] i mo eli ult un > < bilame fio 
'si n i li può se inpie sul i 
de i 10 < tu Ionie tu ni ni 
(i sino stili animili lai 
1 il iv i di un i e e 1 1 i i nsisp n 
i in n lu i dt ( udì 


lidi ni m li t i/t n» 

Mai e no Di \ n 1 
11 i c ( un limi )i i (l ni 
pione il ih ut) d ile m n de 
se idilli i ne i de de 1 l ISP 
s» n noi b i ae ue fu <| 
ehe questo m ì ) p ii ) )( 
)in j cu 11 1 n i un m o 
oiiieui li ni i In uu u< ì» 
eh il l ISP ( un ut do pie s 
iosa (e le he rodi esserne de 

_na 

Giorgio Sgherri 


ORDINE D'ARRIVO 

1 111 1 I K.M I I () Molimi (( 

s Kis nummi) lise) Ini 't ut 
oli umile little 11 illll ( c « 
e i ni C I nuli i ( I iste i e ) i 10 < li 

min Vii ss indi < i ni in) I ( tilt 
scie I net in e( K VI / imiti i) 
lib liti Vuisti li (Homi) i V i 
t i fi nu i e I is i) Hot iu Hi 

M mi i/i i ( I u ni l) S M mi U| ( i i 
/lino (Vinti) se unni) din H 

Itili 11 


Sdii i\on 7 1 e vali i 13 0» 

>8 lotti ”1 Moli V 30 Pie 
e Im I m all 31 I usai Lupe 
i dine 3> Di C iti i in i 31 Vi 
Ruolini a 17 0) U Solimi 
Ne II i se dal i dell ì Boccili t 
1 1 Moli i ii i h lindo d vacillo 
immi ipp ii le nenie i (oppi 
e Bui dii st thile mio d te in po 
eli 21 I» 


Ciclismo dilettanti 

P. TeaBgso 
di forza 
a Mozzato 

MOZZATE 13 settembre 
tt st Villana pu disi u 
co eh 1 picmonb se P isqu de 
1 dpo nel Gl m Piumo Casi 
del Vino gai i pei diletianli 
(he hi visto dii potenzi 
cinquanta eomdoi di quii 
tio legioni I vme don ben 
piotato citi suoi compiimi di 
squ irli ì b i oppiato i suo il 
lungo quando nnwa\ ino in 
ci ciocia ehilomau il li i 
uudo uscendo di pie palai 
za da uni p diligili che coni 
] osi i dippitmi chilo stesso 
1 dpo < a i M isil i belli De 
7io I u ( he t a Rib )h e M iz 
ola si ei i poi infoili i e i 
ou indie ì e hilome tu d db < on 
(Iasione i pi i d s f p] ltJt _un 

< ( le di Tei/ Oi ente Misi 
( uhm S u < he Ho Se » etto 
I u dclo ( ( illisi 

\ dotila (bilame n «db 
nu l i J dpo uiiin-, iv i «e e i 
si manie -,h ivveism non 
mise ivano a sfug-nc d con 
bollo opu ito da li Ulti to 
con idoli citili fi n beio ehe 
nel fin ile facci mo p u ih 
S ucliato e Sigillo compii 
lindo tosi d sue cesso d< i et) 
Idi i piemontesi 

ORDINE D'ARRIVO 

1 IVIIH) Piscili il< <e s hit 
In io) I in 1 M in * « lt* ») me ili i 
I nilt II III) * Se l itti C 1 1 liti io 
(idem) i *0 t Sii e Ite Iti liuti 

< «le m) I ()i mie 1 i imo ( I ( 

( mie I)M ) > ( «Itisi Ululo H s 

\ V ) « ’ li I ii deli V ile i io 

(idem) VI isinglii (ti ( I iodio 

( dein) S Misi Donilo (f S Uu 
l> io) ( l l'ilmldi I oit n/o (f s Di 
ii Mei) 10 I uu In 11 i I ois (( s 
I H\u mk e) 


A Gabriele Nigro 
la Roma- 
Castelgandolfo 
di marcia 

C * STELGANDOLFO 
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Sofferta vittoria del campione del mondo su Baird a Bari 

Benvenuti ha fatto suo 
un match quasi perduto 

Grazie anche agli interventi dell’arbitro Bellagamba, il triestino, peraltro assai lucido e 
ben preparato, è uscito indenne da una delle più tempestose battaglie della sua carriera 


SERVIZIO 

BARI 13 e t Oli Iti c 
n n iniqui mila (lodati se m 
si Dotili Band il « guastato 
u » di Al ioti Ohm ha pu 
so se»beilo notte tutti i msl/ii 
et natile la i olitila imputo 
sa dt ammaliai minuta con 
Nino Bum nidi campione del 
mondo da medi Ita il suo 
(listino e il suo imsticic che 
lo imponi tome eia destino 
che am tu lei tmq eli Bau 
Beni ciudi misussc a lauda 
pioptio mi momento di maq 
qime pieoceupazione pei lui 
pu la mogia come <•empii 
pu suite tal «i mg side» pu 
lutto il suo «clan» I alba 
meta dilla paga di Band i 
(unta nabli a 1 nu idi nelle ma 
ni dt Don I Uhi un» polente 
«se tuo ti io dt Chu land () 
Ino flou ale e piai) boy » di 
a dia c linosa fauna di pio 
duttou o shubatoli della fa 
tua albin ni pai titola)e du 
aladiatou dd ting du sono 
im/t) t sai i e «vwnaqeis» 

( lu Dogli Band sia un gin 
diutou lo ha conUtmalo au 
un qui In (Inumila lo hanno 
» sto patti) s ubi! > aliti eei 
>/( e e otm u i bi so iti ( mulo 
a tuo di \mo gli ha t atapul 
lati (Oidio un distmceio una 
tamii data II ti testino ludo 
di udau la minaccia ioti un 
salto tatù ah ma Band non 
gli (Inde hcqua impegnando 

10 si n za aspro con desiti e 
snnsbi ro-zi sgioitati mila 
lian Itona in compulso p< 
santi aliata anb demolitoti 
Pia alo sudi lunghi ttevw 
tanti gambi totalmente duaz 

(de di cisjtuqh tossica in 
nn dii usto sono h spalli 
ossun h biadici nodose td 
oi unque l uomo di II Ohio ha 
t tintinnato la tempi st osa of 
fuisn a pu tutto il /» itno 
> ound tu mundi mici intuì 
bili pu l insignito 
S i capisti, e he Nino buio 
di fu man il < idom tuqgtno 
so con smisti! *eicln ionie 
sbuttati Ini ano giaci he Dog 

11 Band semina possidue la 
spessa (cauta di un nume 
uttdc Al muto del sfrondo 
assalto lamuteam) tento ad 
duttilità di stai attutalo >1 ne 
tinto giu dal quadtato Nino 
tunasi piegato sulle finn Lai 
btho fìdtaqamba sostituto dd 
(odiqa Bua designalo in un 
pi imo tempo a diligete lo 
« si onta) » licitiamo tì i toh n 
to inn cipiglio sete o la fol 
la mesi ad imene i vitto il 
tcptnbo Da queste putti in 
nudi mudi non tonasi ono i 

< futi bis» usciti dada qiunqla 
(idi ! st i (ledi Ou st (tt una 
no In guidi contiaa i pu 
(tilt sono indi piallatoti c 
)»«// datatili ballerini tutti i 

dipi «7/0710 pu ftnu L h 

guidati lai iu sai io ih I mi 
noi tempo possibile ah cobi 
In disunito fate penili qui 
sb sono li uqoh questo d 
gioia dn poi < un itnstnu 
il piu antico fot si il piti ha 
h culo uno dn piu peti 
e olosi 

Dogli Band q lindi s t 
(om poi lato comi sut pu si 
i balbi o e orni sunpu ha 
latto uditi mila fossa un 
data di Bau e o (In qb hall 
no insegnalo nel « Mansluld 
Iu fot maini g » ni pt igiom 
nelh palesi te nel ting II suo 
tih di bau usuila (insili 
dii poi hi quello di laidi 
suoi iiltisb i pt aedi sso) i du 
// dtspuah passati dia sto 
ua con i nomi di dodi/ Già 
tatto (h luti/ Don nes i! 
londnusi tot malori nu ma 
iihs dilla l S e \ ai g » ni 
fin ai ((tinnii Basilio albo 
nanne al quali Band tasso 
miglia s a putì oda lontana 
Inutili pano piofestme e ri 
ninniti st latto lonho Dogli 

< In una ai utili signota ode 
nostu s/ad< si e (Illibata a 
(temuti roti uh e stuellila 
quindi niiabbabi < biutta he 

la mostio l tosi no 
! ppilli i pinti stanti s non 
pu p io la Inda sigiota do 
/ /ebbe./o sonni id ai uni 
no di siano ii lo ehi \i 
no Ih nn indi piu i qua a 
tu II ali a pantanosa at Ih a 
pu I du ((tipi 7 7 701/ dd 
h lt indi si oiu Ht 

soltanto unsiu ai bit ? 777 

< omini inni o a il v;a7 » Bilia 
1 fini tiei iiudn ino \ ino u 1 u 

nu n paia ih II i im ip a t ai 
din h r 1 itagli 1 l 
i intubi , 1 1 il d > 7 ol i m 
l indi II e e 7 ) t ))l Off 70 e la 

toh 1 li 1 a 1 1 1 u può 
I 17 Bt il 11 tì Iti )?/)? t 

tot bt dn mai a 1 
I pu 11 

■ Di la 1 a 1 1 1 1 s 1 si 1 i 
7 (I 1 SI l I ( a e e 

} isilil'i )7)7( e hi Ila I I 
li II tu io laioiaiuto animi 1 
l lo s l amo 1 imito 1 quinto 

I III (Onlla t C/)7/7( (t 

spinto di ioti 1 il n ai u 
7 mi In 11 I mi q io 1 v 1 n 
imi) ) ma s<7 7/Rt ) 1 i 

pi uni 1 Ih bi n 1 \ 
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ultima dd suo sei gì ih dii 
suoi <07/ipie ssi (Udii suri fa 
7 dille solitudini du botiamo 
ni lanb paqini di < Il nudo 
i il motto» Andie Dogli 
Band pu quello du sappia 
mo 1 irlandesi di onqnn ha 

?1 SUO S(7C/e77t( 777 Doti II 

burnii il laghi qqndon dilli 
su c paghi ha attimi i salo nd 
passato piagatomi ul infuno 
che som peggio dilla giungla 
zeppa di giapponesi ha tot 
tato (Oli gun toh die tengono 
denbo c uon di pieb a fi oh) 
io che lo comandatomi (licito 
alle sbatte) sta adesso (conti 
nn) in quarta con il mondo 
(un cetto mondo) e con il suo 
eh sbno che nulla di buono 
gli concede’ 

I ultima martellata sul ua 
ilio la tu eielte a Bari do 
u imbibo Behagamba si 
?7?t 7 o?77 /se nella sua nssa 
con Bulinimi pu gtidaie lo 
stop e dceritau lo stiamoli 
ditto I o tedino che Band 
iilicne di non inculale Po 
/eia continuai e a batte) si 
questo e urto ad incassare 
a tt abilitali a soffine sino 
alla fine lui Dogli Band non 
ai a a chiesto In qua ionie 
non tu ambite comi ssa Pu 
( tu duvqiu il « refi nu » so 
spese il nestaqqio sul piu bd 
to' 

Staio pei suonale l ultimo 
gonq marnai ano secondi e 
non minuti Band sarebbe sla 

10 didimi alo battuto ai putì 
tt dalla guitta ua menta 
bile e giusto Ime ce ce stato 
quii dannatissimo I 0 teeni 
co il pi uno di quel quiete 
da quando Dogìe fa il « figli 
br» a pagamento reco pei 
che un ondala dna fiee pie 
cipitan io sconfitto ut so l nt 
bibo Baird lo loleui picchia 

11 nd suo fui 011 consideia 
in il tipo 1 eslito di bianco 
un se tornio nemico un intuì 
so //a domile nota che squit 
tiscc appena tedi due uiqcu 
zt che tanno a pugni 

Maledizione pei dei e ai pini 
b 770/e/7ft elite non discendere 
troppo mila classifica dei ia 
ton sulla piazza dei soldi 
lincee il ho saia una fi ano 
c sfumi ranno albi buoni in 
gaggi Band bene a e asa in 


Ai ton una la miglia da sfa 
male t 1 < sfne 

Asu 11 Ito nel ) aliali il bai 
luto di Bau non a pi e boi 
e a In ioni penso gli ouln 
qdnlt di Dogli Band lati 
c m /70 mot tali (laidi ni gì 
70 ognuno capaci dì itici 
lutili In fondo non ha lui 
fi 1 toib dopo ani binlo 1 
)ttum due assalti con la sua 
funa pi ululo il tino unti 
e panqqiah gli albi Band 
incomincio il nono touinl in 
leggeto lanfaggio Con il suo 
side da « guastatole » eia nu 
Mito a s/j/ciyez/e « qnella noi 
le » ad Ahi on quando cosimi 
se Nino Rinvenuti ad una 
continua ntnala ul al « pa 
leggio» imposto da Amaciuz 
zi alla gun m 

Nd 7 / 77(7 di Bau pu otto 
tipi est lamu nano ha s pa 
iato infiniti nidi snustn al 
uvpo ( hit gin «uo ss» (labi 
quasi tutti arnvab sul basa 
gho Nino uusu a smoizai 
nc alcuni a scìnteli ne pochi 
con la sua solita innestila II 
campione del mondo fot se 
pu naseondue I inquietudini 
che lo lodila eh ubo ul il do 
loie li suo albi naia le smoi 
fn ai sonisi II disasbo pu 
Dv/le Band cu mìo taso la 
meta della nona nptesa II) 
he hi pessima uh a di finsi 
inchiodai e ambo le coi eh di 
un «coinei» Bino spam de 
sti 1 < smisti 1 munitali Band 
(tuo (b sfuggiti alla bappo 
la mollale uwescumdosi qua 
si sulle cot de via lai tubo 
Bellagamba ugualmente con 
leggio 1 secondi del pi imo 
«Knock down» Ve s equo un 
no albi due nel diurno c 
sunpu con il eoi uggioso stia 
lituo m pud 1 li unente c de 
uso a nbuttaisi nella mi enti 
e nschiosa (pei lui) mischia 
quindi il ho tecnico che pa 
la sua hi Dolosità ncoida 
quello subito dal molinone 
Domili 1 ulmei dai cinti al 
l alloia modellante S ambo 
Marzmqhi menti e il sole ea 
iena sul «Viqoieìh» di Mi 
lana 

In referee inglese oppine 
anici tedilo non ai /ebbe fei 
malo la padda di Bau 111 
quel inomi nto I questione 


di nu siici e pwfessionistHO 
menile i nostu eiibitn sono 
sopì attui lo dei dddtanh 

Runa in da iiioidaie lo 
se ai so smusso di pubblico 
i dt 7 77CC/SSO lidio sIddio «del 
le ut tatù » Magali 1 biglietti 
e ostai ano Loppe) (orlo e 
Piane atei dd tutto la folla dd 
la domi una die cala in ut 
fa pu dna t/7 si dai paesi 
iic/i/i Rodolfo Sabba! im se ol 
se mah puntando sul salvi 
lo undentemenle 

Comi spesso gb accade la 
vosi 1 a PV ha pei (luto la pio 
pizia occasione pei pi esenta 
7 e sui pinolo s elici mo un 
combattimento dt bore de 
gno di essere uslo pache al 
temo equdibiato dramma! 1 
co Intorno a Dogle Band 
(ome a Benvenuti cera bit 

10 coraggio btornirà forza 
impeto talento, /abbia sm 
spuise polemica fatalità 
Suiza dubbio \nio ha indo 
saliate) una delle piu tempi 
stosf sfide delta sua un ne 
in dimoshando stornita una 
ballante pn paiazume dna 
uz*.a mlle (moni di lolttn 1 
di distili ho di conti attacco 
niobi( stoicismo 1 unii dt 
lt i minazioiK ni II affimi fan 
un eaMo (limato quale Doi/te 
Band 

Insamma A ino Beine nifi e 
pun mio la sua ben spume 
in usta dei confi anb con lai 
quitnw Calias Moiuon a Ro 
ma i con ì mih Gntiiìh a 
Samemo paio Siccome Moti 
*on e Gufiilh tolgono anco/a 
di piu di Band diciamo die 

11 lutino di Nino Bemenuh 
saia tutto una battaglia a 
s piissima 

Pu fmeda a consiliare la 
sua luciosa e pnshgiosa un 
Ima dona lai 01 ai e <011 nn 
pegno dtnbo 1 tinnì /< coi 
de la ioitumi sofia sunpie 
alh sut spalli long Canea 
e 7 / 7 ? buon pi oppiatole Al 
Sili ani un talismano Vino 
sappia sbuttare ogni cosa al 
moine nlo giusto senza esagi 
um quando a pie la bociu 
p< 7 spiegare il suo gemo 
Alunno lui nelle desse?e 
tale 

Giuseppe Signoi i 


Campionati italiani di bocce 

Per la 4“ volta Scampoli 
conquista F«indi vicinale» 

Un tifo quasi calcistico nell'appassionante gara contro il milanese Micco 


MILANO 13 settembre 
le* otto coiste del Boccio 
di omo comunale X\V Aprilo 
di vii Cani ibuc ospitano 1 
c imptom eh I i punto nlf 1 c 
voi i » die picsi pei In con 
quisl v dei P titoli tiicolou 
Dilli «bimane» della lunga 
but igli 1 eliminilo! 11 sono so 
pi i\assilli ah iileti piu in 
fonili pei che se la disse e 
pino cnst ilio la mane anzi 
eh tornii I ivonsco W punta di 
eli uni ito clip lo spc/7ei a 
fosi 1 stalo 1011 pei Gulo 
rifilili il picstigioso demento 
it chi titolo individuile di ci 
logon 1 A eonqui lato nello 
e 01 su della ospitile e appas 


MILANO n c fi ibi e 
\ t( mpo di la cuci B i< uc o 
sui ”1)0 nu 11 d li Coppi 
d 01 > eh M mo II s uno eh 1 
1 \ m ude libi sul 111 u u 
el ) hi nt ni »d no ( ini < tu 
eh c 1 moine 1 > s 11 ' il ’ 1 

( i ippum i nu >\u 1 

m e su 1 eli in /1 < ni n 

hi jet i o m v > ibi nu i t 1 

s( e mci i ])( 1 ii Un il ih is 
11 au ostinane lupetti ito 

I un 1 un mi ìi i i 

\ ( ime nn < musi ism ut 0 
e, u (in i ( ih 1 1 mm imi 

«« ( un tu» !c st \ i di i]op 
p 1 's in sh| b u tu ut II 1 

II s 1 ) li uniti < in e 

sin 1 i< is< it 11 1 > u 1 

ti» 11 11 meli t n c nc 
Mib ) i ns) non mini 

1 » » ili ipp un u 
o li; 1)11 

. 1 « 11 u 1 () 1 nd n i 
11 p 1 II n u 
j I bili i eh 111 i Do nu I 1 
I d 1 ili I di e 1 s u(l( i 

I 1 1 nc 1 ni b md ci \ 

i a» i D 1 ni B 1 u ì 
I ili uh ri I « 

B >n 1 1 1 M 11 t K 

1 izz 1 s ) i 1) 1 c 1 eh 

1 1 1 di \ dih 

\ v 1 I h i» 1 is u 11 1 

n 110 ti n ulti 1 li si m M 1 
(i Bum di Mo i< 1 
D 11 il uh H ) 1 1 i < 

1 1 ) o P ) ( uni 1 

l tu \ un ^ ma 


sjonita lenan Dj rigim bi 
sogni cine che 1 olile la ginn 
do classe di Romano Scampo 
li sul 10 9 a suo favore sof 
li 1 d un t e in nz 1 di fonila ab 
bastanza sena E la forma 
li pei fetta dlicicn/a atletici 
e* 1 c'satta eoo] rimatone psi 
ehica sono indispensabili 
Scampoli 37 inni vogneie 
se e pluntifolato avendo vili 
to il titolo della massima ca 
lenona nel 19t> r > a Pavia nel 
19(57 a Bi e sci a 0 nel 19G8 a 
Ciciliana A Milano gode di 
vasti popolanti ponile so 
vento si addentra nella cor 
lina del nosho smog pei \m 
ceie coppe 0 hofei Affilato, 


coiva (iene Bilenco ninni 
1 / c(impiglio di salciaia Te 
sio 1 ( iic e ni Ih san del b >1 
usi 1 idi 1 bm 1 cult anelo 111 
n ti dumo rime 1 a de ' 
poco dopo sj uh neh ine he 
I ( s on 

B u m o p is 4 - \ 1 ! c mi indo c 
s s < noe subii i m md uni 1 
un )( 11 is ì ( ( n neh pes m 
t mip to eh uìm pu 

011 In cine sii s( omp 11 s > 
B n u onte < II 1 111 1 < 

ma u< >11 uni in Illusimi 
pio le ssioiu T < impunti 
eh li t mzz t D 01 nu 1 1 O „n 1 
unioni! ma » su maio mi 
B u u o 1 sin \ oh 1 sj mine 
-n t 1 o stiano ( sui ni 
anici» (Olisi vi nu zi lun 
’lu zz 1 ei \ mi u luì ino 1 
insto fui biondo 1 quii lo Bi 
in mio cu Montile dio 
I ìt( < Ss Ulti ,u 11 l ,,10111 1 1 
ani u il pn mio \ t 1 1 ite < In 
1 1 v sto Ombi t Rossi n on 
1 uo sul 1 un -1 eh uni 1 «1 
IMO me tu ci tv mtt \ (ha 
<h» s nu n i( <u udì \ 1 1 

t» s t Q 1 1 ci un s 1 1 p n 1 <u 
i soi a 

h li ) c s m) ii 
mit ai 1 1111 tu 1 ì 1 I t 

t t Osi 1 < min H 1 

I d\ s Bt mi 1 Pud) ìi 

nn 1 1 1 n u 1 D MI ni 

D \ i GU ]s< ì t E 1 

ll(Sl 
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eh st mitili a possente pone 
una v dieta candidatili a al 
quarto Idolo I avi ei sano, 
nell» piesligiosa finale, 0 Do 
menico Micco di Milano, che 
ci leu ebbe tanto a esseie pio 
feta m patita Anzi questo 
«clou» pioponn una nvinci 
1 1 quella dello semifinali di 
Pavia ove Scampoli liberato 
si del milanese ebbe spiana 
ta la si inda alla vittonn 
I«i folla appassionata o prò 
fondamente conscia del nto 
spoi Ino che si svolge sotto 
1 suoi occhi applaude 0 con 
testa Sai anno quattiomilu 
pe sono all oppimi unento pm 
unpoitinte doli inno o tutte 
si gettano 111 un tifo icteso 
ina edibile come si nota so 
lo u «deibios» calcistici 
Menilo si piepara il ginn 
de scontio Scampoli Mire a ab 
bnnio modo di ossei vaie due 
giovani il oiomonosp Piercai 
lo lionibim e il valligimo 
Coniali di Sondilo Quest ul 
timo artifici* clini magnifico 
gioco al volo si apgmdioa la 
vittom della l ìteRona allievi 
Pel ercoc 1 al « c lem » allo 
scout 10 «egli assi dell indivi 
duale I campioni noe In di 
classe c di ospenen/a so ap 
pena sonetti da una conni 
zumo appio?/dille sono capa 
ci di coso ma edibili II vo 
glien'se m maglia e 1111 inno 
piopone un gioco vai o nel 
1 ucostati 0 nella bocciata 0 
si peata 1 ipichminU' i ili 
Subisce uittwn la rimonti 
chi mihncso m miRlia bum 
t » e ho I » ipp 111 
I m< on 10 si f v me arnie se en 
to col pubbluo mmnssato 
sui hnid culli coi su 0 su 
quell) u mio oltn che sul 
1» gì ìdm tt Di quel monun 
to il vo » u k si mi 11 1 pu 
1 ili ro i 1 nggnuhc 1 ni un ì 
eonnet li itili \ ulamenti 
stnoichn m il suo quii lo 
titolo ino vicinale tuo 1 un 

< itoli dall alt 11 titoli 

«( itcgc 11 \ coppie Dtl 
lo I li ove Unii iz l ( l lt viso» 

« 1< mo 1 Don olii lun 1 Min 
zoili c Rt io I nnlmi « 1 iti 
coi m B 1 idiv idw ilo ) Inni 
ni (Mt eh n D < t oppio > lini 
t movi l?o- 1 iliiuiii « C ato 
giiiui ( m In ulti ih » 1 ou oliti 
t\ au 11 ) « c oppu » Moi \w 
I Dividi (I ut si al « U uh > 

| M nlt Ih I uni ist K uhi 1 Bolo 
n U MI t v 1 1 oppio » \'uUi 

< B m 1 mi ( ■sonili io> «Iti 
ih lumi uni Bon tu l u m Ih 
f P u m t ) 

Remo Musumeci 


h S. Siro nella Coppa doro 

Bacuco stravince 
a tempo di record 












l’Unità / 1 medi 14 settembre 1970 


/ PAG. 9 


Oggi l'assiso 
mondiale dell'AlS 


Lanciato sabato pomeriggio dali'URSS 


sociologi .«Lunik 16» giungerà! 

' :zr oggi a destinazione 

tu CORRISPONDENTE | ...... . . ... ... 

SOFIA P settembre C« Si Olia Ul I .) SOlUle llUKUl. (Idi #01111(110 (M 1959 


o convegno 
a Varna • 

DAL CORRISPONDENTE | 

SOFIA P settembre 
Piu di tremila sociologi eli | 
ottanta Paesi saranno presen 
ti domani lunedì li a Varna [ 
all apertura del settimo con i 
grosso mondiale di sortolo 
già che si preannunci,i di 
gran lunga il piu importali 
te di quelli rhe 1 associa/io 
ne intemazionale dei socioln 
gì ha finora organizzato Si 
parla delle cifre record del 
le iscrizioni e verosimilmen 
te dei partecipanti 400 sovie 
tici 300 o 350 americani ol 
tre cento tedeschi orientali 
altrettanti fiancasi polacchi 
inglesi olandesi finlandesi 
una ottantma di italiani e 
così via in attesa delle pre 
sfnze effetti*e che saranno ri 
ontrabili solo a congresso 
uu/iato 

Ma si parla soprattutto del 
tema generale del congresso 

— « Società < ontemporanee e 
società future Previsione e 
pianificazione soc mie » — e 
del dibattito destinato a sca 
tur irne m presenza non sol 
tanto di studiosi di differen 
ti orientamenti ma di una 
materia di indagine assai rie 
ca c ome ricche sono le si 
tua/ioni le esperienze le pos 
sibilila le richieste che si so 
no andate accumulando in vor 
licosa piogressione proprio 
in questi ultimi anni II se 
sto congresso dell Associa/io 
ne mtei nazionale eli sociolo 
già è infatti del 1966 

« Per Sa prima volta — ha 
detto uno degli oreanizzato 
ri del congiesso come a indi 
carne la caratteristica di nia,> 
gior rilievo — 1 ideologia mar 
xista e quella borghese si 
confronteranno in un foro 
mondiale sugli argomenti elei 
la previsione e pianificazio 
ne e sulla gestione dei prò 
blemi sociali » Può essere piu 
o meno schematica o piu o 
meno esatta questa visione 
Comunque il confronto che 
n si annuncia è destinato a 
scaturire dalla somma di mol 
ti confronti diversificati e 
circoscritti, interni se si vuol 
ì ispettare la schematizzazio 
ne proposta ai due schiera 
menti indicati (e dai confini 
quanto mai fluidi) Non è in 
fatti possibile oggi — e non 
soltanto per i sociologi — 
lestare all'interno di una im 
postazione ideologica rigida 
mente «borghese» senza pie 
eludersi parecchie possibili 
tà di presa sulla realtà e 
d altra parte si è coerente 
mente nel marxismo soltanto 
se lo si airicchisce in con 
Umiltà degli approfondimenti 
e sviluppi che la evoluzione 
tanto delle cose che delle co 
scienze rendono chiaramente 
necessario 

Esempi di ricerca operon 
ti in questo senso e dellap 
porto che la sociologia vi 
può recare, si trovano an 
che fra le dichiarazioni o 
gli scritti apparsi sulla stam 
pa bulgaia in margine alla 
preparazione dei congresso 
di Varna nei giorni scorsi 
In un articolo su « La perso 
valità e la società socialista » 

— per esempio — il presi 
dente dell'associazione inter 
nazionale di sociologia, il po 
lacco Jan Scepanski, esami 
na le difficolta che si pos 
sono presentare nella crea 
zione dei rapporti desiderati 
fra 1 individuo e la società 
« nel periodo dell'edificazio 
ne dell'ordinamento » 

« Queste provengono fra 
1 altro dal fatto ~ scrive il 
prof Scepanski — che la 
formazione stessa di questi 
ì apporti è un complicato prò 
cesso dialettico Le nuove ì 
stituziom esigono, pei poter 
funzionare, motivazioni, ten 
denze e basi socialiste » Que 
ste si formano tuttavia — so¬ 
stiene Scepanski — soltanto 
sotto l'influenza di una realta 
socialista, anche se incornai 
ciano a svilupparsi, presso le 
avanguardie espresse dal mo 
vimento operaio, nelle condi 
zloni del sistema capitalista 
« Le difficoltà sorgono dun 
que dal fatto stesso che gli 
uomini e le istituzioni si deb 
bono trasformare simultanea 
mente» La dilezione di que 
sta trasformazione è un eie 
mento importante nella dire* 
zione dello sviluppo sociali 
sta della società, e compito 
della sociologia marxista è 
quello di studiarne lo svol 
gimento 

I principali problemi legati 
al tema generale del con 
grosso saranno affrontati in , 
seduta plenaria nei i apporti 
dell accademico sovietico Ru 
mianzev, dell amei icano Da 
me! Bell del messicano Casa 
nova dell’italiano Fcnarolli, 
del tedesco orientale Hahn 1 
dell indiano Khatri, del tede 

s o occidentale lenbiuch del 
bulgaro Ocmikov nel noi ve 
gese Galtung, dell israeliano 
I isenstadt e da nove gruppi 
di lavoio che si occupcian 
no di aspetti paiticoiaii del 
tema, pianificazione a lungo 
termine, modelli matematici e 
metodi di pievisione sociaie 
analisi comparativa della pia 
mficazione dei difleienti tipi 
di società, ecc Due tavole 
rotonde aperte ai pubblico 
rhe sara anche autorizzato a 
fai e degli interventi sono 
state olgantzzate pei le di 
scussioni sui zappoiti pie 
sentati 

II congresso dureia sei gioì 
m e si conclude la il 19 

Ferdinando Mautino 


programmi Svizzeri 
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DALLA REDAZIONE 

MOSCA 1 serren bre 

Il « Lunik lf dovrebbe 
giungere domani sull i I un i 
F stato tannato ien pome 
nggio alle Ih2f» (ora di Mo 
sca) t sta (unendo verso 
1 appuntamento ton il satelli 
te della Terra Putto funzio 
na regolarmente 1 1 stazione 
automati! a trasmette in con 
tmuazione dati e lilievi al ren 
tro di calcolo situato in una 
base sovietica 

« Scope del volo e quello eli 
svolgere — ha precisato la 
ra ss - ricerche scientifiche 
sulla Iuia e sullo spazio cir 
cumlunaie » 

Anche questa volta l inte 
resse pei la nuova impresa e 
grande I lanci della -.erie 
«Lunik» come si ricordala 
hanno fornito agli scienziati 
e ai tecnici spazi ili sovietici 
notizie e dati che sono sem 
pre serviti per migliorale i 


programmi di ricerca I ap 
puntamento i on la I una 
not ino gli ambienti seionti/h 1 
sovietici — questa volti do 
vrebbe avvenire senza pioblc 
mi perche si e fatto tesolo 
delle esperienze pass ite Si 
e cioè tenuto conto elei van 
tipi di impatto che si sono già 
avuti e si i ceu ito di attrez 
zarc « Lunik 16 » e on un ade 
guata strumentazione di bor 
ciò capace di facilitale al mas 
simo una discesa moibicla 
« Lunik 16 » quindi rac< hm 
de m sè le esperienze di tut 
ie le altre sonde a pai tire di 
quella che prese il volo nel 
1 ormai lontano 2 gennaio 1959 
< I unik 1 » — che poi fava 360 
chili di strumenti - ialll il 
bersaglio passand > a circa 
1 500 chilometri eli distanza 
dalla Luna e immettendosi 
poi in un orbita circumsolare 
Da allora vola ancora toni 
piando un giro completo ogni 
150 giorni 


Aereo si schianta 
contro una scuoia 



MODENA — Un aereo da turismo dell Aeroclub Modena è precipi 
tato nell Immediata periferia di Vignola e le due persone che vi 
erano a bordo sono morte Erano Paolo Galani che pilotava e Remo 
Grandi Per causo Imprecisate I aereo ha urtato il tolto di una 
scuola od à finito poi sulla vicina via della Libertà Nella telefoto 
ANSA 1 aereo schiantato ai piedi doila scuola 


Il pi imo successo venne con I 
il « I unik 2 » che fu lanciato 
dalla base di Tyuratam II 12 
set lembi e 1959 e i aggiunse i 
perfettamente il suolo luna 
re dopo 3a ore di volo coni 
pi tutta tira serie di rilievi 
sulla lonos era lunare e si 
( alò poi de cernente sulla su ’ 
perfine sehnica ìecando un 
emblema ddi URSS 

Segui poi il 4 ottobie 1959 
un nuoto glande lane io quel 
lo del «lurik 3» Si ottenne 
ro così — grazie all enorme 
possibilità li manovra della 
sonda — le pi ime foto della 
faccia nascosta della Luna che 
nessun telescopio aveva mal 
« esplorato j Gli scienziati so 
vietici riuscii ono subito ad 
abbozzale i primi schemi di 
una pianta del nuovo ennsfe 
ro della Luna e le foto uve 
larono che quella pai te di suo 

10 selenico era meno acciden 
tata di quello della fascia già 
nota Vennoio individuati il 
Mare dei Sogni il Maio di 
Humboldt il Mai e delle Cnsi 

11 Mare dello Onde il Mai e 
dell i Fertilità 

All ri lanci dclli serie «fu 
nk» fui ono meno foi tonati 
« I unik 5» (10 maggio Ì96a) 
falli 1 allunaggio dolce «In i 
mk 7» fi ottobie 1965) non 
riuscì nell implosa perchè i 
razzi frenanti si acceselo in 
ritardo ru una questione di 
see ondi cosi come per « I u 
mk 8» (3 dicembre 19ir>) Un ■ 
nuovo allunaggio dolce si oh | 
be il 31 gennaio 1966 con « Lu 
mk 9 » che dopo un volo di 
tre giorni si posò sulla luna 
trasmettendo foto nitidissime 
del suolo ad un i distanza di 
un metro e con un giro di 360 
gladi Segunono poi «Lunik 
10» (31 marzo 1966) che en 
trò in una orbita rircumluna 
le rilevando dati sulla presen 
za di plasma nella zona lu 
nare 

Il 24 agosto 1966 «Lunik 11» 
completò le ricerche avviate 
dalla sonda precedente e nel 
l’ottobre 1966 fu lanciato « Lu 
mk 12» che trasmise dati 
interessanti da una oibita cir 
cumlunare ellittica Altre foto 

— ma questa volta eseguite 
con una telecameia glievole 

— si ebbero grazie a « Lunik 
13 » che il 21 dicembre 1966 
dopo un allunaggio dolce co 
minciò a trasmettete immagi 
ni e dati Altri elementi per 
la conoscenza della Luna si 
ebbero con « Lunik 14 » (7 a 
prile 1966) che informò la 
base di terra sul fenomeno 
del campo gravitazionale del 
la Luna, e con « I unik 15 » 
che dopo cinquanUdue orbite 
lunari compì, il 21 luglio, un 
attei raggio duro nel Mare del 

I le Crisi mentre la missione 
j «Apollo» sta\a portando a 
termine la discesa -.ulla Luna 

La sonda che sta ora vlag 
’ giando dovi ebbe fornire anco 
ra nuovi elementi agli sden 
ziati sovietici Intanto negli 
ambienti scientifici di Mosca 
si fa notare che prosegue con 
successo il volo della « Venus 
7 » che secondo gli ultimi dati 
(forniti il 5 scoi so) ha già 
percorso oltre cinque milioni 
di chilometu 

Carlo Benedetti 


TELERADIO 


14 


Radio 1° 


TV nazionale TV secondo 


10 Programma etnoma- 

tograflco 

Soltanto per Ban e 
zone col lega te 

13 Inchiesta sullo pro¬ 

fessioni 

Seconda puntata « B 
maestro » 

13.30 Telegiornale 

18,15 La TV del ragazzi 
Con tasto ic limnagi 

ni del mondo Poly e 
il diamante nero 

19,45 Telegiornale sport_ 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21 Furto su misura 

1 ilm Regia di Geor¬ 
ge Mar«4) ili I il rat 
conto di una impresa 
!a<lr< s( a Oggetto del 
c colpo > un quadro 
di C.oy i n iscoslo al 
museo del Brado In 
terprc.li Rita Hay 
worth e Rcx Harnson 

22,50 Pi ima visione 

23 Telegiornale 


21 Telegiornale 

21,15 II desiderio di di 
ventare pellerossa 
y il secondo tele¬ 
film dei c programmi 
sperimentali » die già 
nel suo pruno ciclo 
ha riscosso un note¬ 
vole successo di cn 
tica e di pubblico 
L ofx'ra di questa se 
ta e fumata (sog 
gì tto e su peggi ìtu 
i j) da Roberto Ah» 
inanno e Ir musco 
( ilderone ( I in ter 
preti sono Vdentini 
Macchi Ann ì M in i 
Pmmzzotto Lue inn i 
Schise Kaliu Sotti 
nielli 

22 15 Musiche di Beetho¬ 

ven 

Ber il xx-ondo a nte 
nano della n is< ita 
dii grandi romposito- 
11 qiK sta s< t ì vi n 
i ono tr ismes s 1 \ sin 
forni n I in do mig 
, lori e il coni irto 
i 1 m <1 » ruggii» 




Giornale Radio Or* 7, S, 
IO, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
23< 6 Mattutino muakato? 

8,30? L* canzoni del mattino; 
0- Voi od io; 12,10? Contrae- 
punto; 13 15 Hit Parade; 14? 
Buon pomeriggio; 16* Pro¬ 
gramma par i rasanti; 16,30? 
Por voi giovani- Ertole; 18,15? 
Le nuova canzoni; 19 05? Serto 
ma non troppo; 19,30 Luna 
Park 20 20 Cronache delia 
Olympia, 21 05 Concerto sin¬ 
fonico; 22,15? XX Secolo? 
22,30* „ E rta discorrendo. 


Radio 2" 

Giornale Radio - Ore 6 30, 
7 30 8,30 9 30 10 30 11,30, 
12 30 13.30, 15 30 16 30, 

17 30 18 30 19 30 22 24, 

6 11 mattiniere 8 40 Una 

voce per voi 9 Romantica; 

10 Eugenia Gronde; 10 35 

Chtamrtc Roma 3131 1 2 30i 

Trae™isuoni regionali 13 Bao- 
do - settctel 14 05 Juke-box; 
14 30 Troarmuioni regionali, 
16 Pomeridiana 1G 50 Co¬ 
mo e perche 17 55 Aperiti¬ 
vo In musica 20 IO Corrado 
formo posta 21 Musica blu; 
21 30 II diaconano 22 10 

11 Gambero- 22 43 Vita <U 
Beethoven 23 05 II tic chic. 


1 Radio .T 

| Ore 9 30 Kadioscuota delle 
vacanze 10 Concerto di npor 
I tura 10 45 Le sintonie dt 
! Felix Mcndelssohn Uarlholdy 
! 1145 Musiche italiani, d ogg 

12 20 Musiche parali! le 13 
I Intermezzo 14 30 L opocs 
della sintonia I j 30 La Fi 
lande mepara 16 40 Michael 
Haydn 1/40 Jazz oggi 18 
Noi t e del Terzo 18 45 Wil 
liam Walton 19 15 La violen 
za 2t 0 Giornale del Ter 
zo 21 3 j II melodramma m 


Le consegne della nuova vettur a cominceranno in Italia in ottobre 

La Opel «Manta»: tre versioni di un'auto 
sportiva ma per tutta la famiglia 

Secondo i costruttori coli pò amie (filosi o soddislano le esigenze defili automobilisti 
defili anni 7 0 - Soddisfacenti prestazioni - Il prezzo è relati i amente contentilo 



La versione di baso della Opel « Manta » 







(li rtwzuj 


Li « Manta » vista di fronte II modello « Rally» » è dotato di 
altri due fari supplementari 






Vista posteriore della c« Manta » nella versione « Rallye » 


Nel pi osanno mese di ot 
tobif !«t Opti ciminma a 
consegne in Italia di un 
mimo coupt l gii st ito 
clpllo i snitlo (he la « Min 
li» i osi si < hi ima 1 1 /ci 
tuia i « 1 Aliti » (■ non oi 
(imi tiopp i I mi isi i ,n i 
( ipue (he tosi ci stia il 
posto citi puntini (h( im 
abbiamo usato Gli li 1 < 
noia! Molois hn puosilo 
che la mima Opel non t 
« intiqualeosa » ma < he 
semplicemente e si ita mi 
sa In piortuzione pei >od 
disfare le esigenze degli au 
tomobilisti degli anni 70 
Quali siano queste esigati 
ze — e in Italia piu t he 
altrove a quanto paio e 
presto detto una \ettina 
dalla linea e dalle presi i 
zionl spoi live (he possa es 
sere al tempo stesso l all 
to per tutta la famiglia e 
che non superi il prezzo 
di un milione <. mezzo oi 
tre il quale pochi a meno 
(he non sono «patiti» o 
nababbi possono inriare 

Cosi dopo la Gl - 1 cui 
limiti stanno appunto il 
fitto ehi in Italia limono 
ò un auto per pochi — k 

10 li « M int i » ( 1 c se ( 
un « mtiquilcos i » lu e m 
me tutte le automobili dii 
mondo ontio una detenni 
nata categona di piezzo e 
di cilindi ita v sto che e 
Case umano soprittutto ?a 
derapai i ai si sempre nuovi 
( denti 

La « M inta », dunque è 
per la Opel meni all ro che 
l'auto degli anni 70 o il 
meno lauto per ì pumi an 
m 70 considerala la lapi 
dità con la quale ì modM 

11 delle vane else vengono 
sostituiti 

Il nome quello di un pe 
sce dalli linea molto a» 
pnttita ed aerodinamica 
noto agli ittiologi pei labi 
t Udine di compiei e tmpro\ 
visi balzi fuor d acqua ò 
stato scelto propno pei m 
dicalo le caiattenstiche del 
la \ettura sicuia stabi’e 
ina non senza mia cella 
gnnta Non ci paio mia li 
limono stando alio fotog a 
he elle la linea della « Man 
ta » sia molto appiattit i i o 
si come quella del pesi e 
di cui hn preso il nome 
e che g’à aveva sollecitato 
la fantasia del designer 
Giorgio Giugiaio che a\eva 
chiamato propiio «Manta» 
un suo prototipo 

Sulla rispondenza del no 
me alle postazioni si avrà 
comunque occasione di «,oi 
nare dopo le prove che la 
Opel ha olgamzzato per »a 
fine del mese in Germani ì 
mi già dai dati indicati 
dalla Casa si ricava rim 
pressione che il nome da‘o 
al nuovo coupé tedesco gii 
si attagli e che la macchina 
nspondft alle esigenze per 
cui è stata realizzata 

La « Manta » — cinque po 
sti accoglienti e capace ha 
gagliaio — è disponibile m 


lie vii suini quelli di bue 
c 1 1 Opel « M mi i 1 » ( o ì 
mol oh I ( ilindn di 1564 
(( di ulmdiat i potenza l, ì 
( V (SAI ) i 5800 gm/min ì 
io che consento di laggiun 
gcie una velociti mas imi 
eli 171) km h c di u ce ci i 
ie di U .i 100 km/h m 4 
secondi C onsumi 8 11 li u 
pei 100 r)ul orni tu 

Il pi 0770 di listino de li 
« Manta L » - qui Ilo Utili 
alt io vci sioni non e staio 
moia fissilo — sara n 
Italia di 1 425 000 111 e IGI 
compì osa e franco conce s 
stonano 

Li \eisione « Rallye » si 
difleienzm da quella di n i 
se — oitie che pei 1 equi 
paggiamento interno ed c 
sterno (due fan alio iodio 
supplementari ruote uni 
laighe dopino tubo (li se ip 
pamento contigui console 
strumenti volante imbolii 
lo strisce sulle fianca.e) 
pei il di\eiso ì appai Lo il 
ponte che mentre ned i 
« I » e 144 1 nella « Rai 
lve » e 3 89 1 Ne denva una 
minore \elocità inissima 
(165 km h) ed una maggio 


i f ( ip u ità di a(( elei i/Jone 
(di 0 i 100 km/li in lì 5 
su ondi) I! consumo di « i 
binante p( j li «Rallye» e 
indù ilo in 89 bili pei 1 W 
(hilometi i 

I i tei za vci sione è *a 
« Minta Rullati » con mot > 
i< di 1897 cc (he sara un 
pentita m fiaba soltanto 
su (adulazione La 19 jt 
i ingiunge una icloutà mas 
siimi di (ina WO lon b 
aculei a di 0 a 100 km/h 
in 12 5 secondi consuma 8 7 
Din di benzina ogni 100 cm 
lomoti i 

Tutte» le Monta hanno 
cuntolo a cloche con quat 
ho mai ce sme ronizzate pm 
ioti ornai na hanno il dop 
pio eliciuto fienante con 
rem a disco sulle ruote an 
tei 1011 piantone dello sler 
zo ad assopimento d’urto, 
abbondanti imbottiture e r. 
\estollenti, attacchi pei le 
cinture di su urezza A prò 
posilo di sicuiezza il s r 
batolo (albumine e sisle 
maio m modo da lidurre 
sensibilmente le piobabih 
‘a di incendio in i aso ai 
incidente 


Un nuovo autobus delia Fiat 


Su un centesimo di spazio 







Alla Fiera del Levante, come è naturale, la Fiat non 
ha presentato automobili ma ha dimostiato di essere 
presente in tutti quei settori del ti asporto pubblico che 
sono in fase di rilancio dopo che 1 automobile si è dime 
sfiata non essere il mezzo piu comodo e pm veloce, so 
piattutto negli spostamenti mbarn 

Nel padiglione della Casa tonnese olire ai trattori e 
agli autooam hanno suscitato mtcìesse i modelli dei 
nuovi elettrotreni « Trans Cuiop Express » la cui costui 
7 ione è stala affidata dalle Ferrovie dello Stalo alla Fiat 
e i molon Diesel pei locomotive e automotnci Tra le 
novità pei il ti asporto urbano tre nuovi autobus da 19 
32 e il posti 

NELLA FOTO il nuovo autobu» niodollo 308 (41 polli 190 CV 
DIN) che presenta particolari doti di comfort di viaggio « di mo 
dernità Un autobus come questo occupa un centesimo dello »pa 
zio impegnato dalle auto di 41 ptrton# che ai spostino con il 
mezzo privato 


Non bastano Senza aumenti éi P fezzo 

«made 0 in «Rinfrescate» le piccole Audi 


Non c è rivista o gioina 
le specializzato che non ib 
bia dedicato articoli spes 
so aliai moti ed allarmismi 
ci alla pene Li azione della 
industria aiitomobilistica 
giapponese nei mercati a 
merieani ed emopei II di 
scoi so è stato ripreso re 
cenlemuite in occasione 
dell arrivo in Italia del p ì 
mo limitatissimo stock di 
tutomobih «made in ji 
pan » ma sono pochi gli 
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Metano 
per le auto 
governative 
americane 

Il governo ameiieano ha 
deciso di dai e l'esempio 
nella ioti a contro 1 inquina 
mento pi evocalo dai gas di 
scarico delle automobili so 
stilile ido la benzina con il 
metano tome cai bui onte di 
tutti 1 suoi autoveicoli 
Robeil Kunzig, ambimi 
stiatoie scuciale dei seni 
zi fedeiah In annunciato 
m una sua lettera allo au 
tonta della California che 
242 automezzi appartenenti 
ni governo m questo Sta 
to anno comertiti il 
funzionamento <on menno 
entio il J 5 gennaio puiss 
1110 II governo redolale ni 
scelto li Cihfoinia pei \ 
pumi fise del suo pio? 
io pi u hi ti 10 i qnes » 1 11 
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Rubrico a cura di 

Fernando Sgambaci 


Il desiderio di diventar pellerossa i 
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PAG. io / li fatiti del mondo 


Partiti da Amman tutti 
i passeggeri rilasciati 

Posti in libata nel poinei inaio di ini duo dolili ultimi (ina- 
unita ostuufd - inolio la Libia acio^liet obito i miei t ii>lioi i 
attualmente iti ottiene in Stizza a , Intthiltot t a e /{./ .7 . 


DALLA PRIMA 
canadese e 3 membri dell e 
quipaggioi era stato a bordo 
del VC 10 BOAC ed e airivatu 
all aeroporto di Nicosia, (Ci 
pio) con un aviogetto della 
Rogai J orda man Ai ri me nel 
la tarda mattinata e stalo i i 
pidamente imbarcato su un al 
tro appaiecehio inglese ed « 
ainvato a Londia alle li tu 
(ora italiana) Nel pomeng 
gio il Fronte popolare ha ri 
lasciato due cittadini olan 
desi del gruppo di circa 40 
passeggcn (svizzeri tedeschi 
inglesi americani ìsiaeliam 
ed alcune « personalità ») tiat 
tenuti come ostaggi uno di 
essi e un mgegnut si c hi i 
ma Geintt De Koning c la 
\ora nellemiiato di Oman 
(anchegli viaggiava sullatieo 
della BOAC ed ha dichiarato 
come tutti gli aldi del lesto 
di non avei subito malti al 
lamenti « Non ritingo — ha 
poi detto — Un gli alili pri 
gioiti eri ieri anno incisi ntp 
pure gli israt lumi »i Non 
sono st iti libeiati invece ì 
sei passeggeri tedeschi nono 
stante che molte voci nell v 
mattinata avesse io gii dito 
pei certo il loto nlascio la 
ambasciat i di Bonn ad Am 
man - si e appitso ave 
va garantito la liberazione dei 
guemglien palestinesi attuai 
mente in tare eie in Bava i a 
ma il goveino della Repubbli 
c a federale tedesca aveva da 
parte sua escluso la possi 
tallita di raggiunger un ac 
cordo sepaiato con il Iion 
te popolare La questione co 
m non si e ancoia molta 
« Poi tavoce » del r ronte po 
polare hanno ribadito dal cari 
to loio che gli «ostaggi» in 
glesi saranno nlasciati non 
appena il governo di Londia 
metta in libetta la guci 
ngliera Leila Khalecl ed es 
sa saia ainvata ad Ainrnan 
o in uno dei Paesi arabi che 
si sono dichiaiati contrari al 
«piano Rogers» (Irak Alge 


Radio Bagdad: 
Israele ammassa 
truppe lungo 
Il Giordano 

Sanguinosi scontri nella 
Giordania settentrionale 
tra palestinesi e truppe 
di re Hussein 

AMMAN, 13 settembre 
Radio Bagdad afferma oggi 
che Israele sta ammassando 
truppe lungo la linea di ees 
sazione del fuoco del Gioì 
dano 

Citando fonti militai ì di 
Amman l'emittente afferma 
che i movimenti di truppe 
israeliane sono cominciati do 
po che ì guemglien del 
« PPLP » hanno fatto saltale 
in aria ì tie aeiei dnottati sul 
deserto giordano ed hanno an 
nuncinlo che avrebbeio trat 
lenulo alcuni rmsseggeri come 
ostaggi Secondo Radio Bag 
dad, ì movimenti di truppe 
israeliane sono « continui » e 
nella zona di confine e stata 
legistiata un inconsueta atti 
vita dell aviazione di Tel Aviv 
L esercito giordano e repar 
ti dell'esercito di liberazione 
palestinesi si sono intanto 
sconti ati oggi nella Gioì dama 
settentnonale Nello scontro, 
secondo quanto ha ì ìfei ito ra 
dio Amman, vi sono stati di 
versi molti dalle due paiti 


ria Yemen meridionale > In 
tanto me he il governo della 
I ibm ha informato Sviz/eia 
Germania occidentale e Gian 
Bietagna di essere disposto 
ad accogliere ì gutrriglieii de 
tenuti attualmente in questi 
Paesi 

Di notevole mteiessc è la 
utaermi presa di posizione del 
giornali di Al balli che trat 
t«i dell i vicenda degli ost tg 
gì c delle complesse tratta 
live intticorse per la loro h 
he razione 

I ni qui Paesi cui appai 
tengon > gli ostiggi — senve 
Al lath avovino accettato 
u ri le proposte citi Comitato 
di hbciazione della Palesa 
n i I delegati della Cicce Ros 
sa avevano «omunicato lac 
et nazione dell accendo atlo 
stesso \assei Arafat t dia 
presenta di altu rappieson 
tanti palestinesi fia cui uno 
del TPLP Ma poche oie do 
po mentie costui si recava al 
campo dattei raggio eli Zai 
ka per colmimene 1 accetta 
ziono u fu la «soipttsa» 
noe la distinzione degli »e 
rei Tale accordo avrebbe pre 
visto li hbei izione di lutti 
gli osi iggi meno ì cittadini 
ìsi teli mi in età militile die 
tro 1 impegno d Inghilterra 
Gei mania c Svizzera di li 
bei ai e i sette palestinesi 

Quando ì sette fossero ai 
rivali in un suolo ai ibo sa 
ìebbero stati liberati gli ae 
rei e gli equipaggi GU istae 
barn saiebbero stati invece 
ancora trattenuti in attesa 
della libeiazione di un certo 
numero di guerriglieri detc 
nuti in Isiaele Prennnuncian 
do misure per garantne 1 os 
servanza di tutte le decisioni 
del Comitato centi ale della 
ìesistenza Al balli affeima 
che 1 PPLP non saia abban 
donato « / sso non sara la 
scialo in preda ai nemici 
perche un azione contro il 
/ ronte da pai le dei nemici 
sionisti e un penatisi i equi 
vairebbe a un azione cowfro 
la rivoluzione palestinese » 

Un oollaboiatoie di Geoi 
ge Habbash clellTPLP, ha 
concesso all inviato di una 
stazione radio francese una 
intei vista nel corso della qua 
le ha dichiaiato i<Ia nostra 
querra non i una guerni di 
tipo classico e non e una 
guerra di iicthi Noi siamo 
oiganizzazioni di qucrriglu 
ri in un Paese dd tei za mon 
do In questa che pn noi < 
soltanto una delle pinne top 
pe della lotta pei clic non c 
ancora la gueria di ruoliuio 
ne popolale nel pieno senso 
del termine noi impieghia 
ino i mezzi ih cui disponili 
ino» Il diligente palestinese 
ha respinto la tesi secondo 
cui ì dirottamenti aeiei sia 
no atti dispeiati 

Pai landò della politica del 
1FPLP verso ì Paesi aiabi 
egli ha definito il regime egi 
ziano come un ì egime « pie 
colo borghese nazionale che 
nella sua lotta conilo Israele 
non va fino in fondo Non e 
e un regime socialista radi 
cale I certo che entio un 
certo tempo i suoi interessi 
entreranno in (ontiasto lon 
qh inteiessi della nvoluzione 
Se questo reqime venisse ro 
ve'.sciato da una uvoluzione 
socialista all interno dell Egit 
to cibo non scomoderebbe 
l FPLP i> 

Per ciò che ìiguaida il re 
girne gioì dano il diligente ha 
detto che 1 TPLP ha detto cne 
chiede 1 istituzione di un « go 
verno nazionale » che potieb 
be esseie presieduto da re 
Hussein se tale decisione di 
pendesse da lui Parlando del 


1 1 ( in t 1 into vistai > h i dei 
to chi tata Paese c «un al 
Italo suino da popoli dtl 
Iti o mondo» tosi come 
1 URSS che — ha concluso 
« ci aiuta» 


PYONGYANG i sette dire 
Geoige Habbash srgietari» 
geneiale de! E ronte popolate 
di liberazione dell» Palestina 
I oiganiz/a/ione usponsab U 
dei recenti dirottamenti aeiei 
n» 1 desei to gioì ciano si tre» 
vi nella Coiea del Noul alla 
tesi i di una delegazioi c del 
Troni e lo ha annuncino li 
agpnzi i eli stampa eh Pyon 
vani, I agenzia ha pieci'-ato 
«he Hibbash e gli altu meni 
bn della delegazione si sono 
incontrati leu con il vice Pn 
ilio minisi io nord coieano 
Pak Sung Chul con il quale 
hanno avuto un < amichevole 
colloquio > 





AMMAN 

giordani 


Ecco che cosa rimane dei tre aerei fatti saltare dal Fronte popolare di liberazione della Palestina in primo 


piano «ni 

(1 e'efoto 


ilari 

AP) 


L organo del P CUS denuncia la politica imperialista nel Medio Oriente 

In «Pravda»: gli USA appoggiano 
l'azione dei «falthi» israeliani 


Belgrado 


Positivo giudizio 
di Tito sul vertice 
dei non allineati 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO 13 sguernii e 

Nella tai da sei ata di ìen il 
Piesidente Tito e ilontrato i 
Belgi ado pienamente da Lu 
sak i dove In duetto la de 
legazione jugoslava al terzo 
vertice dei Paesi non allinea 
li Allaeiopoito egli la fat 
to a, giornalisti ima bieve di 
chiai azione pei metteie in n 
lievo ì risultati positivi lag 
giunti a Lusaka affermando 
in particolare che «la teua 
conferenza dei non allineati 
non era diretta contro vessu 
no e anche chi sottovaluta 
il molo c i efficacia del non 
allineamento può esseie sod 
disfatto dei risultati laggiun 
ti » 

Il Residente iugoslavo ha 
sottolineato inolile nella sua 
dichiai azione 1 imponenza dei 
problemi della collaboiazione 
economica fi a i Paesi non al 
lineati e soprattutto il fatto 
dL aveie ottenuto «l accetta 
zione unanime del governo u 
voluzionano piovmsono del 
'sud Vietnam come osservato 
ie alla conferenza» mentre 
pei ciò che concerne la Cam 
bogia Tito ha aggiunto che 
«il principe Sihamik e il mo 
cimento di liberazione cani 
bogiano hanno avuto sigili fi 


calili appoqqi in sede della 
confeiciiza > 

Secondo 1 opimo it de Pie 
sidente jugoslavo lavou del 
teizo veitice ia, ptesent ino 
una solida nsposti pei t itti 
coloio i quali giudicano « 'e 
idee del non allineamento su 
peiatc e non piu (ttualm le 
parole di Tito nfle tono il giu 
dizio positivo di B< lgiado sul 
la terza confeienza dei non 
allineali piopiio pei che la 
proposta di nattivizzaie lo 
schieramento elei non impe 
gnati eia pallila dal Presi 
dente jugoslavo e ci sono vo 
luti tie anni di tialtative e 
di confeienze preliminari per 
ai rivai e al voltici che si e 
concluso m questi giorni nel 
la capitale dello Zambia 

La puma conferì nza si eia 
rumila come noto a Belgi a 
do nel 1961 con la paitecipa 
zione di venlicuique Paesi la 
secondi aveva riunito al Cai 
io sei anni fa ì Cipi di Sta 
lo di cinquanta Paesi della 
Afuca dell Asia dell'Amen 
ca Latina e dellEuiopa che 
si nchiamano alla politica del 
non impegno la terza con 
feienza ha registiato un le 
coid nguaido ai numeio del 
le presenze con quasi sessan 
la paitecipanti 

f. b. 


Nuovo crimine delle forze di aggressione 

Elicotteri USA sparano 
su civili sudvietnamiti 

Tre morti e quattro feriti ■ Secondo il c ornando americano i civili si sareb • 
bero addentrati in una «zona proibita » - Sono già costati a Washington 
oltre un miliardo di dollari i mercenari sudcoreani impegnati nel Vietnam 


SAIGON 13 sette nb e 
Elicotteri annali amene a 
11 hanno oggi apeito il fuo 
co su un folto giuppo di ci 
vili sudvietnamiti nei plessi 
della citta coslieia di Phan 
1 hiot 15 chilometn a est di 
Sai w on Secondo i dati del 
poi tavoce del comanoo USA 
tie civili sono limasti uccisi 
e altu quattio fonti Dodici 
donne e due uomini sono sta 
ti an estati clai soldati amen 
cani e consegnati alla polizia 
del ìegime fantoccio 
Il poi tavoce USA ha giustift 
rato il massacio sostenendo 
rhe il giuppo si eia inoltrato 
in una zona pioibila ai uvi 
li e si eia dato alla fuga 
non appena sentito il nimou 
degli elicotlen Se anche fos 
se veio che 1 ì civili viete imi 
ti si eiano inoltriti in una 
zoili loio pioibita la icazin 
nc delle foize ai mite USA ap 
paio del tutto ingiustificata 
Qualunque possa esseie la giu 
siihc. azione umane sciupi e il 
fitto che gli elicotteri hanno 
Miai ato dall alto su pusone 
menni in mag„ioianza donne 


Altu undici civili suchiel 
munti hanno peiso la viti e 
cinque sono limasti fu iti 
quando 1 autobus sul qu ile 
viaggili ino e nmasto investi 
to da un rumori nulituè mu 
i k euo r incidente e i\venuto 
nei pressi di Saigon Non so 
no stili fomiti vii * ì p litico 
la 11 

le notizie di < unitele nuli 
taic cltfluse ot .^,1 dii pentivo 
ce i Saigon ngulutano qua 
si esclusa unente i bombii da 
minti aeiei anici tram Squi 
duglie di B i2 hanno coni 
piuto nella notte tic incui 
sioni piesso la base Usi de 
nominai i « O Iieillv > nelle le 
gioni set tenti iemali del Viet 
nani «u Sud menile cacui 
bombii die ii sciupi e imenei 
ni hanno bombii dito zone l 
bue della C imbotti i unot 
t mima di chilometn i noul 
di Pbnom Pulii 

A Washington c st ito ini ui 
to rivelato il puzzo che il 
governo amene ino li i dovi! 
lo pipaio alle maiìonctte di 
Seul pei ottenete la piesrnza 
nel Vietnam di due elivisioni 
sudeoieane Un nippoito di 


una sol toc ammissione della 
commissione T stili del Sun 
to pubblicatimi lende no 
to che Ita il 1966 « i 1)69 
il iegime pio imene mo del 
li Coiei del sud j»u I invio 
di clic i 19 000 sniditi ilei \ u t 
nini i sostegno cta„ii iggu^ 
soli USX hi ottenuto dal .,c 
verno d Washington T>7 > mi 
lumi d doli in I t c c ili i che 
nel eoi so del 1970 In ibbon 
cl iute mente stipe iato il nulni 
do di doti tu In captilo non 
solo U spese di umunente» i 1 
dcklesli intento della e line eia 
e limone sudeoi e un mi an 
che li pig i de i me ialini e» 
v mtaggiosi coni latti contessi 
a tabbiielle sudeou me pu li 
costiu/ione di mfienile nnh 
tau pei e onta degli Siiti Uni 
ti Di noi ut che il soldo dei 
sole! iti sudeoi e ini nnpivn fi i 
nel Vietumi e di venti volle 
supei iole ili i noi nule p i 
del sole! ito di Sui! in paini 
I a qualific i di « me i etn u ì » 
attutami i u sucleonani mpe 
gnati dadi l ''A nel Vietnam 
appaio dunque piu che giu 
st fi«ata 


Attacco 
cinese al 
trattato 
URSS-RFT 


TOKIO 13 se le be 
Con un ai ficaio del Quoti 
diano del Popolo cubino ci* l 
G( del Pai tifo comunista u 
ne se ecl una nota dell agenzi i 
di stampa Nuota Cina la Ci 
na popolale ha pi oso posizio 
nc «ontio 1 limito neon 
temente <onciuso li i l Rss t 
Kepubhlir i ledei ale tedese i 
L ì pi ima c ut c i e venni 
et il Qual iella lo di ! Po poh) 
c on un utie olo lum ito l os 
si natou elle ionie noto 
si i iti indie n* in gt ne t< in i 
j)e isolili iti politici di punu> 
pi mo nell t vii i pollile i « i 
nt se ecl e. molto ispi i / 
Imitato senve militi / >s 
sc.naf»u i un alita qian 
mossa toni pi u ta dal sonai un 
pu (disino sol lituo mi qua 
aio del suo ! appailo di «oc 
iasioni i i udita ioti ì mi/u 
nahstno l S t in f inopi 
I «dirige iti uusionisti» 
del! URSS - conclude il duo 
tubano dii Popolo ivieb 
beio ottenuto in b ise fi h fi 
t fio un piestito eh 1 ititi mi 
Ioni di muchi te desco orci 
dentili « mi fluido in liquida 
unii > m t fi modo non so 
tinto di iute lessi dei popo ì 
eh nume i osi Pie si dilli moni 
un » il noi ite de III Rcpub 
ohe a de mot litui tedesco 
mi incile quelli del popo o 
sovietu o 

\nilogi He noi i di « r in 
mento diffusa pei ) esleio del 
i 1 agenzia \ i o a Cina 


Gli oltranzisti remino adesco dì sfruttare i dirottamenti 
aerei (die peraltro sono stati disapprovati dai Paesi arabi) 
per far saltare la regolamentazione pacifica del conflitto 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA 13 se te i b ro 

Una significativa ì assegna 
eli politici intemazionale t 
stata pubblicala oggi dalla 
Praida Ne < autoio il coni 
montatore Nikolni Brighili 
che ha preso in esame altu 
m dei maggiori problemi c he 
sono di fi onte all opinione 
pubblica mondiale Vietnam, 
Medio Oliente tiattato URSS 
RTT ONU 

La ì assegna clelloigano del 
PGUS (che figuia m puma 
pagina e con grande rilievo) 
menta una attenzione paiti 
colate poiché viene a collo 
carsi in un momento diffic 
te e gì ave della situazione in 
tei nazionale 

In un momento, cioè in 
cui 1 Unione Sovietica e alti 
vainenle impegnata sul piano 
politico t 1 diplomatico a di 
scuteie e a Lattaie ad «O 
riente » e ad « Occidente » 

La Pranda ha posto 1 acuii 
to sull accresciuta pericolo*' 
ta dell imperialismo amene a 
no lesponsabile dell aggiessio 
ne in Indocina del cattivo 
andamento delle ti aitatile efi 
Pangi sul Vietnam o grave 
mente implicito nelle azion 
del governo Israeli ino 

la ìassegna aflionia in pn 
mo luogo fi pioblema vici 
munita Biaghin ncoida che 
atei Vietnam del Sud sono pie 
senti quattiocentonnla soldati 
USA e che «li tiattahvc di 
Pangi non datino i flutti spp 
tati a causa della mancata 
volontà di Washington che 
non vuole ascoltale la voce 
della ragione e non i noie 'c 
nei e conto delle giuste esigui 
ze del popolo i letnaniita » 

Dopo avei ncoidato le \fi 
Ione delle ioize di hbeiazio 
ne del Vietnam del Sud e la 
condanna che sale dal mondo 
civile conti o 1 impenalismo 
americano losseivatoie si 
occupa di Israele notando «'he 
«le ultime azioni di Washinq 
ton hanno provocalo serie pii 
oci upaz’oni in tutto il mon 
do a 

Il caialteie piovocalono 
delle atfeiinazioni cu lei Av v 

— noti Biaghin e stilo 
completamente sn tasche iato 
daili RAU « na Iti Aia noi 
unte tenete unito della uni 
ta t (rntunta a gnau nUla 
spnalc dtl chiasso ptopaqan 
distico » Di patte sua li RAU 
coni mu» vece i mantene e 
ì coni itti n Jan mg « io itti 
mando < w il piopno seno 
alti qgiaun nlo 

Solo ì f ildu d Tei Xviv 

— pioseguc ]i Piai da Ini 
no clic Inai ito ulti* i fiinenlc di 
c sii ani u si d file t iiit itive li 
no i che non un inno uni 
ifi le Uno < audizioni I i 
Piti da satollili! quinti chi 
ih posi ani ai hi l ni d 
urta si in pii piu n/ida 

(he Ile ms i \ i > ut le u i le 1 
1 Hit -.gi ime nlo di s ululai 
ta dunosii fio cl i„i mi 
cui fi aslnnqtan sui c 
Lfi ^hin soma su! moto 

I < «mime nt itoi< ilIioni i 
I» inolili mi dei itemi 
Mtnin < duoli munii etesii 
ui i la situa unii e ì 
sci se s; i oggi (nubi i 

sigillo agi sconti i annali 
( i ulama i ai diluitami n'i 
i f l Inali ani fluì tunum pai 
sii i si di ah uni ai ni di i om 
panne, cu intuitali lìmi In t 
Piu si ai ahi abbiano folto n 
tu lui ( inaiami nb i hi i 
fi mpicsi aggi ai uno sino la 
unsi dilla giusta lotta d i 
po oh ai din a iti Ani r i 
un stiu di in pitali omd > 
tal si una ai sfinitali i 
(li giusto })iobh ma pn co 
sai mi i n golat n i ta io i 
p intuii mi i (inflitto ini Mi 
dio Ouiiilt 

1 i Pimela de mille il e le 
•spinge 1 q muli on foi/i e 
mano 1 ìe dell i «t nnpa bnig ìp 
se jcudenta p tesa a man* e 


litio uni cimpi^na unti «ni 
tal soli oline anelo die «le c 
sponsabilitn dii situi amento 
du contatti itendono su lei 
Ani cui c si gli aggrcsson Uit 
continuano nelle Imo azion » 
I e 1 Joize iropemhslc — sui 
ve 1\ Pimela — l'inno cena 
to di siiuttno anche gli scon 
tu armati uvenuti n Gioì 
dama tri le foize governai 
ve e i palestinesi «ma la si 
Illazione oi 7 si sla norma 
lizzando qiadualmcntc qiazie 
all accaldo laqgiunlo il IO set- 
tcinbic ad 4 inviali» 
la ìassegna si occupa poi 
dtl tini tato con la RIT la 
cencio inevaio che nella Gei 
mani ì occidentale e nella NA 
IO vi sono «circoli bellicosi 
che ioirebbeio ostacolare ia 
i(itifica del trattato da parte 


del Bundestag e tonti appo) 
te all atteggiamento lealistico 
itrso i pioblemi europei i 
vecchi dogmi ( ) Sulla uva 
del Reno — piosegue il gioì 
naie — i paitigiarn di tale h 
nea si raggruppano attorno 
a Kiesinger e al revanscista 
Strauss » 

Ma lasciando da parte que 
sti fatti - che esistono o 
che li Piavda ha voluto evi 
donziare — « nella RFT — prò 
segue 1 ossei vatore sovietico 
— si rafforza un movimento 
a favore del tiattato si sen 
tono già gli appelli alla ne 
cessila di compiete altu pas 
si olite al pumo vaso la 
distensione t la collaborazio 
ne nel continente europeo » 

Carlo Benedetti 


Necessitò essenziale per lo sviluppo dell'economia 


Algeri: allargare 
la rete degli scambi 

Finora troppo dominante il commercio con la 
Francia ■ Inaugurata la fiera internazionale 


DAL CORRISPONDENTE 

ALGERI )J settembre 
r stata mangili ata dal Pio* 
sidente Bumedien la settima 
Fieia intemazionale tu Alge* 
n manifestazione cornmei 
naie alla quale m e voluto 
qui dai e paiticoiare mipoi 
tanza in ì dazione al piano 
quadnennalt ed al fatto che 
la T icra si svolge quest anno 
in una nuova sede. Estesa 
su 60 etlan fornita di tutti 
ì sei vizi piu moderni la se 
de della Fina di Algen e il 
multato della collaboi izione 
ti i JAlgena e la Repubblica 
popolile cinese Infitti mgc 
giù il c architeli) cinesi bau 
no piogett ito e duetto i 1 ivo 
n di costiu/ione delti img 
gioì pule dello atti(/7aturo 
fisse dell i I ìci i Questi ma 
infestazione vuole i ippie«*en 
t ut ì piogit ssi < ompiuii d il 
1 Aigei 11 nelle» sviluppo eco 
nonneo tei m pi r htolur la 
lun/ione del conimele io « su 

10 ih 1 pi mo qu idiu liliale fi 
„cimo comi li i Inni, unente 
‘'Olioline fio ni 1 diseoiso mau 
binili il mimstio dtl Coni 
me i< io I ava» hi \ )k« ì 

Il pi mo fi ei ino punì i in 
I mi sopì inulto sull mio 
linm/i munto uistenti m 
limi t migliai munto degli 
s< inibì « mmt ic i ili t Imo eh 
\cimIk /ione Xncoii o^i li 
XLt ni si 11 ov i t ìojjpo si 11 
i mu ntt It^ui ili i li an* 11 
m 1 un c ornine imo « stoni 
\< 1 19» ) su un \ lime di 

19 1 5 9 milioni eh din u ì iL« 
uni » 00 nuli udì eli lue n 
i <u impoit i7iom Mlll 4 
» 500 nuli udì di hu < n< 11 
pi* v* mv m i d ili i li m< 11 
nunti» il i ippmio di 111 c spoi 
t ì/jon ve de v i 21 i 5 i milioni 
di (limi i j) in i < ic i 500 
imi uc i di Ine t spmt iti ve 1 
m» li li un il si ui tot ile 
di il i 5 infilai i di din n i 
p uì i i0 nuli udì di lii< sul 
tot ili tlt lt( ( sj) H t 1710111 
I ini smia/nme di « v idem 
le de okzzi «li* „li iLtnni 
voglio io slip* MI fi ! live ISO 

1 1 div ìsili* i/ion de li s< nm 
hi Qitst inno h visto mi u 
u li turni di c < udì « om 
luiei li i lun^o temimi « on 
I t m< e ‘-m in ir i i pi jpi io 
n qu li giorni con 1 x Re 


pubblica popolare cinese Un 
alt io elemento importante 
degli orientamenti del coni 
meicio esteio algenno è 
quello die nguaida la udii 
zione delle ìmpoilaziom di 
beni di consumo Reeentemen 
te il ministero delle Finanze 
ha deciso un severo contili 
gentamento delle nnportazio 
ni una battuta diventata qui 
celebie dello stesso mmistio 
delle Finanze dice « L Alge 
■na non scambia il suo petto- 
lio pa l acqua di 1 uan » 

Al conti ano si aliai ga la 
importazione eli beni stili 
mentali di macchine neces 
vuit» allo sfoi 70 di ìndustna 
lizzazione m atto nel Paese 
Un idei di questa politica di 
mdustiial)77n7ione può esse 
ie data dai glandi comples 
si ui corso di leali/zazione 
due complessi peliolchmuci 
(Skikdi ( Aizevv) fabbuche 
di inaimi Diesel a Goslantina 
di natimi a Sich Bel Abbe* 5 
di « muon ad Algen di m 
toinobih id Giano di molo 
cicli i Ciucimi di pompe e 
infili ulti idiaulic i i Mi de i 
Mi incinto i questi gumdi 
piogilti esiste gii * m fa 
se n mz.it i di renhzz izitmc 
una sene di fitn sublimici! 
ti inclusimi! pn li piodu/io 
nt di beni eli consumo mime 
diali destinati i sosti! uno 
quelli di importazione Si de 
\c uot ne m questo campo 
uno sv fiuppo dell mdusti 11 
jnufia accinto i tinelli sta 
tale 

Massimo Loche 


Mentre permane l’incertezza sul 

l gruppo ancora trattenuto 


Dalla prima 

..........*. 


iput t cl il « impacio P'c io 
Piti alti segni mu delti lede 
iazione comunista di T innz« i 
il quale ha patto fi saluto dei 
finii nt mi ungi azi indo W la 
votando li ì pi ini* sso 1 1 i u 
se it i di quest i gl meli ft 1 1 
pollile i c popolait lu si 
svolge mi capoluogo della lo 
se an i lossa 

Subito dopo hanno pallaio n 
c oiifiia, no Vie Un Af m ì si v 
vite diuUon dell i Piai da c 
il <«impiglio Avts Moie ii eh 
Illuminiti clic hi om o il 
sfiuto eh Ih Mulinila li mi 
glnua di p u i„mi ( lu piop io 
oggi mollino il lcstivfi nel 
j.luin ile eh 1 PC 1 H i poi pie 
stj 1 1 j) u ol i il st giet.u io eh i 
la UiCI GianO mimi Borni 
ni clic In salut ito i puh i 
panti il Icsiiv.il a nomi oc 
giovani comunisti i giovini 
della gcnciazione del Vieti)mi 
ihe oggi pm «Ih mai si st m 
gono itioino alle banche)e dtl 
pallilo 

Salutalo da un glande ap 
plauso ha pieso quindi la pa 
ìola il compagno Gian Callo 
Pajetta «A tic mesi dille 
elezioni egli ha detto 
possiamo constili!? come 
fosso giusto 1 giudizio che 
abbiamo dato sui pi oc essi po 
litici e sociali in ilio nel Pai 
se Possiamo uaffeimaie cne 
il volo e le istituzioni che 
ne sono usciti uanno facili 
tato c pei celli aspetti ie 
so piu evidenti questi pio 
tessi Ad ogni intoni io o di 
battito anche fi a addenti dei 
partili governativi o <omun 
que di oigamzzazioni che non 
si schierano all opposizione, 
le essenze ì lei menti poli 
lici nuovi gli oucnlamcnU 
unitali conti addicono sempie 
pm apeitamente la poli 
fica del cenilo sinistra Baste 
ir ucordaie i convegni delle 
AGLI dti piovani demoni 
stiani della FUCI le piese di 
posizione dei compagni socia 
listi sin pioblemi essenziali 
«Intanto si la sempie piu 
manifesta la tendenza a rm 
novaie negli Enti locali al 
leanze demociatiche e popo i 
li la dove eiano stale spez 
zate e ad esternici le evitan 
do non solo le soluzioni coni 
missanali tanto deprecate m 
passato ma anche il cenilo 
smisti a ormai screditato, 
quando e possibile numerici 
nier’e Dovunque si vuole r 
fiutare la paralisi della demo 
crazia e dove si ìespinge la 
piatila della dilazione e dei 
rinvìi si tendono a stabili 
ic — o almeno a ncereaie — 
nei Comuni nelle Piovmce 
nelle Regioni nuovi iapporli 
politici fra maggioianza e op 
posizione 

« In questa situazione si fa 
sempre piu grave la d)valica 
/ione fi a la formula quadii 
pallila che si tiene m vita 
al centio e il Paese leale 
E questo che spiega i con 
tiasti nella compagino gover 
nativa 1 msensimiliti pei le 
esigenze poste dal Paese e 1 
rifiuto di prendeic m consi 
delazione le richieste delle 
glandi organizzazioni snida 
cali e popolari L immobili 
sino e il marasma sono oi 
mai la regola dell amimni 
sii azione politica centrale II 
modo stesso col quale si e 
ainvati al deci eterne’ e col 
quale si discute oggi ì pio 
blemi delle nfornie, lo de 
nuncia 

«Il cenilo smisti a pai e di 
fendete le sue ultime posizn 
m nel Consiglio dei minisi ri 
sotto la paiola (lordine "te 
nei e insieme pei non fai e 
Già gli stessi ministri quan 
do lasciano le sedute cerca 
no di nflutare in qualche 
modo la corresponsabilità del 
le decisioni contestandole o 
chiedendo che vengano esa 
spelate A questo coimpon 
de peio di fatto una politica 
che lascia fare ai tnonopo 
listi ai giuppi eh potei e, a» 
coriotti e ai con ut fon di 
sempie A queste situazioni 
reagiscono le foize vive del 
Paese atti averso nuov e ten 
siom sociali, apprestandosi a 
nuove lotte cui hanno gm da 
to 1 avvio F’ un aspetto — 
e non ceito meno importali 
le — del pi ocesso imitano 
di uno sforzo ohe viene dal 
basso, che si amcclusce del 
lespenen/a quotidiana pei 
dai e uno shocco politico che 
non può essere coito quello 
tentato dai resuscitatoli del 
la coalizione quadnpaitita 
« In questi giorni sono ì tie 
sindacati ohe a Torino e a 
Milano hanno indicato una 
piattaforma comune di pon 
lica sociale E di oggi, dopo 
la pi esa di posizione della 
CGIL conilo il ’ decietone” 
e pei le uforme uni dichia 
razione del segretario gene 
ìale della CISL, onorevole 
Stolti Ci sara nconoscmta la 
autonomia di diclnaiarci sen 
sibili alle richieste dello ginn 
di organizzazioni dei lavoia 
ton di salutale il fatto che 
esse si sono poste nella prò 
sjiettiva eh una nuova e pm 
salda unita e che da qunhm 
que oigamzza/ione o tenden 
za siano manifestate, condan 


nano la politica fin qui pio 
posti dal ci ni io smisti a » 

I! compagno Paletta ha i 
« oidalc» poi le posizioni dt 
li lotti citi comunisti pu i 
disici) none e li hbc jazion 
ciu popoli SoflumundoM 
I» u titolai mente sui piotatami 
du Medio Olienti egli hi 
fiuto di consulti aio insti» 
(libile la lotta pu ì dii fili 
du popoli nata] e deJli Pah 
slmi t di consideiaie (he uni 
seduzione pac ili* a pei 1 1 llqui 
d i/ione clcllt conseguenze d« I 
1 iggiessiom israeliana può 
i fi»)»esentai e un passo ini 
poi t mie me be pu la soiuz » 
nc tifi in oblimi pu i quali 
si bitte la insiste»/i pali su 
mst condanniti e ìespimi 
i uni itivi dclli piopagandi 
mipen dista e de 1 i izzismo in 
ti.uabo PajtLla ha affeima 
to che se ci viene domandato 
da che pai te siamo possa 
mo due che siamo con ì coni 
billtnli animipeitallisti Qua» 
do come e avvenuto in que 
sii giorni condanniamo p° 
ricolose manifestazioni nvven 
tunstiche ed iniziative sussi» 
msliobc c (Inaio elle non lo 
facci imo associandosi ai no 
stalgici del colonialismo noi 
chiediamo ai combattenti pei 
la tabella di sapeie jdenMti 
caie gli obiettivi di comba* 
(eie in modo giusto pei col 
pire pm cilicacemenle il in 
mito per cooidmaie la loio 
azione a quella internazion i* 
le antnmpenalisfa, uvolta an 
che ad impecine un nuovo 
conflitto mondiale pei impoi 
re soluzioni pac fiche la do 
ve la guerra continua a fa 
re stinge 


CILE 

I sindacati 
si opporranno 
con lo sciopero 
alle manovre 
della destra 

SANTIAGO DEL CILE 

13 settembre 

Il neo Presidente cileno 
Salvadoi Adendo pai landò ìe 
il a Valparaiso a enea 150 
km dalla capitale ha dichia 
itilo che eia stato oidito un 
complotto pei assassinai lo 
Veneicn seia un emittente d 
bintingo aveva affennato che 
divo si colpi di furilo mina 
ghatoie ei ino stati spaiati 
conilo Allende, feiendolo la 
notizia veniva successiva»!»n 
te smentita dal sotlosegrela 
no agli Interni Tua» Aetauna 
la tensione lesta elevata pei 
le minacce della destra 

Il senatore Rafael Gamd 
piesidento della commissione 
nazionale per lo svolgimento 
della campagna elettorale del 
blocco di Unità popolare, in 
un disco)so alla indio, ha 
fatto appello ai Involatoli u 
lem alfinche consolidino l’um 
ta e la compittez/a acci'' 
senno li vigilanza m modo 
da fai filine le mai ovre del 
la i razione 

La Confi dei azione unitali a 
del lavoro che conta olii e 
100 mila mìei enti ha deciso 
di indile uno sciopeio gene 
ìale di protesta nel caso in 
cui i cncoh ìeizionan tenie 
ranno di pnvaie fi popolo 
dei frutti della sua giusta vit 
tona e di impediio 1 ascesa 
di Allende alla piesidenza 


Due giorni 
di colloqui 
fra Jivkov 
e Ceausescu 

SOFIA, 13 settenìbie 
(t m) Duo giornate di col 
loqm si sono svolte fi a le de 
legazioni di Stato e partilo 
taulgaia e ìomelia, capegg ale 
rispettivamente, da Jivkov e 
Ceausescu 

Lincontro tra le due deiepa 
ziom ha avuto luogo sul pon 
te dell amicizia, clic collega le 
due me del Dmutalo fi x il 
pollo bulgaio di Russe p quel 
lo romeno di Gnu giu I «olio 
qui si sono svolti nelle due 
citta In ciascuna di esse lo 
delegazioni ospiti sono Maio 
accolte e festeggiate con mo) 
to entusiasmo dalle popolano 
m Anche i colloqui sono st » 
ti carattenz/ati da questa d 
mosfern di amicizia Gli .Ugo 
menti afliontati sono stati i 
ìappoiti di collaborazione fri 
i due Paesi (m pnitieolaie 1. 
piogetta/ione e la costiuzione 
eli una centi ale elei luca «ufi 
Danubio fi i Somovit e IsIam 
e le questioni pm attuali m 
calatici e intemazionale 
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Iscrizione come giornata muralo 
noi Registro del Tribunale di 
Milano numero 1549 de} 4 1 iOVa 

tllHI 7IOM Ri l)\7IO\P E AM 
MIMST11A/IOM Milano, \\Wt 
F Testi 5 CAP JO100 le <_ 
foni ( PO 1551 2 H 5 Roma mu 
dei Tanni I J) . c \P (lo a io) 

4 li 01 l 2 1 l s 4 ) 1 il 2 1 4 i 
VimONAMFMO AMISI MI RI 
li MIX anno r 18 000 «umeMu 

5 nO trimestre ISO FsirRO 
anno r 2JOOO semestre 14 8 il 
irmiesire -roo - c «m I UNII \ 
nn uni ni nui \ «nno « ìe 
Jl nno, spinello 10 aso, trimestre 

ti'ta LSI LtatO anno t SO 1 
*eme*htì l 100 ir mentre 8 750 


P UIIBI i ( I j \ Concessioni 
i * esclusa a HM Milano vta 
Mnzom \ e XP SOM 1 « t 
tono tn.3 a li Roma piazza San 
Eiren o in lui na 2h CXP ooiv 
ru m ,41 ns muvrK tai 
mm pu color la) Ldizione dii 
nudi COMMI HClMI l 500 • 
RI I) V7ION W f O m CROMCX 
I l 0t)0 i mm \\ V1M i in \s 
I 1 , 4 *' 11 1 1 OM fi mm 
NI CROI (Kilt edizioni generilo 
I ni) prr pioli PMUKI 
PX/IOM \| li ut) I vo per 
Pm'la i I Hi dumo iKm 
X cameni n M mo Con oh* 

1 > in e 1 5 M Roma Con o 
C mren e Posta ì 1 ape 

elisione in abbonamento postale 
















